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L’INVIATO DEL PRESIDENTE AMERICANO E’ GIUNTO A MOSCA 


IEDY CHIEDE A KRUSCEV 
L RISPETTO DELL'ACCORDO SUL LAOS 


Alla partenza da Londra, Harriman aveva dichiarato ‘che la situazione potrebbe |. 


S 
È 


degenerare se l’Unione Sovietica rifiutasse di mantenere gli impegni di Vienna 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

Averell Harriman, latore di 
un messaggio di Kennedy per 
‘Krusceyv, è giunto a Mosca do- 
ve avrà una serie di colloqui 
a proposito della situazione lao- 
tiana. Al suo arrivo, Harriman 
(il quale è stato a suo tempo 
Ambasciatore degli Stati Uniti 
a Mosca) è stato ricevuto dal- 
l’attuale Ambasciatore ametica- 
no Kohler e da un rappresen- 
tante del protocollo del. Mini- 
stero degli Esteri sovietico. L 

Harriman ha ricordato, ai 
‘giornalisti, che in occasione del 
loro incontro a Vienna, nel 1961, 
Kennedy e Kruscev sì accorda- 
rono circa la-necessità di man- 
tenere l'indipendenza. e la neu- 
‘tralità del Laos, Egli, pertanto, 
non dubita che «il Primo Mini 
stro dell'URSS manterrà i suoi 
impegni a. questo riguardo». Il 
Laos — ha proseguito il Sotto- 
segretario di Stato americano: 
— è il solo punto sul quale è 
stato possibile raggiungere un 
accordo, almeno finora, tra gli 
Stati Uniti e l'URSS ed è quin- 
di auspicabile che le due parti 
diano entrambe prova di buona 
volontà. Harriman ha aggiunto 
di non sapere, con, esattezza, 
quanto durerà il suo soggiorno 
moscovita. Lo statista america- 
no ha detto, poi, che il Presi; 
dente Kennedy è molto ansioso 


La situazione 


E” l’ultima giornata ‘della cam- 
pagna elettorale. A mezzanotte i 
comizi cesseranno e gli elettori 
avranno ancora ventiquattro ore 
di tempo per riflettere e decidere 
per chi volare, Avvicinandosi la 
chiusura della propaganda, î par- 
titì. hanno intensificato: ì “loro: 
sforzi ma sostanzialmente le po- 
sizioni sono rimaste quelle deli- 
medie ‘nei. giorni scorsi. Moro e 
Togliatti hanno parlato a «Tri- 
buna elettorale» - per la'' quale, 
questa sera,’ il ‘Presidente del 
| Consiglio terrà la conferenza rie- 
| pilogativa;- sempre. stasera'\Moro 
terrà il comizio conclusivo a 
Foggia, Togliatti a Roma, ‘Mala- 
- godi e Saragat, invece parleranno 
‘a Milano e Michelini\a. Roma. 

Gli elettori che. si recheranno 
alle urne saranno 34° milioni e 
198 mila; di essi, però, solo 30. 
‘milioni e 982 mila ‘voteranno per 
il Senato, giacchè l'età minima 
per eleggere î Senatori, è. di 25 
anni, mentre per la Camera è di 
21 anni. La regione che ha il 
‘maggior. numero. di elettori è'la. ||: 
Lombardia sia per la Camera 
che per il Senato: oltre quattro 
milioni, La circoscrizione con. îl. 
‘minor numero dî elettori è. quella 
‘di Trieste, per la Camera, e 
quella della Basilicata per. il 
Senato. \ 

Le sezioni dove si voterà sono ||: 
in tutta Italia oltre 60 mila;:sa- ||; 
ranno aperte alle 8 di domenica 
e, sì chiuderanno alle 14 di lu- 
nedì. Per quanto riguarda l'esito 
della consultazione, prima saran- 
no resi. noti, nella notte tra il 
29 e il 30 aprile, i voti per il 
Senato; poi, nella notte tra. il 30 
aprile e il 1.0 maggio, quelli 
per la Camera. 

Dal. Vaticano è stato confer- 
‘mato che nel pomeriggio di sa- 
bato 11 maggio il Santo Padre 
sì recherà in visita ufficiale al 
Quirinale, A 

Il giornale americano di Ro- 


cui Kennedy e Kruscev potreb- 
bero incontrarsi in Italia nella 
prossima estate. La voce non è 
nuova e naturalmente non ha 
la minima conferma ufficiale. Pe- 
tò è interessante rilevare che 
proviene da un giornale notoria- 
mente vicino ad alcuni ambienti 
dell'Ambasciata statunitense a 
Roma. î 

Per la questione luotiana Ken- 
nedy ha preso una serie di ini 
ziative; ha inviato d'urgenza il 
suo consigliere Harriman a Mo- 
sca per chiedere a Kruscev di 
intervenire affinchè venga impe- 
dito aì comunisti laotiani di met- 
tere in pericolo îa neutralità del 
piccolo Stato asiatico. Nello stes- 
so tempo ha deciso di spostare 
aerei e «marines» nella Thailan- 
dia, nelle vicinanze del Laos, per 
jronteggiare ogni peggioramento 
della situazione. 


di vedere attuato l’accordo per 
il Laos del 1962, accordo al qua- 
le gli Stati Uniti hanno avuto 
cura di attenersi «nello spirito 
come nella lettera». 
«Purtroppo, ha proseguito 
Harriman, le forze del Pathet 
Lao hanno attaccato il Governo 
del Primo Ministro laotiano Su- 
vanna Phuma, minacciando la 
stabilità e la neutralità del Go- 
verno centrale che noi tutti ap- 
poggiamo». Negli ambienti be- 
ne informati si crede di sapere 


.|che Harriman inizierà i suoi 


colloqui domani, incontrandosi 
con Gromiko. E’ dato per scon- 
tato anche un suo incontro con 
‘Kruscev, come del resto lo stes- 
so Harriman ha dichiarato al. 
l’arrivo. 

Alla ‘partenza da Londra per 
‘Mosca, Harriman aveva fatto 
‘alcune dichiarazioni sulla crisi 
laotiana sottolineando anzitutto 
che l’appello che egli si prepa- 
rava a rivolgere a Kruscev ave- 
va, la piena approvazione del 
Governo. britannico. «Kruscey 
ha dichiarato in più occasioni 
di volere attuare l’accordo di 


sn 


| (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Mosca — L’arrivo di Harriman nella capitale sovietica. Sono con l'inviato di Kennedy PAm- 
‘basciatore americano Kohler e Viktor Karyagin, vicecapo del protocollo dell’Unione Sovietica 


dichiarazioni ‘ufficiali dei diri. 
genti americani che si professa- 
no insistentemente ligi all’idea 
della neutralità del Laos? Non 
sarà un tentativo di camuffare 
altri scopi? Questi veri obiettivi 
implicano proprio la rinuncia 
da parte laotiana alla via del 
neutralismo, e uno protezione 
del paese da parte degli Stati 
Uniti, per mezzo di personaggi 
a loro fedeli». La «Pravda» pro- 
clama che la presenza della Set- 
tima squadra americana al largo 
della. Thailandia «mostra chia- 
ramente come non siano senza 
fondamento le previsioni di 
‘una aggressione americana nel 
Laos», e che «gli amatori di av- 
venture internazionali si abban- 
donano nuovamente ai loro gio- 
chi nel tentativo di costringere 
Laos ad abbandonare il sen: 
fero. della neutralità». — 
Intanto nel Laos la situazio- 
ne è giunta ad una nuova svol. 
ta. nella guerra di nervi. Due 
elicotteri hanno lasciato Vien- 
tiane con a bordo i componenti 
della «commissione internazio- 
nale di controllo», costituita 
dalle potenze firmatarie dello 


Vienna, io gli chiederò di farlo 
e sottolineerò l'urgenza del suo 
intervento nella questione lao- 
tiana in questo momento». Har- 
riman aveva aggiunto che la si- 
‘tuazione è pericolosa e che po- 
trebbe degenerare se la. Russia 
rifiutasse di collaborare con la 
Inghilterra con la quale condi. 
vide la presidenza della confe- 
renza per gli accordi di Gine- 
vra. Aveva sottolineato che ìl 
Foreign Office ha compiuto tut- 
ti i passi possibili presso il 
Cremlino ma che ormai ha le 
mani legate. 

‘Harriman aveva poi smentito 
l'affermazione dei russi che gli 
americani avessero inviato for- 
ze nel Laos. A suo parere si è 
trattato di ‘una. mossa. propa- 


‘| gandistica compiuta dal Cremli- 


no su diretta. richiesta della 
Ciha. Le forze in questione ap- 
partengono invece alla SEATO 
‘e sono impegnate in una nor- 
‘male esercitazione preparata da 
tempo. Ù 
Secondo: fonti americane nel 
messaggio a Kruscev, Kennedy 


parlerebbe dei soliti tre proble- 


mi che stanno a cuore agli ame- 
ricani: 1) necessità. di arrivare 


| alla messa al bando delle esplo- 


sioni nucleari; 2) urgenza di fer- 
mare l'aggressione comunista 
nel ‘Laos, cosa che. Mosca può 
concorrere. a. ottenere. prima 
che una minaccia di guerra glo- 


ternazionale; 3) ragioni di un 
ibile vertice .e motivi. per 


possi] 
evitarlo: cioè, vertice, se c’è la 


firma del bando e.una dichia. 
razione di Kruscev di lealtà ver 
so.gli accordi di Vienna, sulla 


neutralità. e indipendenza del 


Laos; niente vertice se queste 


‘due condizioni non possono es- 


sere ‘accettate e ‘rispettate idai 
sovietici, Infatti. Kennedy so- 
sterrebbe che, reso già difficile 
dalla situazione caraibica, l’in- 
contro diventerebbe anacroni- 
stico se avvenisse in flagrante 
mancanza di rispetto degli im- 


pegni presi da parte dei russi, 


«Il vertice deve essere un in- 
contro alla pari, una conversa- 
zione che dia un qualche frut- 
to. L'annuncio del trattato sul 
bando, per esempio, non può 
essere un andare a Canossa di 
uno dei due K., in questo caso 
di Kennedy, perchè in assenza 
di accordi sul disarmo e di non 
onorato impegno per; il. Laos, 


pi 10 i 
O a il vertice. niente altro sarebbe 


per il Presidente degli Stati 
Uniti che un recarsi a chiedere 


o implorare appoggio a Kru.|. 


scev. Come se gli Stati Uniti 
fossero in crisi o avessero patl- 
ra dell’Unione Sovietica». Que- 
sto ha detto oggi un diplomati- 
co di Washington che di solito 
riflette un po’ le idee della Ca- 


accordo di Ginevra. La com- 
missione, formata da India, Ca- 
nadà e Polonia, ha l’incarico di 
badare a che le condizioni di 
tregua che fanno del Laos un 
paese neutrale siano rispettate. 
Oggi i suoi componenti si sono 
recati nella ormai celebre Pia- 
na delle Giare, nel tentativo di 
far cessare i combattimenti 
che si sono svolti nella zona 
nelle ultime settimane, minac- 


ciando di far crollare l’intero” 


edificio dell'accordo internazia- 
nale sul Laos. 

Comunisti, neutralisti ed ele- 
menti di destra si fronteggiano 
nella Piana, cercando di strap- 
pare gli uni agli altri le loca- 
lità strategicamente più impor. 
tanti di quella zona. che costi- 
tuisce un po’ il cuore del pae- 
se, La commissione invierà quo- 
tidianamente una propria, rap: 
ipresentanza nella Piana delle 
Giare, in territorio neutralista. 
Nei giorni scorsi i comunisti si 


erano opposti allo stazionamen= 
to permanente della commissio: 
ne nella zona, in quanto la 
commissione stessa ai termini 
dell'accordo di Ginevra risiede 
‘a Vientiane. 

Il generale Kong Le, coman: 
dante dell'Esercito neutralista, 
ha.riportato nella Piana il pro 
prio Quartier Generale, dopo 
averlo trasferito a 112 chilome- 


|| tri di distanza sotto la pressio- 


ne dei comunisti. I viaggi gior: 
nalieri della commissione di 
controllo nella Piana sono stati 
approvati dal principe Supha- 
nuvong, capo dei comunisti, do- 
po che questi si era opposto al. 
la richiesta del Primo Ministro 
Suvanna Phuma a che la com- 
missione si trasferisse perma= 
nentemente nella Piana. 


R. A. 


JI bando nucleare 


Nuovo passo a Mosca 


per un rilancio dei negoziati 
Washington, 25 
TI portavoce del Dipartimento 
di stato americano ha dichiara- 
to questa sera che un nuovo 
passo verrà prossimamente ei- 
fettuato da Stati Uniti e Gran: 
bretagna presso il Governo so- 
vietico in vista di un rilancio 
dei negoziati sull’arresto degli 
esperimenti con armi atomiche. 
Il portavoce ha aggiunto che 
gli ambasciatori degli Stati Uni- 
ti e. della Granbretagna, Foy 
‘Kohler e Sir Humphrey Treve- 
lyan, chiederanno di essere di 
nuovo ricevuti da EKruscev o 
da Gromiko; il portavoce non 
ha fatto commenti sull'incontro 
di ieri dei due ambasciatori 
con Kruscev, ma ha smentito 
categoricamente le notizie di 
stampa secondo cui gli Stati 
Uniti solo a malincuore avreb- 
bero accettato di associarsi alla 
Granbretagna in un nuovo pas- 
so, presso Mosca. Il portavoce 
ha rammentato in proposito che 
il 21 marzo, nella sua conferen- 
za ‘stampa, il Presidente Ken- 
nedy. aveva: rilevato di essere 
molto preoccupato dall'idea 
che, entro il 1975, quindici 0 
venti paesi avrebbero potuto 
diventare potenze nucleari nel 
mondo, Si apprende d'altra 
parte negli ambienti ufficiali 
americani che nel loro incontro 
di ieri con Kruscev gli amba- 
sciatori occidentali non hanno 
avanzato suggerimenti sul nu- 
mero di ispezioni «in loco» che 
‘un futuro trattato sulla messa 
al bando degli esperimenti nu- 
cleari dovrebbe prevedere; essi 
avrebbero solo proposto, secon- 
do certe ‘voci, 30 ispezioni sca- 
glionate lungo’ un periodo di 
sette anni. ) 
Il portavoce ha inoltre tenuto 
2 precisare che in questa fase 
non è in vista una riunione dei 
Ministri degli Esteri oppure una 
Tiunione alla sommità. 
= 


Un incontro in Italia 
Ira Kennedy e Hruscev? 


Roma, 25 
N quotidiano «Rome Daily 
American», vicino agli ambienti 
della. Ambasciata statunitense, 
‘ha scritto oggi che non è esclu- 
so che Kennedy e Kruscev si 


bale si presenti all'orizzonte in- |: 


sa Bianca davanti ai grandi al-| {£ 


fari internazionali. 

A proposito della crisi lao- 
tiana reca una corrispondenza 
da Washington l’odierna «Prav- 
da». L’organo del Partito comu- 
nista si chiede «che cosa si stia 
tramando nelle alte sfere ameri. 
cane, dove si tengono consulta. 
zioni sulla situazione nel Laos», 
e dice che si iene di poter 
vedere. «qualcosa», aggiungen- 
do: «Noi vediamo già le navi 
della Settima squadra america- 
na navigare verso le spiagge del 
golfo del Siam, pronte all’inter- 


‘Roma — Lo scandalo dei «medicinali fantasma» si è conclu- 
so con l’arresto di tre consulenti tra i quali Domenico Ta- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


rantelli che, nella foto, cerca di nascondersi il volto con un 


incontrino in Italia «alla fine 
della primaveru» quando il Pre- 
sidente americano verrà in Ita- 
lia, Il giornale-non fornisce in 
realtà notizie pitegise sull'argo- 
mento, ma dice. di avere avuto 
«informazioni a Roma» secon 
do le quali tale incontro. co- 
mincia. ad apparire probabile 
o almeno possibile. Di 

Nell'articolo, che viene pub- 
blicato con grande evidenza in 
prima pagina, si analizzano poi 
numerosi fatti che dovrebbero 
dimostrare che si sta preparan- 
do un incontro in Italia tra 
Kennedy e Kruscev: il giornale 
ricorda 2 questo proposito la 
azione distensiva reciproca in 
atto sia a Mosca che a Wa- 
shington, le misure di Kenne- 
dy nei riguardi degli anticastri- 
sti cubani e — elemento più im- 
portante di tutti — la conferma 
della venuta a Roma in giugno 
di Kennedy, 

Il giornale sostiene. che se 
Kennedy aveva da «sbrogliare 
qualche faccenda intricata» non 
aveva bisogno di venire in Ita- 
lia, il cui Governo è più vicino 
a quello americano, ma sareb- 
be dovuto andare a «Parigi. La 
sua venuta in Italia, afferma il 


giornale, deve avere. qualche 
scopo recondito. 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — II Ministro della Difesa Taviani e il generale Al- 
fonso Checchia comandante della Zona territoriale, rendono 
omaggio alla tomba del Milite Ignoto nel corso della solen- 
ne cerimonia commemorativa della giornata della Liberazione 


SIGNIFICATIVO ACCENNO IN 


prezzi in testa alle rubriche, Tasse gov. in più 


=; 


UN DISCORSO AL CREMLIRO 


Kruscev si prepara 


a ritirarsi d 


alla scena? 


<Ho 69 anni e tuîti devono cupire che non posso 
“occupare in elerno tutte le curiche che detengo» 


Mosca, 25 


Il Primo Ministro Kruscev ha| C8: 


presieduto ieri al Cremlino una 
riunione di oltre duemila lavo- 
ratori per ribadire la necessità 
di una maggiore produttività da 
parte della forza operaia del 
l'URSS, 

Il Primo Ministro ha dichia- 
rato, tra. l’altro, apertamente 
che l'URSS spende troppo de- 
naro per la sua difesa ed ha 
espresso la speranza che la no- 
mina di Dimitri Ustinov, ex ca- 
po dell'industria per la difesa, 
a dirigente di tutti i settori in- 
dustriali, compresi quelli della 
edilizia, risolverà il problema. 
Secondo la «Tass», Kruscev ha 
lamentato sperperi e sciupii nel- 
l'industria sovietica,  sottoli- 
neando che «perfino nell’indu- 
stria per la difesa esistono ri- 


serve sufficienti all’aumento 
della produzione». 

Nel suo discorso il. Capo del 
Governo sovietico ha anche at- 
taccato gli intellettuali che «non 
hanno capito che la lotta con. 
tro il culto della personalità 
non significa affaito indeboli- 
mento della guida e della am- 
ministrazione organizzata dello 
Stato», e ha ribadito che non 
può esservi coesistenza pacifica 
sul piano ideologico. 

«Ispirandosi al marxismo-le- 
ninismo — ha affermato Kru- 


scev — il partito ha detto e di. 
siamo per l’autorità. La 
classe operaia, gli edificatori del 
comunismo, debbono avere un 
capo. Il partito comunista so- 
vietico, col suo comitato cen- 
trale al quale sono elette le più 
alte autorità del partito e dello 
Stato, è per il popolo ‘sovietico 
un capo sperimentato. Spero 
che nessuno vorrà credere che 
parlo così per la mia posizione 
in seno al partito, Ho 69 anni, 
e ho il diritto di parlare così. 
Tutti debbono capire che non 
posso occupare in eterno le ca- 
riche che detengo nel partito 
e nello stato. Dicendo ciò per- 
tanto non penso a me, ma al 
nostro partito leninista, al po- 
polo sovietico e alla grande ope- 
ra del comunismo». 

Come è risaputo, da qualche 
tempo corre voce in Occidente 
che Kruscev rinuncerebbe entro 
breve tempo alla direzione del 
partito o alla direzione del Go- 
verno o ad entrambe. Le paro- 
le di Kruscev sembrano desti 
nate, quindi, ad alimentare le 
illazioni e a dare esca alle voci, 
diffusesi verso i primi cel mese 
corrente, secondo cui fra i 
‘membri del Presidium del PCUS 
esisterebbero gravi divergenze 
per quanto riguarda la valuta. 
zione della politica krusceviana. 


L'ULTIMO APPELLO RIVOLTO DA MORO AGLI ELETTORI ATTRAVERSO LA TV 


Il partito comunista è sempre 
un pericolo per la libertà del Paese 


Polemica con il PSDI e con i liberali - Ribadite le note riserve 
nei confronti del PSI - Nuova tirata di Togliatti contro la NATO 


Roma, 25 

'.IL discorso..cort il. quale. Mo- 
ro ha concluso questa sera al 
la televisione la campagna elet- 
torale della Democrazia cristia- 
na è stato basato su un lungo, 
accorato appello agli italiani a 
esercitare domenica prossima 
il proprio diritto di voto «con 
senso di grande responsabili- 
ta» perchè altrimenti si. corre- 
rebbe il rischio di perdere, la 
sicurezza della libertà, che ha 
caratterizzato la vita politica 
del nostro paese in tutti gli 
anni in cui la DC è stata so- 
stenuta da larghi suffragi. 

Moro ha detto che per met- 
tere in pericolo la democrazia 
e la libertà «non è necessario 
rafforzare direttamente il par- 
tito comunista, ma basta inde- 
‘bolire la DC, basta far cresce. 
re anche solo comparativamen- 
te il partito comunista, alte. 
rando il rapporto di forza che 
ha fatto sinora della Democra- 
zia cristiana di gran lunga il 
maggiore partito italiano, il 
quale si impone al partito co- 
munista, ne rende vana l’ini. 
ziativa, ne limita la forza di 
attrazione, lo ricaccia all’oppo- 
sizione». 

Riaffermata quindi la. posi- 
zione della DC' al centro della 
vita politica italiana come for- 
za di equilibrio, Moro ha così 
proseguito: «Che comunisti e 
fascisti vogliano la smobilita- 
zione di questa forza equilibra- 
trice e garante, ostacolo insu- 
perabile allo scontro delle estre- 
me e al passaggio del potere 
in mani totalitarie, è cosa com. 
prensibile, è nella logica della 
situazione, Meno comprensibì- 
le, e anzi stupefacente, è che 
siano i democratici a correre 
il rischio di una diminuita for. 
za di resistenza alla pressione 
comunista, Non è comprensibi- 
le che gli' stessi liberali, pure 
essendo all'opposizione, non si 
rendano conto ‘in quale misu- 
ta la sicurezza democratica di- 
‘penda dalla forza intatta e dal- 
l’intatto prestigio. della Demo- 
crazia cristiana. E non è com- 
prensibile che il partito socia- 
lista, democratico, e non solo 
esso, il quale non è all’opposi- 
zione, non senta come i peri. 


\coli per le istituzioni, gli osta- 


coli a un pacifico e intenso svi. 
luppo sociale aumentino fino 
al punto di rottura se la De- 
mocrazia cristiana si indeboli. 
sce e il partito comunista, co 
seguentemente, divenga un pi 
potente partito di opposizione. 
Stupisce sentire sostenere che 
‘una Democrazia cristiana più 
debole indebolirebbe il partito 
comunista. Contro questa tesi 
ci sono la logica dei rapporti 
di forza, l’esperienza italiana e 
infine la stessa dichiarata poli- 
tica del partito comunista, ché 
è tutta rivolta a battere la De- 
mocrazia cristiana». 

Tl segretario della DC ha poi 
sottolineato che il voler conser- 
vare un rapporto di forza favo. 
revole per i cattolici non sig 
fica «integralismo», tanto è ve. 
To — ha aggiunto — che la 
Democrazia cristiana ha volu- 
to secondare una coraggiosa ini- 
ziativa, quella rivolta a. svinco- 
lare il partito socialista dal 
partito comunista, a farne un 
difensore impegnato delle isti- 
tuzioni, uno strumento dell’or- 


nostro paese. E’ un disegno 
difficile — ha detto ancora Mo. 
To —, un lungo cammino non 


quale la ‘DC ha ‘condotto il dia- 
logo con i socialisti. chiedendo 


parte dalla dichiarata differen-]per le regioni garanzie inoppu- 
ziazione tra socialisti e comu: | gnabili, Moro ha assicurato che 
nisti, una differenziazione ‘che 
deve essere condotta fino in|saranno, e neppure quella del 
fondo per offrire al partito s: 
cialista l'occasione di una poli- 
tica autonoma, la prospettiva 
storica di un profondo e co- 
struttivo inserimento di forze |come non è mancata ieri, una 
popolari al vertice dello Stato. |organica e penetrante azione 
E' un discorso che è stato aper- | della collettività per risanare 
to' e reso: possibile dalla pro-|'intollerabili 
testa di Palazzo ‘Barberini, e|rompere situazioni chiuse di ri- 
che noi. non da soli abbiamo |stagno economico e sociale, per 
continuato, 
aiutare a percorrere questa |sognose di solidarietà, per age- 
strada, stabilendo con i socia- 
listi un collegamento indiretto | società italiana». 
e sperimentale, che si è espres- 
so nella costituzione del Go-|go alla polemica con i liberali: 
verno Fanfani, della cui fecon- 
da operosità, 
democratico 
con gratitudine il mio partito 
e, credo, il paese. Ma un con- 
tatto indiretto e sperimentale, 
costantemente garantito dalla | zia cristiana, ad utilizzare de- 
guida, dalla iniziativa, dalla re-|magogicamente ogni episodico 
sponsabile prudenza della De-|e superficiale motivo di prote- 
mocrazia cristiana, non è anco-|sta, disegnando un’immagine 
Ta una politica, ma solo il pr: 
cipio di essa, come ha avverti. 
to per alcuni aspetti l’on. Sara- 
gat, e come noi stessi facciamo 
in modo anche più completo. 
Una 
dei socialisti con i.partiti de- 
mocratici a 
piattaforma di comuni obietti. | ire ia Democrazia cristiana. Ma 
pi EROTICA éstera_ Sn, 
che, lascia, all'opposizione, di | si verifichi. Con una intatta De- 
diritto e di ‘fatto, ‘il partito co-| mocrazia cristiana nulla è per- 
munista, % î 
coerenza di atteggiamenti poli- | stiana, diminuita tutto può es- 
tici ‘nelle diverse’ manifestazio- | sere compromesso. E' un’inco- 
ni della vita democratica». 


«altre mazionalizzazioni non vi 


suolo urbano, di cui si parla 
con maliziosa e infondata pole- 
mica. Ma. nessuno — ha ag 
giunto — tema che manchi, 


ingiustizie, per 


Abbiamo voluto | sostenere categorie sociali bi- 


volare la generale ascesa della 


Moro ha concluso accennan- 


:con- | «Quella liberale — ha detto — 
del. cui spirito è una lotta eccessiva e ingiu- 
devono dare atto | sta, che non esita ad alterare i 
dati di fatto, a fare il proces- 
so, senza fondamento alcuno, 
alle intenzioni della. Democra- 


artificiosa e rinunciataria della 
realtà italiana. Io non posso 
— ha affermato l'on. Moro — 
non mettere perciò in guardia 
di fronte a questo attacco, di 
organica | fronte alla possibilità che per 
DAS questa via, senza alcuna reale 
richiede una. reale |siternativa, si giunga a indebo- 


collaborazione 


io credo, io spero che ciò non 


e una significativa | duto, con una Democrazia cri. 


‘gnita che l'elettorato valuterà 
in tutto il suo peso. Con una 
forte Democrazia cristiana la 
garanzia continua». 


Ricordata. la prudenza con la 


Il discorso di Togliatti a «Tri. 
buna elettorale» di questa sera 
è stato ovviamente di tutt'altro 
tono. Il leader comunista ha 
innanzitutto sostenuto la neces. 
sità per l’Italia di «cambiare 
strada» în politica estera e di 
respingere la fedeltà atlantica 
che porta — ha affermato — 
a far gravare sull’Italia la mi- 
naccia atomica Secondo il se- 
gretario comunista, vi sono. al- 
tri paesi dell’Alleanza atlantica 
che non ne vogliono' sapere 
dell’armamento atomico. Unen- 
dosi ad essi l’Italia non sarà 
nè sola nè unilateralmente di- 
sarmata; ciò contribuirà. alla 
trattativa. per la creazione di 
‘una zona disatomizzata in cui 


sia compresa anche l’Italia. 


Parlando della situazione eco- 
nomica, Togliatti ha detto che 
gli squilibri e le fratture che 
si riscontrano in Italia sono 
le conseguenze. di errati. indi. 
rizzi economici e politici del 
Governo. Tuttavia egli ha ri. 
conosciuto che si vedono oggi 
in Italia cose nuove. Alcuni luo- 
ghi hanno cambiato il loro 
aspetto, ma è anche profonda. 
mente mutato l'animo degli uo- 
mini. I lavoratori di tutte le 
categorie sentono più vivamen- 
te di prima le ingiustizie della 
situazione odierna e pensano 
che si può e si deve cambiare. 
Ma per cambiare bisogna m 


zì seguiti finora, che sono stati 
— secondo Togliatti — quelli 
che ha voluto il grande capita- 
le monopolistico, con qualche 
concessione paternalistica, con 
un timido tentativo di muta- 
mento, quando non se ne pote- 
va più fare a meno. Occorre 
quindi — ha affermato il lea. 


Selle e: Aioila a lano-Pavia) con 2.705.722 iscrit- 
nata di domenica e nella suc- 
cessiva mattinata di lunedì per + 
Telezione del Parlamento della | Frosinone) co 2.557.340 eletto 
IV Legislatura repubblicana; di |ri e dalla prima (Torino - No- 
essi, però, solo 30.982.382 vote-|vara - Vercelli) con 2.041.410 
ranno per l'elezione del Sena- elettori. Le circoscrizioni, inve- 
to, in quanto — come è noto 
— l’età minima richiesta per 
essere elettori del Senato è di |V2: d dues 
25 anni, mentre «per la ©Ca-|ma (Trieste), con 233.526 iscrit- 
mera è di 21. Le sezioni, che ti, e la ventunesima. (Campo- 
sono in tutta Italia 60.472, del-| basso), con 253,885 elettori. La 
le quali 59.863 normali e 609|regione che ‘ha il maggior nu- 
ospedaliere, Ù ( 
ininterrottamente dalle. ore 8|è la Lombardia: 4.771.089, men- 
circa. di domenica fino alle 22,|tre quella che ne ha il minor 
per riaprirsi alle ore 7 di lu-|numero è la Basilicata: 349.969. 
nedì e chiudersi definitivamen- 
te alle ore 14. 


dinata evoluzione sociale dell per È 
rappresentano il 67,6 per cen- prendenti complessivamente 5752 
to dell'intera popolazione ita-|candidati. L’elettore può mani- 


DOPO L'ULTIMA REVISIONE DELLE LISTE 


Sono più di 34 


icittadini chiamati alle urne 


Nella circoscrizione di Triesfe' il minor numero di elettori 


‘Roma, 25 
Secondo ‘ l’ultima revisione 


il 61,2 per cento. La circoscri- 
zione che ha il maggior nume- 
ro di elettori è la quarta (Mi- 


ti, seguita dalla diciannovesima 
(Roma - Viterbo - Latina - 


ce, che hanno il minor nume- 
to, di elettori sono (esclusa la 
Valle d’Aosta) la trentaduesi- 


saranno aperte|mero di elettori per il Senato 


Le liste di candidati alla ele- 
zione della Camera ammesse 
Gili elettori iscritti nelle liste |nelle 31 circoscrizioni, esclusa 
l’elezione della Camera|la Valle d'Aosta, sono 303, com- 


milioni 


sta da lui votata, Il numero 
delle preferenze è di tre se i de- 
putati da eleggere sono fino a 
15; di 4, da 16 in poi, Nel colle- 
gio uninominale della Valle 
d’Aosta le candidature sono tre, 

Per ii Senato, i gruppi am- 
messi sono 137, comprendenti 
in complesso 1727 candidature, 
esclusi 1 tre candidati della Val. 
le d’Aosta. I gruppi sono così 
suddivisi: 18 del PSDI (235 can- 
didature); 18 del PSI (237 can- 
didature); 18 del PLI (237 can- 
didature); 17 della DC (220 can- 
didature); 1 gruppo della DO e 
del PRI, comprenuente 17 can- 
didature; 12 gruppi del PRI 
(140 cand.); 16 del PCI (209 ICOE 
1 gruppo del PCI e Indipenden- 
ti di sinistra (5 cand.); 1 grup- 
po del PCI e del Partito auto- 
nomista cristiano sociale (22 
cand.); 13 gruppi del MSI (181| 
cand,); 4 gruppi del MSI e deli 
PDIUM (49 cand 11 gruppi 
del PDIUM (119 cand.); ed in- 
fine, 7 gruppi di partiti e movi- 


der del PC — una reale svol 
ta a sinistra, non il centrosi. 
nistra. della DC, il quale può 
considerarsi «solo un espedien- 
te per consolidare il potere e 
per creare una profonda crisi 
nel movimento delle masse la- 
voratrici, al fine di mettere al 
bando î comunisti». 


Oggi finisce la propaganda 


La corsa finale dei partiti 
per la conquista dei voti 


Roma, 25 

Ultime ventiquattro ore della 
campagna elettorale. La sara 
banda dei comizi cesserà, infat- 
ti, domani a mezzanotte, Gli ora- 
tori dei partiti, dai maggiori ai 
minori, sono tutti in gara; co- 
mizi su comizi dovunque, mi- 
lioni di parole, montagne di car- 
ta stampata, di volantini, di 
manifesti, migliaia di altopar- 
lanti in funzione, promesse, as. 
sicurazioni, appelli agli elettori. 
Questo è il panorama delle 
ultime battute della campagna 
elettorale dell’aprile 1963. 

Fanfani ha concluso stasera 
il suo giro di comizi nella cir- 
coscrizione toscana, dove si pre- 
senta candidato; domani sera 
parlerà a Roma per il comizio 
finale della DC e inoltre parle 
tà anche alla televisione, per 
la chiusura di «Tribuna elet. 
torale». Moro che. ha parlato 
stasera. alla TV, domani sera 
terrà il comizio conclusivo a 
Foggia. Malagodi che stasera 
ha parlato a Roma, domani 
chiuderà a Milano; Togliatti 
che è apparso stasera sul vi 
deo, domani parlerà nella Ca- 
pitale. Nenni ha tenuto l’ulti- 
mo comizio romano del PSI og- 
gi e domani sera parlerà a Ba- 
ri. Michelini ha in programma 
per domani sera il comizio con- 
clusivo del MSI con una fiac- 
colata relativa che fa parte del 
folclore propagandistico dei mis 
sini. Saragat dopo aver parla- 
to oggi a Bologna, domani par- 
lerà a Milano e a Torino. Co- 
velli, infine, concluderà a Roma 
e a Milano, 

Le ultime battute della cam- 
pagna elettorale hanno visto 
rinvigorirsi le polemiche tra i 
partiti; Moro ancora una volta 
ha affermato che i socialdemo- 
cratici e i liberali debbono  cer- 
care di aumentare i loro con- 
sensi non a spese della DC ben- 
sì a spese dei partiti estremisti; 
Fanfani ha esortato gli elettori. 
a votare per i partiti del centro- 
sinistra e in primo luogo per 
la DC, Polemiche sono in atto 
tra socialisti e comunisti, ‘in 
un settore, e tra liberali e mis- 
sini in un altro settore dello 
schieramento, Inoltre è sul tap- 
peto anche la polemica sul così 
detto «centro-sinistra pulito». I 
comunisti e anche vari ambien. 
ti socialisti hanno attaccato 
quei giornali. di informazione 


che (a cominciare dal «Tempo» 
per finire al «Corriere della Se- 
ra» e al «Resto del Carlino») 
hanho espresso dei consensi per 


tale formula, L'attacco della si- 
nistra estremista contro la for. 


mula del «centro-sinistra pulito» 


si è praticamente esteso e orien- 
tato in primo luogo contro Sa- 
ragat e il partito socialdemocra- 
tico. Ecco, in sintesi, le caratte- 
ristiche delle ultime ore della 
campagna. 

E ora non resta che sottoli. 


neare alcuni dei principali di. 


liana (al censimento del 1961),|festare la preferenza esclusiva-|menti politici vari, comprenden- 
mentre quelli del Senato sono |mente per i candidati della li-Iti 56 candidature. 


vento. Che valgono dunque le 


giornale (In seconda pagina pubblichiamo un ampio servizio) lancora \tutto percorso. Esso (Continua în 2.0 pagina) 5 
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RINCHIUS! NEL CARCERE DI REGINA COELI I «CONSULENTI» GIORGETTI, TARANTELLI E BINNI 


ARRESTATI TRE PROTAGONISTI 
DELLO SCANDALO DEI MEDICINALI 


Sono chiamati a rispondere di truffa, appropriazione indebita, distruzione e occultamento di atti e falsità materiale 
Le indagini - provocate da un'inchiesta giornalistica - hanno avuto assai salutati riflessi sull'intero settore farmaceutico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 


Con un triplice arresto si è 
conclusa la prima fase della 
istruttoria apertasi nel dicem- 
bre scorso su quello che venne 
definito il «giallo dei medicina- 
lis: stamane all’alba infatti 
agenti della Squadra mobile di 
Roma hanno arrestato i «con- 
sulenti farmaceutici» Oreste 
Giorgetti nato a Novara nel 
1939 e Domenico Tarantelli na- 
to a Teramo nel 1927, mentre 
2 Bologna anche Giovanni Bin- 
ni nato a Cosenza nel 1932 veni 
va prelevato nel suo domicilio. 

I tre principali personaggi 
dello scandalo suscitato dalla 
pubblicazione su «Quattrosoldi» 
del servizio dedicato alla proce- 
dura di registrazione dei medi- 
cinali, servizio tanto clamoroso 
da mettere a rumore tutto que- 
sto delicato settore, sono dun- 
que da oggi nel carcere giudi. 
ziario, Lo aveva deciso già ieri 
sera il Sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. De Maio, 
che ha diretto l’istruttoria, spic- 
cando il relativo mandato di 
cattura, 

Giorgetti e Tarantelli sono 
stati rintracciati nelle rispetti 
Ve abitazioni e per la verità 
non sono apparsi molto sorpre- 
si alla vista degli agenti; allo 
arrivo in Questura si mostra- 
vano calmi e sereni. ma il lo- 
ro atteggiamento era mutato 
quando dopo qualche ora sono 
saliti sul cellulare che li ha tra- 
sferiti a Regina Coeli; acciglia- 
ti e tirati nei lineamenti han- 
no tentato di sfuggire ai foto- 
Teporters facendosi schermo al 
volto con fogli di giornale. In 
effetti le imputazioni loro con- 
testate non sono lievi: soppres- 
sione, distruzione ed occulta- 
mento di atti, falsità materiale, 
truffa ed appropriazione inde- 
bita. Per quanto riguarda il 
Binni c'è da aggiungere pure 
il millantato credito. 

La truffa è stata consumata 
nei confronti di alcune Case 
farmaceutiche e della rivista 
«Quattrosoldi», la soppressione 
e la distruzione di atti consi- 
ste nel fatto che tanto il Ta. 
rantelli che il Giorgetti si so- 
no serviti di documentazioni 
originali ed autentiche loro 
fornite da alcune ditte per ot- 
tenere dal Ministero per la 
Sanità la registrazione dei me- 
dicinali da loro prodotti. per 
tagliame le parti necessarie 
onde fabbricare fotomontaggi 
atti a consentire la registrazio- 
ne di medicinali di altre ditte. 

A questo ultimo reato si col 
lega direttamente anche l’ac- 
cusa di falso, per avere i «cone 
sulenti» allegato i famosi foto- 
montaggi ad altre documenta- 
zioni completamente false. Le 
truffe sono state contestate per 
avere i consulenti ottenuto 
somme di danaro dalle ditte 
alle. quali essi fornirono, in 
luogo di documentazioni auten- 
tiche, false relazioni. Come. si 
vede la mole delle imputazioni 
è alquanto pesante e tale da 
giustificare in pieno l'aspetto 
preoccupato del Giorgetti e del 
Tarantelli. 

Per quanto riguarda l'arresto 
di Giovanni Binni, si è sapu- 
to che da qualche giorno egli 
era tenuto particolarmente di 
occhio dalla Squadra mobile 
bolognese. Il Binni, che re 
centemente si era separato dal- 
la moglie, aveva lasciato Vabi- 
tazione nella quale vivono at- 
tualmente i suoi famigliari e 
s'era trasferito nell’apparta- 
‘mento di una sua amica. Ave- 
va anche. chiuso l'ufficio nel 
quale svolgeva la sua attività 
ed ai congiunti aveva comuni- 
cato di essersi dovuto allonta- 
nare da Bologna per motivi di 


} lavoro. La polizia, però, sapeva 


bene dove egli si trovava e co- 
sì anche lui, all’alba, è caduto 
nelle mani della giustizia. Do- 
po una breve permanenza ne- 
gli uffici della questura. locale, 
il Binni è stato tradotto a Ro- 
ma dove è giunto in serata. 
©Ora è anche lui a Regina Coe- 
li. Il Binni, come sì ricorderà, 
fu l’uomo che mise in contatto 
i redattori di «Quattrosoldi» 
con gli altri due arrestati. 

Il sostituto Procuratore della 
‘Repubblica dott. De Maio, oltre 
ai tre mandati di cattura, ha 
spiccato anche due mandati di 
comparizione nei confronti di 
un uomo ed una donna. In me. 
tito all’identità di queste due 
persone, nulla, per il momento, 
è dato sapere, ma è chiaro che 
si tratta di due personaggi icui 
nomi. sono comparsi più volte 
nelle’ cronache del clamoroso 
episodio. Ora il dott. De Maio 
chiederà al presidente del Tri- 
bunale di Roma il decreto di 
citazione a giudizio dei tre «con: 
sulenti farmaceutici» il che co- 
stituirà la conclusione di que- 
sto primo ciclo di indagini. 

L’istruttoria, però, è lungi dal- 
l’esser finita. Il sostituto Pro- 
curatore della Repubblica in- 
tende infatti accertare se sussi- 
stono complicità da parte dial. 
tre persone del «giro», chiarire 
l’attività di tutti gli altri «con- 
sulenti» e, infine, completare 
gli accertamenti in merito ai 
vari aspetti .della scandalosa 
vicenda. Di fronte al dott. De 
Maio sta ancora un lungo ed 
impegnativo lavoro, che richie 
derà la fattiva. collaborazione 
di periti di chiara fama. Egli, 
infatti, sta conducendo, paralle- 
lamente all'inchiesta principale, 
anche un’inchiesta nei confron- 
ti di quelle farmacie che con- 
tinuano a smerciare prodotti 
medicinali ritirati dal commer- 
cio in seguito a disposizione dei 
competenti organi ministeriali, 
e ad altre cose del'genere. In- 
somma al dott. De Maio è toc- 
cato il compito di moralizzare 
il mondo farmaceutico italiano 
spinto, nella maggior parte dei 
casi, ad eludere le leggi, da un 
sorpassato e completamente ini. 
doneo regolamento. Si deve al- 
la sua inchiesta se le «speciali- 
tà» farmaceutiche per le quali 
è stata chiesta l’autorizzazione 
rainisteriale, sono scese negli 
ultimi quattro mesi a 27 contro 
la media precedente di 1500. 

Soltanto nel 1961, in Italia, 
vennero presentate circa quat- 


tromilacinquecento di queste ri 
chieste e 1497 ebbero esito po- 
sitivo: nello stesso lasso di tem- 
po negli Stati Uniti vennero 
messi in commercio 99 nuovi 


responsabili della rivista. Nel] Genova con la periferia orien-' 


corso dei quattro mesi succes-|tale fino a Nervi dove la nuo- 


sivi di indagini, è scoppiato in 
pieno lo scandalo. Ora, a quan- 
to si dice, il procedimento con- 


farmaci. Come si vede qualco-\tro i responsabili dovrebbe es- 


sa sì è ottenuto da quando il 
sette dicembre dell’anno scorso 
la Magistratura prese ad occu- 
parsi ufficialmente della cosa, 
dopo le clamorose rivelazioni 
di «Quattrosoldi». Le compe- 
tenti autorità sanitarie hanno 
adottato da allora nuovi e più 
severi criteri nell'esame delle 
Tichieste di autorizzazione. Non 
è più lecito allegare alle prati- 
che fotocopie degli attestati cli. 
nici relativi all'efficacia dei nuo- 
vi medicinali; tali attestati deb- 
bono essere stilati secondo nuo- 
ve e molto più serie procedure: 
i sanitari che firmano tali do- 
cumenti, debbono farlo dinanzi 
ad un notaio o ad un medico 
provinciale; le relazioni debbo- 
no riguardare malati facilmen- 
te identificabili e controllabili, 
sui quali i medicinali in que- 
stione ‘sono stati sperimentati. 

Ora non è più possibile in- 
ventare di sana pianta un me- 
dicinale ed ottenere nel giro 
di una settimana la documenta- 
zione necessaria per farlo re- 
gistrare ed ottenere il permes- 
so a metterlo in commercio, 
come capitò ai giornalisti del- 
la riivsta milanese, La cosa co- 
minciò infatti proprio così, I 
redattori del periodico «inven- 
tarono» le formule di tre medi- 
cinali immaginari prodotti da 
una ancor più immaginaria ca- 
sa farmaceutica. ‘Presero con- 
tatto col Bihni per ottenere le 
necessarie autorizzazioni. Que- 
sti presentò loro il Giorgetti 
che. fornì a tempo di primato 
attestazioni cliniche che spiega. 
vano. come i medicinali in que- 
stione erano stati somministra» 
ti con confortanti risultati ad 
‘una. sfilza di degenti nei prin- 
cipali ospedali romani. A que- 
sto punto apparve l’esplosivb 
«servizio» sulla rivista, corre 
dato di fotoriproduzioni dei do- 
cumenti forniti dal Giorgetti, 
che nulla avevano da invidiare 
agli originali. I medici le cui 
firme avparivano in calce ai 
documenti in questione nega: 
Tono naturalmente di aver mai 
visto gli attestati. 

Il sette dicembre la Magistra- 
tura fu investita della vicenda. 
Venne fuori così la storia dei 
fotomontaggi. Poco dopo com- 
parve il nome di Domenico Ta- 
tantelli, proprietario di una. ap- 
parecchiatura per fotoriprodu- 
zioni, il quale, forse, ha mag: 
giori responsabilità nella fac- 
cenda del Giorgetti stesso. I 
medici tirati in ballo dai docu- 
menti pubblicati da «Quattro- 
soldi» si querelarono contro. i 


sere abbinato alla querela dei 
medici, 
R. R. 


Sospeso un ingegnere 
Gravi irregolarità 


al Comune di Genova 
Genova, 25 

Gosse irregolarità sarebbero 

emerse in relazione alla co- 

struzione della grande arteria 

di scorrimento «Pedemontana» 

che dovrà collegare il centro di 


va strada dovrà immettersi nel- 
l’«Aurelia». 

L’ing. Alfredo Brencich, capo 
della sezione nuove opere stra- 
dali del Comune, è stato sospe- 
so dall’incarico essendo emerso 
che egli era socio al venti per 
cento di una delle imprese ap- 
paltatrici, la «Edilizia San 
Dalmazio». Il provvedimento, 
che ha suscitato clamorosa, eco 
in città, ha dato corpo alle voci 
sulla irregolarità dei lavori che 
correvano da diverso tempo. 

In effetti il lento cammino 
dell’opera è stato sempre ac- 
compagnato dal sospetto che 
nori tutte le troppe curve della 
strada fossero dettate da esi- 
genze di ingegneria stradale. 


Per comprendere la ragione di 
questi dubbi basta pensare che 
i terreni.ai cui bordi corre, la 
nuova arteria hanno acquista. 
to valori enormi tantò che pic- 
coli contadini proprietari nella 
zona di casette rustiche con 
orticello sono diventati più 
volte milionari, 

Si è ‘appreso anche che già 
dus anni fail vicepresidente 
nazionale dell'Ordine degli in- 
gegneri, Assereto, e il'presiden- 
te dell'Ordine ligure, ‘Bagna. 
sco, esposero al Sindaco Per- 
tusio gli scandali delativi. alla 
«Pedemontana»; . alla, .specula- 
zione sulle arée alle pressioni 
cui venivano sottoposti alcuni 
ingegneri e a-altri fatti colle- 
gati alla costruzione della su- 
perstrada. 


Nelle vicinanze di Crema 


Ferito in uno: scontro 
Il.vice presidente dell'Olivetti 


Crema, 25 

Il vice presidente della Olivet- 
ti, ing. Carlo Lizziar, e-altre 
quattro persone sono rimaste 
ferite ‘in un incidente stradale; 
avvenuto. al quadrivio di. Pan- 
dino Cremasco dove tre auto- 
mobili si sono scontrate, A 
bordo. di una «Citroen». diretta 
a Milano viaggiavano-l’ing. Liz- 
ziar, il consigliere delegato del- 
la «Olivetti», ing, Agostino San- 
venero, un altro dirigente del. 
la società, l'ing. Massimo Ca- 
stellani Longo, e l’autista ‘Atti- 
lio Giovane.’ Per. cause non 
ancera accertate, la «Citroen» 
occupata dall'ing. Lizziar, si è 
scontrata con’ un'altra. vettura 
guidata da Adriano Romano, di 
37 anni, da Correggio e con a 
bordo la moglie, Clara, di. 35 
anni, e i due figli Margherita, 
«li 5, e Andrea, di 3 anni, Dono 
lo scontro la «Citroen» è anda 
ta a tamponare una «600» fer- 
ma, con a bordo Domenico Aiol. 
fi, di 45 anni, da Milano. Nel- 
l’incidente l'ing. Lizziar, ha. su 
bito la frattura della spalla si- 
nistra, per ‘cui è stato: traspor- 
tato con un’autolettiga. a Mila- 
no e ricoverato in ospedale; 
ferite di lieve entità hanno su- 
bito anche i quattro componba- 
ti la famiglia Romano. 


TRENI E STAZIONI COMINCIANO AD AFFOLLARSI 


Miigliaia di elettori 
in viaggio verso casa 


Spinto dalla folla sotto un convoglio un uomo a Roma ne è uscito illeso 
Più basso del previsto il numero dei rimpatriati dalla Germania Federale 


Roma, 25 


grazione» elettorale, 


a votare a Cittanova in provin-[nia e dal Belgio, si calcola che 
E’ cominciata la grande «mi-|cia di Reggio Calabria, sospin-|tra oggi e il 8 maggio, circa 


Da ognilto alle spalle da alcune perso-|duecentoventuno treni speciali 


parte d’Italia, ed all’estero, mi-|ne, ha perso l’equilibrio, caden- lasceranno o transiteranno dal. 


ghiaia e migliaia. di. cittadini 
hanno iniziato o stanno per ini- 
ziare il viaggo verso i loro Co- 
muni di origine dove esercite- 
Tanno il loro diritto di voto. 

A Roma la stazione Termini 
era oggi affoliatissima, e nono- 
stante l’accurato servizio. d’or- 
dine predisposto per l’occasione 
dal Commissariato comparti- 
mentale delle Ferrovie, un ‘in- 
cidente peraltro non grave, è 
avvenuto mentre il treno n, 81, 
in partenza per la. Sicilia, ha 
fatto il.suo ingresso in stazione 
per predisporsi a far salire a 
bordo i viaggiatori. Un passeg- 
gero, Salvatore Floccari, di 21 
anni, neo-elettore, che si recava 


UN COMUNICATO UFFICIALE TRASMESSO DALLA RADIO VATICANA 


CONFERMATA LA VISITA 
DEL PAPA AL QUIRINALE 


L'incontro con Segni previsto per l’1l maggio all’indomani dell’assegnazione del Premio Balzan 
Accenno del Sommo Pontefice alle ripercussioni del Concilio ecumenico sulla «vita di ogni giorno» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 

La visita del_ Pontefice al 
Quirinale avrà logo nel pome- 
riggio. di sabato 11 maggio. La 
notizia è ormai ufficiale: è sta- 
ta data oggi, infatti, dalla Ra- 
dio Vaticana in un breve co 
municato:nel quale è stato an» 
che confermato che la conse- 
gna del Premio Balzan al Papa 
avrà luogo venerdì 10 maggio 
nella Basilica Vaticana, Da 
qualche parte si afferma che 
Giovanni XXIII al Quirinale 
assisterà alla consegna dei Pre- 
mi Balzan agli altrì premiati: 
ma non è possibile dare antici- 
vazioni sull'argomento prima 
e’ sia reso noto un comuni. 
cato del cerimoniale del Qui 
rinale e del Vaticano, 

Papa Giovanni a mezzogior- 
i di oggi si è affacciato dalla 
finestra del suo studio privato 
per recitare il «Regina Coeli» 
e impartire la benedizione alle 
migliaia di fedeli, che approfit- 


Le ultime ore 


della campagna elettorale 


scorsi odierni. In parecchi ca. 
sì gli esponenti politici hanno 
fatto riferimento alla ricorren- 
za del 25 aprile, anche per col- 
legarla agli eventi attuali nel 
suo significato politico e ideo- 
logico. Nei suoi discorsi in To- 
scana, il Presidente del Consi. 
glio ha passato in rassegna la 
posizione dei partiti nei con- 
fronti dello sviluppo subito dal- 
la politica italiana nel corso 
della terza legislatura. Ha rile 
vato che. contro questo svilup- 
po si sono manifestati, anche se 
con abilissime e pericolose sfu- 
mature, il partito comunista, il 
partito liberaie e gli altri par- 
titi di destra, che quindi, sen- 
za accorgersene, hanno finito 
‘per fare il gioco del partito co- 
munista, schierandosi con esso 
‘perfino con voto esplicito a fine 
gennaio di quest’anno alla Ca- 
mera dei deputati, 

Malagodi a Roma ha detto: 
«L'onorevole Nenni, alla TV, 
ha confermato la richiesta so- 
cialista di istituire immediata- 
mente le regioni in tutta Ita- 
lia. Il programma democristia- 
no contiene la stessa richiesta. 
accompagnata dalia esigenza di 
portare la DC al governo in 
tutte le regioni. E’ questo il 
solo riferimento allo Stato con- 
tenuto nei programmi dei due 
protagonisti del centro-sinistra, 
ed è un punto distruttivo sotto 
l’aspetto politico, amministrati 
vo e finanziario. Contro di esso 
noi rivendichiamo l’esigenza di 
una profonda. revisione costitu- 
zionale dell’istituto regionale 
nel senso del decentramento. 
Ma rivendichiamo anche qual- 
che cosa di più positivo e cioè 
‘una parziale riforma dello Sta- 
to che restituisca autorità al 
‘Parlamento, al Presidente del- 
la Repubblica e al Governo 


proseguito il leader socialdemo- 
cratico — è stata l’unica alter 
nativa democratica al frontismo 
socialista». 


Nel suo comizio romano Nen- 
ni ha invece polemizzato sul 
«centro-sinistra pulito» dichia. 
rando che le elezioni hanno 
avuto anche la loro nota umo- 
ristica con l'invenzione di que- 
sta formula divenuta d'un trat- 
to l'amore di tutta la destra 
conservatrice, fino a lusingare 
Saragat, come fanno il «Corrie- 
ta della Sera», il «Resto del 
Carlino» e il «Tempo». Quella 
del centro-sinistra pulite — ha 
aggiunto — è una commedia 
sulla quale i lumi si spegne- 
ranno martedì con le cifre elet- 
torali. Basterà per questo che 
il PSI, torni in Parlamento con 
forze acresciute, perchè il di- 
scorso si riannodi immediata- 
mente al punto in cui fu inter- 
rotto dalla DC nello scorso feb- 
braio. 


tando della giornata festiva, si 
erano riuniti in Piazza San 
Pietro. Iù Papa ha detto, prima 
d'impartire la benedizione: «Ca- 
rì figlioli, se oggì mi permetto 
di darvi una benedizione solen- 
ne e particolare è perchè mi ri- 
chiamo ad un'altra benedizione 
che per parecchi. anni, eobi la 
grande gioia di effondere sopra 
le anime affidate alle cure del 
Peiriarca di Venezia. Oggi è la 
jesta di San Marco.in tutto il 
mondo; € il titolo di San Mar- 
e così come il Principe degli 
Apostoli lo ha chiamato è quel 
lo di «Figlio dì Pietro». Così si 
uniscono î due Santi, così si 
uniscono i grandi ricordi, così 
si unisce il sentimento unanime 
di elevazione verso questi aral- 
di del Vangelo che portano 
dappertutto luce di pace e di 
civiltà». 

L’«Osservatore Romano» pub- 
blica oggi il testo della lettera 
inviata! dal Papa al Cardinale 
Micara per esortare i fedeli. di 
Roma e di tutte le diocesi del 
mondo a pregare per il «buon 
successo del Concilio durante 
il prossimo mese di maggio 
dedicato alla Madonna». Nella 
lettera il Papa afferma fra l’al- 
tro: «La particolare congiuntu- 
ta dell’iniziato Concilio ecu- 
menico Vaticono II, dù al me- 
se di maggio del 1963 una co- 
lorazione più intensa dì speran- 
za e di trepida attesa: e se 
questo è vero per i popoli cri- 
stiani di tutto il mondo, che 
tanto interessamento hanno 
presso le assise ecumeniche è 
ben naturale che la circostan- 
za tivesta carattere di specia- 
le risalto per la Diocesi di 
Roma...». Il Papa, rilevato lo 
spettacolo di fede offerto dai 
romani nella prima fase con- 
ciliare, afferma: «La nostra vo- 
ce si rivolge al tempo stesso € 
con pari confidenza alle dio- 
cesì del mondo intero, come în 
un abbraccio paterno di tutte 
le umane genti, affinchè le ce- 
lebrazioni del mese mariano 
trovino i mostri diletti figli 
uniti nell’invocare l’intercessio- 
ne: della Vergine per il buon 
successo del Concilio. Indetto 
per il bene delle anime, esso è 
provvidenzialmente destinato a 
avere ripercussioni benefiche 
anche per la vita di ogni gior- 
no, în più retto ordinamento 
delle istituzioni e della convi- 
venza internazionale nella ve- 
rità, nella giustizia, nell'amore 
e nella libertà di Cristo». 

Il Papa sottolinea che questo 
«nobilissimo scopo non può es- 


sere raggiunto con le: sole for- 
ze umanen e pertunto esorta 
alla preghiera è Vescovi e i sé- 
cerdoti, le anime consacrate 
nei vari servizi dell’apostolato, 
le famiglie cristiane, î giovani 
e» gli adolescenti, i bambini e 
particolarmente «i sofferenti 
nel corpo ‘e nello spirito che 
offrendo al Signore le loro pe- 
me nascoste, sono chiamati ad 
una collaborazione di insosti- 
tuibile valore per il Corpo mi- 


stico». 
A.P. 


Superate molte difficoltà 
Definiti i programmi 
perla Scuola media unificata 

Roma, 25 
La Commissione di indagine 
e di programmazione scolasti- 


ca e la seconda sezione del 
Consiglio ‘superiore della’ Pub- 


pace istruzione, già da tempo 
impegnate nello studio dei mag- 
giori .problemi connessi a un 
organico piano di sviluppo del- 
la scuola sul piano didattico 
e su quello strutturale, hanno 
portato a. termine, in questi 
giorni, i lavori relativi ai pro- 
grammi e agli orari per la nuo- 
va Scuola media unica che en- 
trerà in funzione con il prossi- 
mo anno scolastico. Un comi. 
tato ristretto nominato dal Mi- 
nistro della Pubblica istruzio- 
ne sta procedendo ora all’ela- 
borazione definitiva della vasta 
e complessa materia. 

Non poche sono state comun- 
que le difficoltà nell’affrontare 
l'operazione «unificazione pro- 
grammi» se si pensa che deci- 
ne di migliaia di insegnanti di 
materie letterarie che fino a 
oggi avevano svolto la loro atti 
vità didattica nelle scuole di 
avviamento professionale si tro- 
veranno con il prossimo anno 


a insegnare in un nuovo tipo 
di scuola dove l’insegnamento 
del' latino — almeéno nella se- 
conda classe — viene richiesto 
come materia fondamentale. 
Si è dovuto pertanto suddi- 
Videre la cattedra di lettere in 
due‘ gruppi: italiano, storia, 
geografia e italiano-latino. Il 
primo gruppo verrà assegnato 
&ai professori dell'avviamento e 
il secondo a quelli delle medie. 
Per quanto riguarda l’edilizia 
scolastica la Commissione di 
indagine e di programmazione 
ha già approntato un piano di 
sviluppo, tenendo conto del 
crescente fabbisogno della. po- 
polazione scolastica. Per avvia- 
re a soluzione il problema si 
è anche tatto ricorso al siste- 
ma dell’edilizia «prefabbricata». 
Degli stanziamenti previsti dal- 
la relativa legge hanno già usu- 
fruito 159 Comuni tra i quali 
Roma, Napoli, Bari, Firenze € 
Veriezia. $ 


RISOLTO IL CASO DELLA GOVERNANTE DI BORDIGHERA 


Il suicidio è provato 
dalla lettera alla madre 


Una testimonianza ha chiarito del tutto la posizione del dott. Magrì 
La donna era sconvolta dopo un'operazione che l'aveva resa zoppa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rapallo, 25 

Grazie al ritrovamento di 
una lettera alla madre, mai 
spedita, si ha la quasi assoluta 
certezza che Maria Tumler, la 
bellissima governante trenten- 
ne di Lagundo (un sobborgo di 
Merano) trovata morta da otto 
giorni nell’abitazione del dott. 
Angelo Magri, si sia uccisa, Il 
mistero del «giallo» di Rapallo 
si riduce perciò soltanto ai mo- 
tivi del suicidio e al mezzo 
adoperato, 

Com'è noto il romanzesco ca- 
so s'è praticamente dissolto ieri 
sera tardi quando in un pacco 
di lettere trovate in una valigia 
di Maria Tumler è stata trova- 
ta una missiva per la madre 
che spiegherebbe il suicidio, Va 
tenuto presente che tutte le let- 


GRAVE SCIAGURA SUL FIUME SILONE PRESSO QUARTO D'ALTINO 


Tre giovani annegano 
in una collisione di barche 


Quello che supeva nuotare meglio è stato trascinato a fondo 
dagli altri due che gli si sono disperatamente avvinghiati addosso 


Mestre, 25 {tre giovani sono state recupe- 


Tre giovani sono morti in 


contro la strapotenza dei parti-| un incidente avvenuto sul fiu- 


ti; che tagli le unghie al sotto- 
governo; che potenzi la Corte 
costituzionale e la magistratu- 
Ta; che riconduca la RAI-TV 
alle sue funzioni di informa- 
zione democratica e non di 
strumento di partito. 

«Domandiamo, infine, — ha 
proseguito Malagodi — una ve- 
Ta e profonda riforma, un po 
tenziamento morale oltre che 
tecnico e finanziario dell’am- 
ministrazione dello Stato. Sen- 
za uno Stato democratico for- 
te, giusto, risnettoso esso per 
primo delle leggi che deve far 
Tispettare ai cittadini, non c'è 
moralità »ubblica, la libertà 
cade e cadono con essa il pro- 
gresso economico e il progres- 
so sociale». 

A Bologna l’on. Saragat, ri- 
ferendosi agli ultimi discorsi di 
Nenni, ha sottolineato il tono 
moderato del segretario dei 
PSI, che contrasta col tono del 
quotidiano socialista, «i cui re- 
dattori — ha affermato — do- 
vrebbero meditare sulle nefaste 
conseguenze del irontismo so- 
cialista, che ha fatto passare per 


me Silone: un. «burchio» cari 
co di legname che transitava 
lungo il fiume, a Pontegrandi 
di Quarto d’Altino, ha. spero- 
nato per cause imprecisate. un 
«mototopo» che è affondato. 

‘A bordo del «mototopo» — 
una piccola imbarcazione da 
pesca e da diporto — erano tre 
giovani: Ronesio Piovesan, di 
26 anni, Gianfranco Zanin, an- 
ch’egli di 26 anni, e Giuseppe 
Scomparin, di 19 anni, tutti re- 
sidenti a Fossalta di Piave. 

Il conducente del «burchio» 
— un grosso barcone da tra- 
sporto —, Carlo Stefanato, di 
62 anni, di Casier (Treviso), 
interrogato dai carabinieri, ha 
riferito di. essersi improvvisa- 
mente trovato di fronte al pic- 
colo natante, sbucato da una 
curva a gomito del fiume, e 
che, nonostante la brusca vira- 
ta eseguita, non aveva potuto 
evitare la collisione, 

I tre giovani, resisi conto 
dell’ urto ‘inevitabile, si sono 


gettati in acqua, ma, essendo 
evidentemente impacciati dai 
vestiti e inesperti del nuoto, 
sono scomparsi. Le salme dei 


rate, nelle prime ore del po- 
meriggio, da vigili del fuoco 
sommozzatori. E’ risultato dal- 
la posizione dei corpi, che Ro- 
mesio Piovesan era annegato 
perchè lo Zanin e lo Scompa- 
Tin, in aiuto dei quali era ac- 
corso, gli si erano avvinghiati 
addosso nel disperato tentativo 
di salvarsi, impedendogli così 
di nuotare. 


Piana 


Giovone industriale arrestato 
per la morte di una donna 


Mantova, 25 

L’operaia Maria Simbeni, di 
trentasei anni, abitante a Ca- 
stiglione delle Stiviere, in lo- 
calità Palazzina, è stata rinve- 
nuta cadavere, domenica po- 
meriggio, nel proprio letto da 
aleune amiche con le quali 
avrebbe dovuto recarsi a bal 
lare in un locale pubblico del 
luogo. 

Interveniva immediatamente 


il Sostituto Procuratore della! 


Repubblica di Mantova, dott. 
Testa, il quale procedeva all’in- 
terrogatorio di varie persone e 


perizia necroscopica. L'esame, 
a quanto si è potuto apprende- 
Te ufficiosamente, confermava 
in pieno i primi sospetti, quelli 
cioè che la donna fosse morta. 
iu seguito a una volontaria e 
procurata interruzione di ma- 
ternità. 

L'operazione si è conclusa 
ora con l’arresto dell’industria- 
le trentaduenne Alberto Tasso- 
ni, da Leno di Brescia, e del 
l'ostetrica Nevea Gamba, di 
quarant’anni, residente ed eser- 
cente a Cremona. 

Nei confronti dell’industriale 
‘Tassoni, che avrebbe reso pie: 
na confessione, si sarebbe però 
potuto chiarire che egli, avvi- 
cinato dalla Simbeni che cono- 
sceva da vari anni e con la 
quale era in rapporti di pura 
e semplice amicizia, aveva cer- 
cato in un primo tempo di dis- 
suaderla dal suo intento e che 
solo dopo reiterate e pressanti 
insistenze della donna — pur 
non essendo il Tassoni respon- 
sabile dello stato della Simbe- 
ni — si era lasciato convin- 
cere ad aiutarla per puro spi- 
rito di amicizia, accompagnan- 
dola a Cremona e corrispon- 
dendo di sua tasca i denari 


ordinava l'esecuzione di unalrichiesti dalla Gamba, 


ho scritte in tedesco e pertan- 
to un interprete chiamato in 
casa Magrì ha impiegato parec- 
chio per decifrarle tutte, 

Per combinazione una. era 
- quella che dava una 


È ricevute dalla Tumler era- 


spiegazione alla morte misterio- 
sa. In una brevissima lettera 
alla madre, lettera però non 
spedita, la ragazza spiegava di 


essere stanca della vita cui si! 


era ridotta per via d'una ma- 
lattia che l’angosciava e per la 
menomazione subìta tempo ad- 
dietro a un piede e che pertan- 
to «cercava di andarsene senza 
dare troppo fastidio», «Ti chie- 
do perdono cara mamma e ti 
auguro lunga vita», Così con- 
cludeva la lettera che, per un 
inspiegabile motivo, non è sta- 
ta però mai spedita. Il che fa- 
rebbe ritenere che la donna fi- 
no all’ultimo non aveva l’inten- 
zione di togliersi la vita. 

Circa i motivi del suicidio va 
ricordato. che la ragazza da 
qualche tempo non era più in 
huone condizioni di salute tan- 
to che aveva accettato con en- 
tusiasmo il ruolo, per lei incon- 
sueto, di governante (era intel 
ligente, bellissima, conosceva 
alla perfezione ‘quattro lingue) 
unicamente perchè il clima di 
Rapallo le era adatto per una 
guarigione. Inoltre tempo fa la 
giovane s'era fatta operare ad 
un piede per correggere una 
piccola anomalia; purtroppo 
l'intervento chirurgico fu disa- 
stroso e la ragazza uscì dalla 
clinica zoppicante. Per questo 
dovette rinunciare alla brillan- 
te carriera di hostess che. le 
aveva permesso di viaggiare su 
navi, aerei e pullman interna. 
zionali, di conoscere paesi e 
genti, e di guadagnare molto 
bene. Quando arrivò a Rapallo 
per prendere servizio: portò con 
sè quattro valigie di biancheria 
e un baule di vestiti e bian. 
cheria, 


Se plausibili quindi appaiono 
i motivi di un suicidio resta un 
mistero il mezzo. Barbiturici? 
Veleno? Il dott. Vaccaro non 
ha potuto, dal primo esame 
superficiale della salma ,trarre 
alcuna indicazione ma è presu- 
mibile ‘che la ragazza abbia 
adoperato un veleno, mezzo si- 
curo, potente e rapido. Ecco il 
perchè del bicchier d'acqua sul 
comodino e l'assenza di tubetti 
di barbiturici. 

Il giallo di Rapallo è quindi 
sfumato cori gran sollievo del 
dott. Angelo Magrì che per 
ùna serie di circostanze singo- 
lari ‘e. apparentemente poco 
chiare s'era trovato involonta- 
riamente al centro di un caso 
che presentava numerose tas- 
somiglianze con quello di Wil- 
ma Montesi, Ad aftrettare il 
corso della giustizia ha contri 
buito la rettitudine da tutti 
riconosciuta al dott. Magrì ma 
soprattutto il suo comporta- 
mento in pubblico e in privato 
sempre più che corretto. 

Certo a taluni era apparso 
strano, ma l'.‘ogna tenere pre 
sente che Angelo Magrì coltiva 
solo due interessi: il lavoro e 
i libri, Laureato in economia e 
commercio studia ‘ancora giu 
Tisprudenza e medicina. Nessu- 
na avventura clamorosa, nes- 
sun gesto o .5to che potesse 
far ‘minimamente pensare a 
telazione illecita tra lui e la 
governante. Decisiva. poi fu la 
testimonianza, dell'ing. Minetti, 
un dirigente industriale, amico 
del padre di Magrì, che andò 
a trovarlo sabato scorso in casa 
e che nemmeno lui avvertì al- 
cun odore sospetto provenire 
dalla stanza della governante. 
Sarebbe bastato un atteggia 
mento più «moderno» e spre- 
giudicato del dott. Angelo Ma: 


| grì perchè il giallo di Rapallo 


potesse divenire un clamoroso 
caso giuridico. 
B.L. €. 


do tra il convoglio ed il mar- 
ciapiedi. Il Floccari, che è riu- 
scito ad evitare di essere tra- 
volto dal treno, ha riportato 
solo qualche leggera escoriazio 
ne. ‘Trasportato al Policlinico 
egli è stato dichiarato guaribile 
in cinque giorni. Probabilmente 
il giovane ripartirà domani stes- 
so per Cittanova. 

Anche alla stazione centrale 
di Milano il movimento degli 
elettori in partenza e in transi 
to ha assunto dalla scorsa notte 
un ritmo febbrile. Alle decine 
di migliaia di lavoratori all’este- 
To Che arrivano e ripartono con 
gli appositi treni straordinari, 
si aggiungono gli immigrati me- 
Tidionali che lavorano nella zo- 
ha di Milano e nelle province 
della Lombardia i quali, hanno 
affollato tutti i treni in parten- 
za per il Sud. 

La biglietteria della stazione 
ha venduto la scorsa notte 3500 
biglietti per la Sardegna, via 
Genova-Porto Torres. Altri 17 
mila biglietti sono stati venduti 
Der le Puglie, Le partenze con- 

inuano con ritmo intensissi. 
mo; si prevede che saranno in 
aumento nel corso della. pros- 
sima notte e domani, venerdì, 

Da questa mattina intanto, 
tutti i treni internazionali pro- 
venienti dalla Germania sono 
stati visti a Bolzano affollati 
da lavoratori italiani che rien- 
trano in patria per le elezioni. 
Si tratta per la maggior parte 
di operai dell'Italia centromeri- 
dicnale, occupati in aziende 
della Baviera e di altre regio- 
ni tedesche, Molti sono anche 
gli altoatesini di lingua tede- 
sco che rientrano dall’Austria 
è dalla Svizzera, oltre che dalla 
‘Germania occidentale, 

"Tra oggi e domani infatti 
quindici treni speciali, che le 
Ferrovie tedesche hanno messo 
a disposizione dei lavoratori 
italiani desiderosi di compiere 
domenica il loro dovere eletto- 
rale, partono oggi e domani dai 
centri della Repubblica federa- 
le dove maggiormente si adden- 
seno gli emigrati italiani. 

La Direzione generale delle 
Ferrovie federali comunica che, 
inizialmente, erano stati previ- 
sti per domani 19 convogli spe- 
ciali, ma che poichè il numero 
degli italiani che hanno fatto 
valere il loro diritto di recarsi 
a votare è risultato inferiore a 
quello preventivato, il numero 
dei treni che partiranno doma- 
ni è stato ridotto a dieci. Con 
i treni speciali avrebbero dovu- 
to raggiungere i vari centri del- 
la penisola 70 mila lavoratori 
italiani; in realtà, approfitte- 
ranno dei «treni elettorali» sol- 
tanto un ‘po’ più di 40 mila 
operai emigrati, 

Dalle biglietterie delle grandi 
stazioni tedesche e dalle agen- 
zie di viaggio viene segnalato 
però che numerosissimi sono 
gli italiani che si serviranno dei 
treni normali per raggiungere 
l’Italia il 28 corrente. Il mag- 
gior numero di lavoratori ita- 
liani che hanno deciso di eser- 
citare il loro diritto di elettori 
proviene da Stoccarda e da 
Dortmund; seguono i centri di 
Monaco, Francoforte, ‘Wolf- 
Sburg, ecc, 

Centosedici treni speciali so- 
no stati organizzati dalle ferro- 
vie svizzere per il trasporto dei 
lavoratori italiani che desidera- 
no recarsi in patria per le im- 
minenti elezioni politiche, Com- 
plessivamente, con i treni spe- 
ciali provenienti dalla Germa- 


L'insonnia può manifestarsi 
ad ogni età, dalla prima in- 
fanzia alla vecchiaia. Ogni 
insonnia può costituire un 
caso a sè, in quanto può e» 
sere determinata da partico- 
lari. stati fisici o psichici 
(stanchezza, malessere ge- 
nerale, dispiaceri, preoccu- 
pazioni), oppure dalle più 
svariate malattie organiche 
del sistema nervoso o di al 
tri organi ed apparati. 
Purtroppo non è sempre 
possibile stabilirne la causa; 
spesso, e soprattutto in alcu- 
ni soggetti, è necessario te- 
nere.il paziente in osserva- 
zione per un certo periodo di 
tempo prima di poter inizia 
re la terapia adatta. 

D'altra parte, la privazione 
prolungata del sonno può 
produrre un'alterazione del. 
le condizioni generali, o un 
peggioram. uto. nel caso di 
condizioni già alterate. 
Naturale quindi che si ricor- 
Ta, sia pure temporanea 
{mente, ad una cura sintoma- 
tica contro l’insonnia. 

Per ridare subito all’organi- 
smo un sonno normale, 
senza tuttavia! danneggiario, 


la Svizzera. 


Il considerevole aumento del 
traffico in questo periodo ha 
indotto le ferrovie elvetiche a 
prendere alcune misure per al 
leggerire i movimenti ferrovia» 
Ti: sono stati soppressi nume- 
Tosì treni merci, ed è stato ri- 
dotto il traffico viaggiatori in- 
terno. Inoltre, la direzione del- 
le ferrovie, ha invitato le per- 
sone che non hanno urgente 
necessità di recarsi in Italia, di 
non spostarsi nel periodo im- 
mediatamente prima e dopo le 
elezioni italiane. Si prevede, in- 
fatti, tra la notte del 25 e il 27 
aprile, la partenza di circa cen- 
tomila elettori italiani. Le pre- 
notazioni sui treni speciali, se- 
condo quanto comunicano le 
ferrovie federali, sono quasi 
al completo per i treni che la- 
sceranno la Svizzera tra vener- 
di e sabato. Nei giorni scorsi, 
al contrario, i sedici treni spe- 
ciali partiti da Ginevra, Basi- 
lea, Berna e Zurigo, hanno re- 
Bistrato una scarsa affluenza. 

Severe misure sono state inol- 
tre prese dalla polizia nelle 
principali stazioni ferroviarie, 
da dove è prevista una massie- 
cia partenza di italiani: a Gi- 
nevra, Berna, Basilea, Zurigo, 

I primi arrivi a destinazione 
sono segnalati dall'Italia meri. 
dionale nei cui centri grandi e 
piccoli sembra verrà registrato 
il maggior «riflusso» di elettori 
provenienti. dall'Italia e dal 
l'estero. 

I primi convogli ferroviari a 
carattere straordinario, allestiti 
dalle: Ferrovie dello Stato per 
gli elettori residenti ‘all’estero, 
sono giunti tra la scorsa notte 
e stamane alla stazione di Ba- 
ti, Circa 3 mila sono già i pu- 
gliesi giunti dalla Germania, 
dalla Francia, dal Belgio e dal- 
l’Austria. Ma altri ancora ne 
arriveranno con gli appositi 
treni straordinari dei prossimi 
giorni, Il programma di oggi e 
di domani prevede l'arrivo, 
sempre a Bari, di altri trenta 
che proseguiranno anche per 
| Brindisi e Lecce. 

Nella sola provincia barese, le 
cartoline-avviso,: spedite dagli 
Uffici elettorali dei 48 Comuni 
di terra di Bari, sono circa 26 
mila, di cui la maggior parte 


dirette in Germania e. Belgio, 
Nel solo. capoluogo, i votanti 
provenienti dall'estero —. tre 
elettori dovranno giungere an- 
cho da Mosca — si aggirano 
sui 3.500, 


| PREVISIONI DEL ‘TEMPO | 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
riabilo con temporanei addensa- 
menti accompagnati da piogge o 
temporali; altri fenomeni nel corso 
della giornata di domani tendono a 
localizzarsi sulla Sardegna e sui 
rilievi della Penisola. Temperatura: 
in temporanea diminuzione. Venti: 
in Val Padana deboli in prevalenza 
orientali. Su versante tirrenico e 
ionico moderati nordoccidentali con 
Tinforzi su Sardegna e Sicilia. Su 
versante adriatico deboli da nord- 
est. Mari: di Sardegna, Tirreno, 
Canale Sicilia e Tonio mossi o mol- 
to mossi, Adriatico poco mosso, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 9, 19; Verona 13, 
19; Trieste 14, 22; Venezia 18, 22; 
Milano 12, 19; Torino ii, 17; Ge. 
nova 14, 18; Bologna 12, 18: Fi. 
renze 13, 19; L’Aquila 9, 19; Roma 
Ciampino 11, 19; Roma Urbe 12, 
21; Campobasso' 8, 15; Bari 9, 185 
Napoli 11, 18; Potenza 6, 18; Ca- 
tanzaro 11, 14; Reggio. Calabria 13, 
19, Messina 13, 18; Palermo 18, 18; 
Catania 10, 21; Alghero 12, 15; 
Cagliari 12, 18. ì 


Un nuovo prodotto efficace e 
ben tollerato contro l'insonnia 


usate il Sonnil, un ipnotico 
non barbiturico, ben tollera- 
to, che può essere sommini. 
strato anche a'organismi de- 
licati. x 

Per qualsiasi tipo di inson- 
nia: difficoltà. ad addormen- 
tarsi, risveglio precoce, op- 
pure sonno interrotto da 
frequenti risvegli, il Sonnil 
costituisce un rimedio eîli- 
cace. 

Una pastiglia di Sonnil può. 
essere presa la sera prima 
di coricarsi ed anche nelle 
primissime ore del mattino, 
‘Dopo 15 minuti circa si ot- 
tiene un sonno tranquillo: e: 
riposante della durata di 
5/8 ore. 

Il risveglio è sempre grade- 
vole, assolutamente privo di 
quelle ben note e spiacevoli 
sensazioni di sonnolenza, in- 
tontimento, cefalea e nau: 
sea, comuni a taluni ipnotivi. 
Tl Sonnil non produce assue- 
(CARS anche all’uso prolun- 
gato. 


Si vende in tutte le farmacie 


dietro presentazione di ri- 
cetta medica. 


Decr. Min. n. 1366. del. 18-7-62. 


| | 


coperchio 
gligocce. 


tina estraibile - termostato o termometro 


21 modelli. 
“a. gas, elettrici. 
e:misti i 
da 


aL. 


L. 39.700 
106.500 


;*esclusî ‘dazio e ige } 


Riano di lavoro uniblocco porcellanato antiacido - vassoio racco» 


bruciatori multigas brevettati «piastre a fiscaldamento rapido - forno panoramico con por- 
per la regolazione ed. il controllo della temperatura nel forno # 


’scaldavivande- ‘armadietto ‘ripostiglio o portabombola « girarrosto applicabile a richiesta. 


Servizio Vendite IGNIS » Via 


Jenner 38-40 + MILANO. 
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La pittura 


di Attilio Rossi 


N UN MIO recente elzeviro 

scrivendo a proposito di una 
mirabile edizione dei «Fleurs 
du mal» di Baudelaire, accen- 
navo alla impaginazione di que- 
sta opera curata (come le al 
tre della medesima collezione) 
dal pittore Attilio Rossi; e spie- 
gavo in sintesi Ja ragione del- 
la sua classica originalità con 
il fatto che l’artistà aveva tra- 
sportato nelle pagine di ‘quel 
testo alcuni degli elementi in- 
formativi principali del suo af- 
flato. pittorico. Mi  ripromette- 
vo, inoltre, di tornar sopra, co- 
me suol dirsi, a questo discor- 
so, anche perchè la pittura di 
Attilio Rossi invece di diventa 
ve maniera si mostra tuttavia 
evolutiva, negli sviluppi di una 
sua originalità, ed è quindi sem- 
pre ansia creativa nella perfe- 
zione di una ricerca, e non as- 
sestamento di forme più o me- 
no esaurite e vicine ad essere 


illustri. Ho modo ora di farlo|. 


perchè in una edizione milane- 
se del «Milione», il-.caro ami- 
co Francesco Flora da poco 
scomparso, ha. speculato con 
gusto e acume nell’Opera pit- 
torica di Attilio Rossi ponendo- 
ne in rilievo le: virtù e le con- 
quiste, e delineandone la per- 
sonalità senza l'enfasi tambu- 
rellesca mascherata dall'erme- 
tismo delle parole che oggi spa- 


È zia con burbanzosa padronanza 


nolla saggistica (per tacer del 
resto). 

Ma forse a Francesco Flora 
sfuggì qualche cosa nell'aspetto 
di Attilio Rossi; oppune fu lo 
spazio che lo costrinse a circo- 
scrivere soltanto ad alcuni ele- 
menti la giustificazione dell'ar- 
te del pittore. Per esempio, a 
pagina 12 del suo studio intro- 
duttivo alle riproduzioni. delle 
pitture di Attilio Rossi, il Flo- 
ra scrive che per approfondire 
nei quadri la dimensione uma- 
na egli ha evitato la prospetti- 
va classica che dà preminenza 
alla figura umana lasciando il 
paesaggio come un semplice 
sfondo. 

C'è  innegabilmente qualche 
cosa di vero e di esatto nella 
osservazione del Flora, ma non. 
vi è l'essenziale; e il modo di 
chiarire un tale aspetto nel pit 
tore è inoltre piuttosto nebulo- 
so. A me pare invece che pri- 
ma di ogni altra cosa c'era da 
considerare tutto l'equilibrio 
della composizione nel rappor- 
to con i colori, e l'espansione, 
a volte anche violenta, di tutte 
le immagini le quali tendono 
a travalicare i limiti’ imposti 
dalle misure delle tele e delle 
cornici. 

Nella pittura di Attilio Rossi, 
la figura il paesaggio e il colo- 
re hanno la medesima impor- 
tanza perchè nei riguardi del- 
la prospettiva campeggiano sen- 
za gareggiare nè imporsi l'uno 
all’altro; e dico ciò perchè mi 
pare — anzi, lo credo proprio 
— che l'artista ‘abbia saputo 
creare in tal modo un dinami- 
smo pittonico nuovo, non deri- 
vato, come egli dice di crede- 
re e come Francesco Flora cre- 
dette, da elementi meccanici, 
ottici, cinegrafici, microfotogra- 
fici, o cinemascopici o di. tele- 
obbiettivi, 

Se così fosse avvenuto, Atti- 
lio Rossi si .sarebbe posto fuo- 
ri della creazione artistica, an- 
che se da quegli elementi aves- 
se tratto soltanto la parte mi 
nima antimeccanica in essi con- 
tenuta. Egli invece ha dinami- 
camente sentito mel colore e 


. nella figura l’espansione del sen- 


so pittorico nello spazio: ma è 
ùn sentire creativo assoluta 
mente interiore; una elaborazio- 
me.o uno scambio di valori tra 
spirito e memoria che lo con- 
duce Jalla violenza della tradi 
zione: la «nuova ottica derivan- 
te dal cinema etc.», come scri- 
ve. il Flora, non vi ha nulla a 
che fare. Ed è, semmai, l'espe- 
rienza meccanica dell’uomo che 
tiuscì non ad aiutare l'occhio 
nelle scoperte di nuove prospet- 
tive e impensate angolazioni; 
ma a fargli far sua quella espe- 
rienza per riprodurre, ingran- 
dire; prospettive e lontananze 
che l'occhio già conosceva ama- 
va e usava nella forma più bel 
la e. più degna dello spirito 
creativo. Quali esperienze mec- 
‘caniche, ottiche etc. etc., potè 
mai avere, per esempio, l'igno- 
to affrescatore etrusco. della 
famosa «Tomba dei Tori» o del- 
la mirabile «Tomba della Cac- 
cia e della Pesca» di Tarquinia? 

Bisognava che Francesco Flora 
considerasse anche questo aspet- 
to della fin troppo palese casti- 
tà e innocenza visiva e s 
tuale di un pittore; e nel no- 
stro caso del pittore Attilio Ros- 
si, il quale, appunto, è giunto 
‘all'«invenio» di una prospettiva 
seguendo. strade e rivelazioni 
non meccaniche, nè di ottica 
meccanica. ne 

E' chiaro che Attilio Rossi 
non poteva nè doveva impara 
re nulla dalla esperienza otti 
ca o dagli sbalorditivi risulta- 
ti meccanici ad, essa connessi, 
perchè il suo «ego» era. stato 
sottoposto ad una maturazione 
ben differente. E’ riuscito, in- 


tanto, a non polemizzare mini. 
mamente: ha accettato tutto 
quello che gli è apparso con- 
sentaneo dalle realtà pittoriche 
(anche polemiche, beneinteso) 
del cinquantennio trascorso, ma 
le ha accettate, come suol dirsi, 
con «il beneficio d'inventario»; 
perchè di alcune (e non tra le 
minori) ne ha talmente ricrea- 
to e rivalonizzato l'efficacia fi- 
no a trasformarle in una insi- 
stenza di personale oniginalità, 
facendole assurgere quasi a mi 
to o simbolo. 

Ma c'è ancora un altro vali- 
dissimo elemento da considera- 
re nella pittura di Attilio Ros- 
sì: l’aristocraticità assoluta del 
suo colore che esalta e proiet- 
ta le forme in una spazialità 
espressiva, provocata da quel 
la sua invenzione prospettica 
cui ho già accennato, che ri- 
marrà pur sempre il rinnova 
mento pittorico del Rossi. 

Non è dunque che egli abbia 
abbandonato o rinnegato la pro- 
spettiva tradizionale, come af- 
ferma il Flora, per condurre 
sullo stesso piano il paesaggio 
e la figura umana; o che ab- 
bia fatto sue le invenzioni del 
l'ottica: Attilio. Rossi, invece, 
ha con molta maggiore umanità 
che non quella ipotetica offer- 
ta dall'uso dei rinnegamenti e 
dei novissimi tecnicismi, pro- 
iettato nelle sue tele le figure 
umane nella irrealtà paesaggi 


stica offerta dai riflessi delle|. 


acque della darsena, diminuen- 
do in tal modo, le lontananze 
degli sfondi e dei contorni. 

L'uomo e il paesaggio risul. 
tano quindi nella fusione Juce- 
colore-spazio-movimento con de- 
gli effetti sino ad oggi affatto 
sconosciuti, perchè l’aderenza 
prospettica è nuova. Ma biso- 
gna. intendere bene che tutto 
ciò è il risultato di una tor- 
mentata ed elaborata visione 
interiore del pittore, e non il 
suo consenso all'occhio cristal- 
lino (sia pure magico) di un 
teleobbiettivo o di altra. cosa 
del genere. Va detto inoltre 
che la pittura di Attilio Rossi 
provoca un sincero e legittimo 
stupore in chi la miri ricer 
cando in essa Ja testimonianza 
di un tempo o di un'epoca crea- 
tiva, perchè si trova invece (ma- 
gari spaesato) dinanzi a una 
pittura che, con le esperienze, 
è oltre il tempo e, magari, fuo- 
ri del tempo. 

Attilio Rossi, per fortuna no- 
stra e salvezza sua, non riecheg- 
gia le trabocchevoli maniere 
(intese proprio nel senso di ri- 
gurgiti), dei paesaggi e delle fi- 
gure-senza-figura, che apparten- 
nero al tempo cosiddetto meta- 
fisico che, tanto per citare qual- 
cuno, fu quello di Carrà e. di 
De Chirico, attorno (se non sba- 
glio) agli anni 1918-1928. Anno 
più o anno meno, non ha im- 
portanza alcuna, perchè pur- 
troppo il lumacoso strascico di 
quella esperienza è tuttavia 
giunto fino a noi forzato in au- 
ge da coloro che compongono 
la bordaglia dei sùcchiatori di 
ossa spolpate e dei mangiatori 
di stoppa accesa. Un esempio 
rapido di quello che ‘affermo: 
nel 1912 io, appena adolescente, 
vidi gli stupefacenti esperimen- 
ti del russo Archipenko consi- 
stenti nelle sue sculture di fil 
di ferro e di latta. Oggi, a di- 
stanza di cinquant'anni, un nu 
mero incredibile; d'imbecilli in 
mala fede ha ripetuto fino allo 
spasimo quella lontana espe 
rienza che ebbe un considere- 
vole peso negli sviluppi della 
scultura; e tentano ancora di 
volerci far credere alla origi- 
nalità onesta dei loro conati. 

Ma purtroppo la stupefacen- 
te limitatissima conoscenza del- 
le faccende dell'arte che alber- 
ga nella stragrande maggioran- 
za degli uomini fa sì che essi 
ignorino chi li inganna senza 
ritegno nè scrupoli nè pietà. 


Alberto Viviani 


IL PICCOLO 


Milano — ll Card. Montini e l’en. Vigorelli hanno compiuto un viaggio in «anteprima» su una 
vettura della metropolitana, coprendo il tragitto piazzale Amendola - piazza della Conciliazione 


CONFERMA LUMINOSA DEL VALORE UNIVERSALE DELLA CIVILTA’ LATINA 
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nerdì, 26 aprile 1963 


Una gita a La Turbie 
è un omaggio a Roma 


Immenso e solitario sulla cima che domina una vasta regione 
si erge il Trofeo di Augusto meta di innumerevoli visitatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La Turbie, aprile 

Sul giornale «Nice Matin», 
Daniel Rops, dell’Accademia di 
Francia, si chiedeva qualche 
tempo fa: «Roma e i romani 
ci danno lezione?» Questo a 
proposito di un volume di R. 
Bloch «Rome et son destin» e 
un altro di P. Grimal «La civi- 
lisation romaine». 

Secondo alcuni, l'Impero Ro- 
mano non era uno strumento 
di dominazione ma una «nozio- 
ne di essenza giuridica» che 
tutti i vinti potevano annetter- 
si per il loro stesso benessere. 
Altri afferma invece che la ci- 
viltà romana, della quale VIm- 
pero Romano era mezzo e ver 
colo, ha potuto realizzarsi s0- 
lo con la distruzione e l’assor- 
bimento delle culture origina- 
rie. Daniel Rops è del parere 
di Gerolamo Carcopino, il Qua- 
lesi chiede: «Che cosa sarebbe 
diventato il nostro mondo se 
tutti i popoli sottomessi aves- 
sero potuto aver la certezza, 
come un cittadino della Galha 
e della Frigia dell'epoca di Ca- 
racalla, di. accedere alla «ma: 
iestas» della civiltà romana, che 


era allora, per tutti i popoli 
dell’Occidente la felice avventu- 
Ta del progresso Umano?». 
Letto l’articolo, con tutti i 
pro e î contro, ho voluto per 
polemica, rivedere un luogo do- 
ve Roma ha lasciato tracce in- 
delebili della sua civiltà: La 


raggiunta, 

Una gita quassù è un omag- 
gio a Roma. Bisogna dire che 
questo clima mediterraneo, que- 
sto sole già caldo, crea una 
gradevolissima euforia, la qua- 
le ci dispone di gustare tutto 
con imparzialità: la saggezza 
in. bottiglie (direbbe Heine) 
bianche e nere; il mare e il 
cielo, la «bouillabasse», «l’«ajo- 
lì» (sì, Dio ce lo perdoni, per- 
sino l’«ajoli») il verde delle pal- 
me e dei pini, l’arte e la storia. 

Nel pomeriggio, quando si è 
pieni di sole e di saggezza (ve- 
di sopra) giova cercare oltre 
la bellezza dei panorami, anche 
î ricordi che ci legano a que- 
sta terra dove è passata Roma. 
Obbligatorio, perciò salire (con 
Uno dei rombanti pullman che 
(tritano» in tante zone la Co- 
sta Azzurra e le due. «comi 


‘TRENT'ANNI DALLA SCOMPARSA DEL DUCA DEGLI ABRUZZI 


PIANTÒ IL TRICOLORE D'ITALIA 
SU REMOTE CONTRADE INESPLORATE 


A poco 


La spedizione al Polo Nerd e la conquista del 


Ruvenzori - Un 


più di sei anni Luigi Amedeo era già mozzo della Marina militare 


amore infelice 


Di Luigi Amedeo di Savoia, 
Duca degli Abruzzi, non esi 
stono fotografie nelle quali il 
suo volto sia sorridente. Gio- 
vane e brillante ufficiale di 
marina, esperto alpinista ed 
esploratore nell'età matura, il- 
luminato colonizzatore e por- 
tatore di. civiltà în terre sel 
vagge megli ultimi anni della 
sua vita, il viso del Duca, qua- 
le ce lo tramandano le imma- 
gini, ha sempre un’espressio- 
ne seria, malinconica, l’espres- 
sione di un uomo triste. Non 
è però, la sua, la tristezza del 
cipresso, quella che opprime îl 
prossimo e finisce con l’allonta- 
narlo: è una tristezza dignito- 
sa, contenuta; è la tristezza di 
un'anima grande, eternamente 
sola con se stessa; è la tri- 
stezza di un uomo consapevo- 
le di sè. Ma in quel volto mai 
sfiorato dal più lieve sorriso, 
gli occhi sono sempre gli stes- 
si, chiari, limpidi, penetranti: 
occhi abituati a vedere lonta- 
no e a scoprire, fra mare e 
cielo, ì profili delle navi e le 
ombre del monti. 

Mozzo nella marina militare 
a poco più di seì anni, dal 1879 
al 1883 egli compie un duro ti- 
rocinio, prima di conoscere la 
ancora più dura disciplina del- 
l'Accademia Navale di Livor- 
no, assolti è corsi della quale 
ottiene, «il 1.0 luglio 1889, le 
sospirate spalline di ufficiale: 
guardiamarina a sedici anni, è 
il più giovane ‘ufficiale della 
Marina da guerra italiana, ed 
è il solo a essere taciturno e 
pensieroso a un'età alla quale, 
per gli altri, la vita è sorriso 
e primavera. Le delusioni e 
«le ipocrisie degli uomini civi- 
lizzati» compiranno poi il resto. 

Tralasciamo î primi anni del- 
la sua carriera — la prima cro- 
ciera a bordo dell’incrociatore 
«Vespucciy, le promozioni a 
sottotenente di vascello (1890) 
e a tenente di vascello (1892), 
il suo primo comando, quello 
della cannoniera «Volturno» — 
per sottolineare, di quegli an- 
ni, che, a differenza degli altri 
ufficiali, ai quali î periodi di 
licenza servivano per divertir- 
ti, il Duca dedicava le sue li- 
cenze alla montagna: a diciot- 
tanni (1891) era stato sul Gran 
Paradiso, a diciannove aveva 
affrontato il Monte Bianco; suc- 
cessivamente era stata la vol 
ta- del Dente del Gigante, del 
Monviso, del Cervino. 


FF 


.. 


at 
Il viaggio del Duca al Polo Nord. Nella foto: la «Stella Polare» imprigionata fra i ghiacci 


Nel 1894 fu trasferito a bor- 
do della «Cristoforo Colombo», 
come ufficiale subalterno, e 
partì per un viaggio di cir- 
cumnavigazione che durò due 
anni e che toccò i porti del- 
l'Asia, dell'Australia, della Nuo- 
va Zelanda, delle Hawaii, degli 
Stati Uniti. Fu durante questa 
lunghissima navigazione, da- 
vanti a orizzonti sconfinati nei 
quali lo spirito respirava am- 
pio e profondo, e la mente si 
soffermava su visioni pure e 
maestose, che si venne matu- 
rando nel Duca l’idea di quella 
che sarebbe stata la prima 
delle sue grandi imprese. 

Ritornato in patria, l’idea au- 
dacissima venne sempre più 
prendendo forma e consisten- 
za în lui, e tosto egli si die- 
de a organizzarne l'attuazione 
pratica: spedizîone nell’Alaska, 
scalata al monte Sant'Elia, me- 
ta finale la vetta del monte 
(55Î4 m.), ancora vergine di 
piede umano. 


Risonanza mondiale 


Quatiro cordate anglo-ameri- 
cane si erano avventurate în 
passato lungo ì fianchi del co- 
losso, senza riuscire a farcela. 
Il Duca degli Abruzzi, in cor- 
data con Umberto Cagni e con 
due guide valdostane, vi riu- 
scè: il 31 luglio 1897 egli po- 
neva piede, per primo, sulla 
vetta fino a quel momento in- 
violata, e vì piantava il trico- 
lore d’Italia. Aveva 24 anni. 

L'avvenimento ebbe risonan- 
za mondiale. In Italia i gior- 
nali furono pieni dei resocon- 
ti dell'impresa, riportarono î 
commenti meravigliati ed en- 
tusiastici della stampa ameri- 
cana. Da questo momento, 
Luigi di Savoia procederà sem- 
pre verso le sue grandi con- 
quiste, senza deviazioni e sen» 
za ‘incertezze: viaggi, esplora 
zioni scientifiche al Polo Nord 
e sui picchi di tre continenti; 
comandante di forze navali 
nella guerra italo-turca e co- 
mandante supremo dell'intera 
flotta nel 1915; apportatore, in- 
fine, del lavoro, della luce e 
della civiltà di Roma nella lon- 
tana Somalia, In tutte queste 
imprese egli profonderà la sua 
passione, la sua esperienza € 
la sua ansia metodica di ascen- 
dere e di costruire: ma non 
sempre riuscìrà a ghermire la 
vittoria conclusiva, la. grande 


vittoria, fermato talvolta da 
fatalì circostanze o dalle «ipo- 
crisie degli uomini civilizzati». 

Non andava molto a corte, 
dove però contava una prote. 
zione înfluentissima: la regi 
na. Margherita aveva un de- 
bole particolare per questo suo 
giovane nipote, solitario e ta- 
citurno, eppure audace e co- 
raggioso, che si teneva lonta- 
no dalla politica e dagli in- 
trighi, che amava vivere ap. 
parlato, senza avventure ga 
lanti, pago solo di essere un 
soldato e di sentirsi un uomo 
con la vocazione dello scien. 
ziato. Fu la regina Margheri- 
ta ad aiutarlo finanziariamen- 
te affinchè egli potesse realiz- 
zare la seconda delle sue im- 
prese sbalorditive, la spedizio- 
ne al Polo Nord, compiuta tra 
il luglio 1899 e il settembre 
1900, con la piccola baleniera 
che il Duca era andato ad ac- 
quistare in Norvegia, da lui ri- 
battezzata «Stella Polare»: una 
ventina di uomini d’equipag- 
gio, metà italiani e metà nor- 
vegesi, al comando del venti 
settenne Duca degli Abruzzi, 
che aveva come comandante 
in seconda Umberto» Cagni. 

Partita da Arcangelo, sul 
Mar Bianco, il 12 luglio 1899, 
la «Stella Polare» sì spinse fi- 
no alla Baia di Toeplîtz (10 
agosto), dove fissò la propria 
base. Là furono compiute 08- 
servazioni geologiche e scien- 
tifiche di alto valore; là sì 
preparò la marcia verso il Po- 
lo, distante 900 chilometri in 
linea retta. 

Fatalità volle che quest’im- 
presa, che fu la maggiore com- 
piuta dal Duca, segnasse la 
prima delle tre più amare ri- 
nunce della sua vita: dopo 
che egli aveva sognato per ol- 
tre due anni quella marcia; 
dopo che egli l'aveva studia. 
ta, organizzata, preparata nei 
più minuti dettagli, volle la 
sorte che non fosse lui, cioè 
la sua persona fisica, a capi- 
tanarla. Due giornì prima di 
Natale, Luigi di Savoia fu vit- 
tima di un incidente che gli 
provocò il congelamento della 
mano sinistra, e si dovette am- 
putargli due dita: il 15 genna- 
î0, con quanta amarezza è fa- 
cile immaginare, egli annun- 
ciava che la marcia verso il 
Polo sarebbe stata guidata, in 
sua vece, da Umberto Cagni. 

Fedele al piano d'azione e 
alle direttive del Duca, Cagni 
seppe sostituire brillantemen- 
te il suo capo, e il 25 aprile 
1900 arrivò a ‘86934, la più al- 
ta latitudine Nord fino allora 
toccata dall'uomo: la punta 
massima era stata raggiunta 
qualche anno prima da Nan- 
sen (860%14’), e solo 26 anni più 
tardi Amundsen avrebbe supe- 
rato il primato raggiunto dal- 
la spedizione del Duca degli 
Abruzzi. 

La terza delle grandi impre- 
se del principe delle solitudi- 
nì ebbe come teatro l’Africa, 
e, precisamente iîl Ruvenzori, 
il monte misterioso posto ai 
confini del Congo con l’Ugan- 
da, che gli stessi. indigeni 
guardavano da lontano con 
superstizioso terrore. Il 18 giu- 
gno 1906 il Duca toccava la 
vetta del gruppo montagnoso: 
era il primo uomo che mette- 
va piede lassù (5105 m.), ed 
egli la battezzò col nome del- 
la regina Margherita.. 

Ritornato in Italia, il prin- 
cipe ju promosso capitano di 
vascello, e con questo grado, 
al comando di due incrociato- 
ri, nel 1907 egli si trovò in cro- 
ciera negli Stati Uniti. Wa- 
shington, Filadelfia, New York 
Boston, gli tributarono calo- 
rose ‘accoglienze, che stavano 
a dimostrare quanto larga }08- 
se la sua popolarità anche al- 
l'estero e come fosse ricono- 
sciuto mel. mondo il suo va- 
lore. 

Il Duca, come s’è visto, era 
un. solitario. E un romantico. 
E come tutti î solitari, come 


tutti è romantici, portava acu- 
to mel cuore l’anelito a una 
donna sua, una Gonna che sa- 
pesse rispondere al suo tem- 
peramento, alla sua anima, al- 
la sua sensibilità. Allora ave- 
va 33 anni: ma l'età bella e 
glî allori raccolti non bastava- 
no a riempire e a riscaldare 
la sua vita. 

Fu laggiù, negli Stati Uniti, 
che egli conobbe il grande amo- 
te, fu laggiù che egli incontrò 
due occhi di velluto che lo 
Julminarono: ad Hampton, nel- 
la Virginia, conobbe Caterina 
Elkins, la figlia di un ricchis- 
simo senatore, miliardario. Uo- 
mo di costumi e di principi 
severi fin dalla giovinezza, ca- 
valleresco e leale, il principe 
a sua volta colpì profondamen- 
te la ragazza. 

Accadde un mezzo finimon- 
do. Intorno al sentimento dei 
due giovani si scatenarono le 
campagne di stampa e i pette- 
golezzi, e se ne scrissero e dis- 
sero d'ogni colore: la stampa 
americana accusò il Duca dî 
essere un volgare cacciatore 
di dote; quella italiana gli ne- 
gò il diritto dì coronare il suo 
sogno d’amore con una donna 
ricca ma non nobile. A porre 
fine ad ogni polemica, iînter- 
venne Vittorio Emanuele rifiu- 
tando il proprio ‘consenso a 
quel matrimonio. Allora èl Du- 
ca degli Abruzzi fu sul punto 
di fare il gran rifiuto: abban- 
donare titolo, prerogative, pa- 
tria, pur di non separarsi dal- 
la donna amata, Ma ju proprio 
lei, Caterina Elkins, a dissua- 
derlo. Egli ne sofferse moltis- 
simo, ma accettò con ferma 
rassegnazione una infelicità 
che lo avrebbe accompagnato 
per tutta la vita e che la sua 
sola condizione di principe gli 
imponeva: fu la seconda delle 
sue tre grandi rinunce. 


In guerra 


Il 1909 è l’anno della spedi- 
zione al Karakorum. Partita 
da Marsiglia il 26 marzo, la 
spedizione giunse a Bombay îl 
9 aprile, da dove proseguì, ai- 
traverso l'India, fino ai piedi 
dell'Himalaia. Il Duca avreb- 
be voluto sfidare il K2, ma ne 
ju dissuaso dalla insitabitità 
atmosferica. Affrontò allora il 
Brìde Peak, alto 7653 metri, e 
il 18 luglio riuscì a portarsi 
fino a 7498 metri, quota alla 
quale nessuno era mai giunto. 

Lo scoppio della guerra ita- 
lo-turca (1911) interruppe l'at- 
tività scientifico-esplorativa del 
principe, che frattanto aveva 
raggiunto ‘il grado di contram- 
miraglio. Egli ebbe il coman- 
do di una Divisione navale 
operante nel basso Adriatico, 
e tosto passò all'offensiva con 
una vasia azione di bombarda- 
mento contro le coste albane- 
sì, allora occupate dai turchi, 
nel corso della quale furono 
smantellati, a cannonate, due 
torpediniere e un caccia nemi- 
ci. Subito arrivò la protesta 


dell'Austria, che pose il veto | 


ad ogni nostra iniziativa in 
quel settore e incontrò, natu. 
ralmente, l’acquiescenza del 
Governo italiano. L'opera del 
Duca ju interrotta e sconfes- 
sata in modo iale che a lui, 
più che una necessità diploma- 
tica, sembrò una tiprova del 
malanimo degli ambienti uffi- 
ciali nei suoi confronti. Non 
sì sbagliava. 

Il 24 maggio 1915 lo trovò 
comandante in capo delle no- 
stre forze in mare, La parteci 
‘pazione alla guerra in. quella 
posizione di primissimo piano 
e di altissime responsabilità 
avrebbe dovuto coronare la più 
nobile aspirazione del Duca: 
essa segnò invece la più ama- 
ta delle sue rinunce. 

Fin da principio, egli si ri- 
velò un capo di eccellenti qua- 
lità: ricordiamo la grande ope- 
razione compiuta dalla nostra 
Marina, aì suoì ordini, per por- 


tare in salvo i resti (200.000 uo- 
mini) dell'esercito serbo scon- 
fitto; ricordiamo l’occupazione 
di Porto Palermo e di Santi 
Quaranta, la posa di un colos- 
sale sbarramento attraverso il 
Canale d’Otranto, il trasporto 
del nostro corpo di spedizione 
în Albania e in Macedonia: 
tutte operazioni che egli dires- 
se personalmente, 

Non riuscì a dirigere quella 
che ‘più sognava: una grande 
battaglia navale, contro l’inte- 
ra flotta absburgica, che ri 
scattasse l’onta di Lissa. La ma- 
rina austriaca evitava ‘în modo 
assoluto un confronto a piene 
forze in mare aperto, mentre 
invece tendeva a logorare le 
unità del Duca con colpi di 
mano e con largo impiego di 
mezzi insidiosi. 

L'attività di capo svolta dal 
Duca e le di lui direttive in- 
contravano la fiducia dell’inte- 
ra nostra flotta. Ma a certî 
ambienti politici dava fastidio 
che il massimo comando în 
mare fosse tenuto da un prin- 
cipe reale, e sotto sotto si la- 
vorava contro di lui. La per- 
dita di alcune grosse navi, do- 
vuta a siluramento o addirittu- 
ra a sabotaggio, impressionò 
l'opinione pubblica, e tosto ne 
approfittò chi di competenza 
(col benevolo appoggio dei Go- 
verni di Londra e di Parigi) 
per attirare è fulmini sulla te- 
sta del Duca, La stampa attac- 
cò Luigi di Savoia personal 
mente, apparvero degli artico- 
li che, in tempo di censura di 
guerra, non si sarebbero potuti 
pubblicare senza l’autorizzazio- 
ne del Governo. Il Duca si 
precipitò a Roma, chiese spie- 
gazioni al Presidente del Con- 
siglio, Boselli, ma mon ebbe 
soddisfazione. Quando uscì da 
quel colloquio aveva rassegna- 
to le proprie dimissioni: e fu 
la terza delle sue grandi ri- 
nunce. 

Il 4 febbraio 1917, a Taranto, 
egli lasciava per sempre la Ma- 
rina: mentre la sua insegna 
ammiraglia veniva ammainata, 
gli equipaggi delle navi, schie- 
rati in coperta, assistevano ac- 
corati a quella cerimonia che 
segnava la morte spirituale del 
loro amatissimo comandante. 

Deposta l'uniforme, il Duca 
si ritirò a vita privata, col cuo- 
re in pezzi, solo, chiuso in se 
stesso come non lo era mai 
stato: unico, supremo confor- 
to, le lettere che si scambia- 
va tuttora con Caterina Elkins, 
il suo amore lontano e impos- 


Veneto nessuno sì ricordò di 
lui. Nel 1919 egli prese la via 
di un volontario esilio: meta, 
la selvaggia Somalia che egli, 
in poco più di un decennio, 


coltà che avrebbero scoraggia- 
to il più tenace colono — pur. 
di avviare quelle genti primi 
tive sul cammino della civiltà. 
Fondò la SAIS (Società Agri- 
cola Italo-Somala) profonden- 
do di sua tasca la bellezza di 
24 milioni di allora: 25.000 et- 
tari di boscaglia arida trasfor- 
mati in una grande azienda, 


ministrata secondo la tecnica 
più progredita, e secondo prin- 
cipi sociali della più generosa 
umanità verso tutti, italiani e 
indigeni. 

Anche laggiù, l’unica luce, il 
solo calore dell'anima sua con- 
finuava ad essere Caterina El 
ins. Ormai minato dal male, 
del cuì progredire imnlacabile 
egli era cosciente, îl Duca, ne- 
oli ultimi tempi della sua vi- 
ta le teleorafona omni giorno 
Il 16 marzo 1933 sentì la fine 
imminente: «Non so se doma- 
nî potrò telegrafare», furono 
le ultime prrole del messaggio 
che egli indirizzò, quel giorno, 
alla donna del suo cuore. 

E ju quello, infatti, l’ultimo 


telegramma. x 
Fabio Giraldi 


Turbie, e da Montecarlo l’ho, 


sibile. Nei giorni di Vittorio 


percorse, esplorò, colonizzò — 
affrontando e superando diffi- 


colfivata, organizzata ed am. | 


ches») a La Turbie, per risen- 
tirsi orgogliosamente italiani. 

Il pullman prendendo di pei- 
to certi tornanti che fanno rab- 
brividire ci stacca dal mare, e 
man mano — tra boschi di pi 
ni, di lentischi, di cipressi, di 
palme e di agavi — ci porta — 
come nel famoso «largo» di 
Haendel — l’anima sulle ali di 
Una poesia interiore ed esterna, 
sino a che si plana in lunghe 
ondate, verso la luce diffusa, 
verso la bellezza del presente 
e il fascino del passato. 

La Turbie è un villaggio dal- 
l'aspetto medioevale, caratteri 
stico, con un migliaio e mezzo 
di abitanti ai piedi del monte 
Agel, a cinquecento metri di 
altitudine: piccolo ma celebre 
in tutto il mondo per il Trofeo 
di Augusto, Per vederlo vengo- 
no quassù (ne vengono tutti i 
giorni) centinaia e centinaia di 
turisti sfornati dagli innumere- 
voli pullman che solcano la 
«Corniche Moyenne» ed è vera- 
mente, a parte il fatto che il 
villaggio sorge su una balcona- 
ta aperta a un panorama incari- 
tevole, uno spettacolo indimen- 
ticabile, Il Trofeo sorge sulla 
cima e domina la regione, im- 
menso e grande come un pen- 
siero solitario. 

Sino all'epoca di Augusto, tut- 
ta la catena alpina, dal Mar 
Ligure. all’Adriatico, era rima- 
sta estranea e ostile in gran 
parte alla civilizzazione roma- 
na, e le popolazioni — rudi e 
bellicose — rendevano difficili 
le comunicazioni tra. Roma e 
le regioni Transalpine già. sot- 
tomesse a Roma. Questa soprav- 
vivenza di popoli indipendenti 
e ribelli costituiva un ostacolo 
alla ‘civilizzazione pacifica ro- 
mana in pieno sviluppo: biso- 
snava, perciò, liberare le stra- 
de. Occorreva un'impresa coor- 
dinata che garantisse la sicu- 
rezza dell’Italia, con la conqui- 
sta delle Alpi. Aperte le vie nel- 
le valli d’Aosta — dove si fon- 
dò Augusta Pretoria — furono 
liberati i valichi attraverso le 
Alpi Pennine - Gran S. Bernar- 
do, e le Graje . Piccolo San 
Bernardo. Nel 16 a.C. P. Silius 
obbligò alla resa i Triumplini 
della Val Trompia, i Camuni - 
Valle Camonica, i Vennonetes - 
Valtellina. Fu poi la volta dei 
Rezii, Val d'Adige, dei Genau- 
ni - Merano, dei Breuni . Bren- 
nero, ‘Nej 142.0. e negli anni 
seguenti, fu la volta delle: Alpi 
Occidentali. 


Nuova organizzazione 


A tutte le popolazioni vinte 
e unite all'impero romano, Au- 
gusto diede una nuova organiz: 
zazione conforme allo scopo pel 
quale aveva intrapreso la guer- 
ra. alpina: non concesse, dal 
punto di vista amministrativo, 
nè all’Italia nè alla Gallia nè 
alla Genaunia l’uno o l'altro 
versante alpino, ma costituì una 
serie di particolari  circoscri- 
zioni che, più tardi, si muta. 
rono in province, la cui ammi 
nistrazione era affidata a un rap. 
presentante dell’imperatore, ap- 
partenente all'Ordine Equestre. 
I popoli erano destinati, pas 
sando dal rango di stranieri (pe 
regrini) a ricevere il diritto 
latino e a diventare cittadini ro- 
mani. 

Queste circoscrizioni, a cavallo 
sulle creste alpine, controllava 
no i mezzi di comunicazione. 
La linea alpina di divisione, non 
cessò di essere la frontiera geo- 
grafica-politica dell’Italia, men- 
tre i confini amministrativi rea- 
h, furono fissati ai piedi delle 
Alpi e all'origine delle vallate: 
le Alpi Marittime ebbero per 
capitale  Cemenelum, l’attuale 
Cimiez; le Alpi Cozie Segusium, 
l’attuale Susa e così via. 

Conquistate le Alpi Marittime 
Augusto restaurò la vecchia 
strada che dall’Italia conduceva 
alla Galla Narbonese, la af 
fiancò di pietre miliari e la 
chiamò via Julia Augusta. Pssa 
facilitava la penetrazione poli 
tica ed economica verso l’Oc- 
cidente. Tra Albintimilium (Ven- 
timiglia) e il Var — dov'era 
simbolicamente fissata la pietra 
miliare n. 619, a partire da Ro- 
ma — alla via fu imposto il 
nuovo tracciato che legava. di- 
rettamente all'Italia  Cemene 


gneri di Augusto fecero arram- 
picare la strada sui fianchi del 
Mont-Agel, la cima più alta e 
terminale della catena alpina 
che poi scende al mare. 

La via passava così da La Tur- 
bie che divenne perciò una 
«mansio» cioè meta di posta 
designata col nomé di Alpe Sum. 
ma. E in questo luogo Augusto 
volle costruire — ispirandosi ai 
trofei innalzati da altri genera- i 
ln prima di lui — un Trofeo il 
quale attestase come le Alpi x 
non fossero più frontiera, ma 
tratto d’unione con l’Italia, 

Il Trofeo venne eretto tra il 
l.o luglio del 7 a.C. e il 30 giu- 
gno del 6 a.C. Tempo breve 
dunque, che segnò la XVII com- 
sacrazione del Tribunato di Au- 
gusto. 


ES da Cap Martin gli inge 


Nobili parole 


Nel suo testamento politico — 
| tale è il Monumentum Ancyra- 
num — Augusto scrive: «Ho 
fatto pacificare le Alpi, dalla 
regione che è vicina al mare 
Adriatico sino al mare Tirre 
no, senza dichiarare guerra ad 5) 
alcun popolo per una causa iîn- 
giusta», In queste nobili paro- 
le è espresso il profondo signifi- 
cato storico del Trofeo e il va- 
lore universale dell'Impero Ro- 
mano. 

Ti nome s'è mutato nei secoli 
e il monumento a sua volta ha 
dato nome al luogo: Trophea, 
Torpea, Torpia, sino all’attua- 
le Turbie, 
| Com'era il monumento? Dif- 


ficile saperlo. Barbari, cristia- 
ni (i monaci di Lerins tentaro- 
no di distruggerlo perchè pa- 
gano e persino Sant’Onorato, 
secondo una leggenda, tentò di 
fare la stessa cosa) e altri popo- 
li ancora lo privarono dei suoi 
ornamenti. Tubtavia il nucleo 
centrale resistè a guerre, stragi, 
saccheggi, sinchè venne mutato 
in fortezza, e questa destina- 
zione lo salvò dalla distruzione 
completa. 


Riattato, rifatto e rinsaldato 
per opera di un mecenate ame- 
ricano, Edward Tuck, il bîmil. 
lenario d'Augusto ha potuto ve- 
dere, nel 1938, la resurrezione 


parziale del bianco monumen- 
to, che così com'è, mutilato, 
solenne, maestoso, riafferma la 
eterna missione di Roma e del- 
la civiltà ‘latina, LI 

Il Trofeo attira affascina tut- 
ti i turisti, inglesi, americani, 
italiani, tedeschi, francesi. Qual- 
cuno copia l'iscrizione che il 
Senato dedicò ad Augusto, la 
Quale — ricostituita dalle lettere 
rimaste, dopo lunghi studi, dal 
Mommsen — suona così: «Im- 
peratori, Cesari Divi Julio Au- 
gusto Pont. Max, Imp XIII 
Trib. Pot XVII Senatus Populu- 
sque Romanus». E continua: 
«Perchè sotto la sua condotta 
e' sotto i Suoi auspici, tutti i 
popoli alpini dall’Adriatico al 
Tirreno sono stati sottomessi 
all'autorità del popolo romano». 
Segue la lista dei nomi dei 45 
popoli vinti, numerati nell'ordi- 
ne geografico, dall’Oriente ver- 
so l'Occidente. 

Tale il monumento che gran- 
deggia con le sue alte colonne 
di marmo e si staglia sul cielo 
mediterraneo. Descriverlo è inu- 
tile: fotografie e incisioni l’han- 
no reso celebre in tutto il mon- 
do. Una cosa curiosa interessa 
me, lombardo: per rientrare in 
patria... dovrei passare di qui, 
In un poema provenzale del se- 
colo XIII si legge infatti: «Que 
vole entrar en Lombardie — e 
vent s’en drech a la Turbie». 

Interessante una esplorazione 
delle viuzze del villaggio dove 
le case hanno una fisionomia 
particolare, Stradette ripide, 
scalette, facciate di una nobil 
tà antica che manipolazioni e 
rovine non hanno saputo can- 
cellare. E quando i turisti sl 
allontanano, resta un grande si- 
lenzio, Il silenzio dei secoli. 

Come è lontana nel tempo e 
nello spazio — sebbene. vicinis- 
sima — Montecarlo con la vita 
febbrile de] Casinò e con la se- 
renità. armoniosa della Conda- 
mine, La Condamine, piccolo 
porto di sogno, fatto di sogni 
minacciato, ahimè, anch'esso dal 
cemento dei grattacieli, 

Giannetto Bongiovanni 


È USCITO 


Una voce 


Gianni 


da Trieste 


di 


Bartoli 


IN VENDITA IN TUTTE 


LE LIBRERIE 


Ì 
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w 
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CRONACA DELLA CITTA 


A MEZZANOTTE CESSA LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Oltre novanta comizi 
nella giornata conclusiva 


Quasi la metà programmati dalla DC - I temi fondamentali 
Esploderà in piazza Goldoni la bordata finale dei discorsi 


Esplode oggi nelle piazze il, E Pincherle ha commemorato;to nazionale; tale vertenza, co- 
munque, si è conclusa con sod. 


grande carosello oratorio del- 
l’ultima giornata di propaganda 
elettorale; tutti i partiti hanno 
‘mobilitato al gran completo i 
rispettivi apparati organizzativi 
per attuare l’«aggressione» fi- 
nale nei confronti degli eletto- 
Ti mediante grosse manifesta- 
zioni propagandistiche e comi- 
zì volanti, proiezioni con cine- 
mobili e lancio di slogan attra- 
verso i microfoni 
attrezzate: a spargere manifesti. 
ni in ogni angolo della città e 
del circondario. I comizi an- 
nunciati per la giornata odier- 
na superano ogni «record»: ne 
sono in programma oltre no- 
vanta, quaranta dei quali indet- 
ti dalla sola DC. 

Ed ecco quanto è stato detto 
nelle piazze nella giornata di 
ieri. Per la DC ha parlato Bo- 
Jogna, vivacemente polemico 
verso i liberali, «colpevoli» di 
aver impostato la campagna 
elettorale in tenace ‘funzione 
anti-DC, senza mirare — ha det- 
to — a sottrar voti all'estrema 
destra; da Belci è stato riba- 
dito l'impegno della DC a iso- 
lare sempre più il comunismo, 
costringendolo ai margini della 
Vita politica italiana; mentre 
‘Rinaldini ha sottolineato che i 
comunisti cercano d’indebolire 
la DC sapendo che ciò compor- 
terebbe una situazione di insi- 
curezza da cui essi solî trarreb- 
bero vantaggio; Sciolis infine 
ha sottolineato lo slancio socia- 


(“le della DC. 


Per il PRI, Coloni ha esal- 
tato nel suo comizio la Resi. 
stenza quale pura espressione 
della ribellione popolare, riven- 
idicando al suo partito la prio- 
rità della lotta antifascista. E 
Fabricci, chiudendo a Muggia 
la campagna del PRI, ha ri. 
‘badito la necessità di una po- 
litica di centro-sinistra per il 
conseguimento ‘di una chiara 
apertura sociale. Geppi infine 
ha vivacemente polemizzato con 
comunisti e missini avocando 
al partito dell’«edera» la con- 
tinuità di ‘azione dalla lotta di 
Liberazione alla nuova politica 
di apertura sociale. 

Il liberale Morpurgo si è ri- 
chiamato. al 25 Aprile per ri. 
cordare l’insostituibile valore 
della libertà, di cui il PLI si 
‘considera strenuo assertore. Per 
il PLI hanno parlato ancora 
Davanzo e Trauner, dai quali 
è stato indicato come una ‘con- 
‘seguenza negativa del centro-si- 
nistra l’inasprimento della pres- 
sione fiscale, con conseguente 
arresto dello sviluppo di pro- 
‘gresso economico. 

‘Per il PSI, Pittoni ha detto 
che «la, condizione indispensa- 
bile perchè anche a Trieste si 
‘affermi la politica di centro- 
sinistra è il rafforzamento dei 
socialisti», e ha mpolemizzato 
‘coì comunisti i quali — ha 
detto — non sono in grado di 
‘offrire alcuna valida alternati 
va democratica alla politica 
proposta dal PSI nell’interesse 
di tutta la classe lavoratrice. 


delle auto] 


la data del 25 Aprile ricordan- 
do gli ideali della. Resistenza. 

Per il MSI ‘hanno tenuto co- 
mizi Morelli, Gefter-Wondrich, 
Ida de Vecchi e De Ferra, i 
quali hanno polemizzato con la 
DEC («ad ogni vigilia elettorale 
in amletico dubbio ideologico 
per non dover scontentare le 
inconciliabili tendenze del suo 
eterogeneo elettorato»), coi co- 
munisti che vogliono la ditta- 
tura del proletariato e coi libe- 
rali «che perseguono — è stato 
detto — la supremazia del ca- 
pitale sul lavoro». 

Ed ecco i principali comizi 
dell’intensissima giornata odier- 
na. Per la DC parleranno alle 
20 in piazza Goldoni: Bartoli, 
Belci e Sciolis; a Muggia, ‘alla 
stessa ora, Bologna, Rinaldini e 
la Postogna. Per il PRI terran- 
no comizi Coloni alle 17 in piaz: 
za Garibaldi, Fragiacomo, Pa- 
cor, Pastori e Rodinis alle 17 in 
piazza Goldoni; Volli e Fab- 
bricci alle 18 in campo S. Gia- 
como; Fabbricci e Geppi ‘alle 
20 in piazza S. Antonio. Per il 
PSDI parleranno Pierandrei, 


disfazione, specialmente per lo 
importante 
sentato dall’aumento dell’inden- 
nità di anzianità. Un rilevante 
punto a favore degli spedizio- 
nieri è costituito dalla 14. men- 
silità, erogazione ottenuta. a con- 
clusione delle trattative, il cui 
consuntivo comprende altre no- 
tevoli mete sindacali. 

Il presidente ha quindi illu 
strato il muovo contratto inte 
grativo provinciale dei dirigenti 
commerciali, che raggiunge i 
minimi di stipendio in vigore 
sas altre principali città ita- 
liane, 


traguardo rappre- 


LA CELEBRAZIONE DEL 25 APRILE 


Difesa della libertà 


De Gioia e Cesare alle 18 in 
‘piazza Goldoni; Dulci e Lonza 
alle 18 a Muggia in piazza Mar- 
coni; Pierandrei e Schiffrer al- 
le 19 in piazza S. Antonio. 

Il PLI annuncia comizi di 
Morpurgo e Trauner alle 19 in 
piazza Garibaldi (e alle 12 in 
piazza S. Antonio), Beltrame e 
Zanino alle 11 in Foro Ulpia- 
no, Davanzo e Zimolo alle 12.30 
in piazza Tra i Rivi. Il comizio 
di chiusura del PSI sarà tenu- 
to da Pincherle, Pecenko e Pit- 
toni alle 18 in piazza Garibal- 
di; altri. comizi; Medani alle 
11.30 in piazza Goldoni; Gua- 
gnini, Kosmina e Goldschmied 
(comizio giovanile) alle 17 in 
campo S. Giacomo. Per il MSI 
parlerà alle 22 in piazza Goldo- 
ni l’on. Almirante. Per il P.DI. 
U.M., l’avv. Pedroni, della dire- 
zione nazionale del partito, al- 
le 19 in piazza Goldoni. Per il 
FRN, Pittani alle 21 in piazza 
Goldoni. I comunisti chiude. 
ranno la campagna elettorale a 
Muggia (in piazza Marconi alle 
19) con Vidali e il Sindaco Pac- 
co e a Trieste (in piazza Goldo- 
ni alle 20.30) con Vidali, Sema, 
Calabria e la Bernetic, 


l'assemblea dei dirigenti 


di aziende commerciali 


Si è svolta alla Camera di 
commercio, sotto la presidenza 
del rag. Zocchi, l'assemblea del 
FAssociazione dirigenti di azien: 
de commerciali, di spedizione e 
di trasporti della Venezia Giu- 
Ha. Il rag. Zocchi ha svolto una 
dettagliata relazione sull'attività 
dell’Associazione nel 1962, sra- 
zie alla quale sono stati raggiun. 
ti lusinghieri risultati a favore 
dell'intera categoria. In parti 
colare sono state poste in luce 
le difficoltà incontrate dalla Fe- 
derazione nazionale nelle tratta- 
tive per il rinnovo del contrat- 


“ CAMBIALI NON ONORATE 


DA UN'AZIENDA TEDESCA. 


Aterato da 


un dissesto 


il bilancio dei protesti 


Nel primo trimestre dell’anno 
in corso, i. volume dei protesti 
cambiari è stato di 331,3 milioni 
di lire, equivalenti a ‘8290 tratte 
accettate debitamente ma non 
onorate alla scadenza. Rispetto 
al primo trimestre del 1962, l’in- 
cremento è notevole: da gen- 
naio a marzo dello scorso anno 
le somme non pagate dai trat: 
tarì ammontarono a 276,6 milio- 
ni di lire. 

Fra l’altro anno e il periodo 
attuale si è registrato, pertanto, 
un incremento nei valori prote- 
Stati di circa 54-55 milioni. 

Qua: fattori speciali hanno 
contribuito ad appensatire la si. 
tuazione del mercato cambiario 


. cittadino? Se guardiamo le ci- 


fre del  gennaio-febbraio delle 
due annate in esame, notiamo 
che quest'anno il tasso dei pro- 
testi si. presenta in posizione 
nettamente migliore. Difatti si 
sono avuti 86,9 milioni di lire in 
gennaio (contro 106,8 milioni 
del gennaio 1962) e 71,1 in feb- 
braio (contro la quota di 799 
milioni nel febbraio 1962). Ma 
durante il mese di marzo si è 
verificato il tracollo: il numero 
di tratte accettate che hanno 
subito la procedura del prote 
sto è stato di 2762 effetti, per un 
valore complessivo di 173,2 mi- 
lioni, cifra record dal l.o gen- 
Înaio 1962 ad oggi, contro 899 
milioni del marzo della passata 
annata, 

La causa dello straordinario 
aumento è da ricercare esclusi: 


Funto Franco Vecchio, la quale|- 


ha lasciato protestare cambiali 


per quasi 97 milioni di tire. Que-| te, Uguale interesse ha suscita- 


‘| mostrato dai visitatori, ha ot- 


stre hanno toccato un livello 
inferiore a quello dello stesso 
periodo del 1962. 


Rinnovati i fiori 


alla Marittima 


La giornata festiva di ieri 
nor (ha tradito l’aspettativa de- 
gli organizzatori della 10.a Mo- 
stra internazionale del fiore, 
meta ininterrotta di migliaia 
di visitatori, che hanno per- 
corso ammirati i meravigliosi 
vialetti della rassegna, entro i 
saloni della Stazione maritti- 
ma. Comitive provenienti da 
tutte le città del Veneto e per- 
fino dalle Puglie hanno movi- 
| mentato dalle prime ore del 
mattino all'ora di chiusura la 
esposizione floreale. 

A cinque giorni dalla sua 
inaugurazione la. Mostra si è 
presentata ieri completamente 
rinnovata per quanto riguarda 
i fiori esposti, poichè essi sono 
stati tutti sostituiti con altri 
prodotti di nuovo arrivo. Que- 
sta notte uguale operazione sa- 
rà compiuta per le piante, ga- 
rantendo così alla Mostra quel. 
la freschezza e quella vivacità 
che sono d'altra parte indici 
della serietà degli organizzato 
ri, desiderosi, di riserbare @& 
quanti la visitano, in un qual 
siasi giorno del periodo di aper 
tura, le ‘stesse condizioni di flo- 
ridezza. 


A giudicare dall’interesse di- 


nel ricordo dei Caduti 


Rito alla Risiera con discorso dell'on. Berzanti 


Nel diciottesimo anniversario 
della Liberazione, a cura del 
Comune e dell’Associazione par- 
tigiani italiani, aderente alla 
F.I.V.L., sono state deposte ieri 
corone d’alloro sul cippo che 
ricorda i martiri della Resisten- 
za al Parco della Rimembranza, 
alla Risiera di S. Sabba, al Po- 
ligono di Opicina, in via Ghega, 
in via D'Azeglio, in via Imbria- 
ni e al Cimitero israelitico sul 
le lapidi che ricordano il sacri- 
ficio di tanti giovani caduti per 
la Patria e la Libertà. 

Nella chiesa del Rosario ha 
avuto luogo poi una solenne 
funzione religiosa alla quale 
hanno' partecipato il direttivo 
dell’API, con il presidente col. 
Fonda-Savio, e le massime au- 
torità cittadine fra le quali il 
Sindaco Franzil, il Presidente 
della provincia Delise, il dott. 
Molinari per il Commissario 
del Governo Mazza, il coman- 
dante del Presidio gen. Guada- 
gni, i generali Gigli e Orlandi, 
il col. Vuxani, la Medaglia d’oro 
Mattiussi, la vedova della Me. 
daglia d’oro Foschiatti e molte 


! figure della Resistenza e fami- 


gliari di Caduti. 

La Messa è stata officiata da 
mons. Marzari, primo presiden- 
te del CLN, già torturato dai 
mazisti. Egli ha ricordato .so- 
prattutto i valori morali del 
movimento rinnovatore della 
Patria e dell'Europa, quel mo- 
vimento che riportò in tante na- 
zioni oppresse e. acciecate, il 
bene della libertà e della digni- 
tà umana. «Questo bene — ha 
detto — è costato milioni di 
vittime umane, che non dobbia- 
mo dimenticare, soprattutto per- 
chè morendo perdonarono ai lo- 
To carnefici, proprio come fece 
il Cristo sulla. croce. Coloro 
che così morirono nutrendo fe- 
de nella libertà e nella demo- 
crazia non debbono essere tra- 
diti da coloro che ora godono 
i fruttì del supremo sacrificio 
dei martiri», 


Una Messa è stata celebrata 
nella mattinata anche alla Ri- 
siera di S, Sabba, dove fra il 
1943 e il *45, i nazisti perpe- 
trarono tanti delitti con il tra- 
gico forno crematorio — unico 
in Italia — e dove tanti pa- 
trioti e antifascisti sostarono 
prima d'essere avviati ai campi 
di sterminio tedeschi. Anche 
tale rito è stato celebrato da 
mons. Marzari, che ha ancora 
una volta esaltato il retaggio 
dei morti. Ha assistito alla fun- 
zione anche il segretario regio- 
nale della DC, on. Alfredo Ber. 
zanti, che fu commissario poli- 
tico della Divisione partigiana 
Osoppo; nel suo discorso cele- 
brativo, egli ha detto fra l’altro 
che «la, Resistenza non significa 
lotta, non guerra, non insurre- 
zione, ma tutte queste cose in- 
sieme e qualcosa di più perchè 
essa riassume ad un tempo la 
lotta partigiana, la guerra com- 


‘battuta, l'insurrezione armata e 
soprattutto l'azione oscura ‘ed 
eroica di tutto un popolo, la 
cui partecipazione e solidarietà 
hanno reso possibile quasi l’im- 
possibile. La Resistenza — ha 
concluso Bersanti — ha coin- 
volto unitamente l’intero mondo 
cattolico italiano. Ciò è avvenu- 
to anche nella nostra regione 
ed anche in questa città, L'im- 
pegno portato nella Resistenza 
dai cattolici triestini, con alla 
testa il Vescovo mons. Santin, 
è stato davvero decisivo». 

A mezzogiorno a Muggia, nel. 
la sala comunale, ha avuto luo- 
go l’inaugurazione del Circolo 
della Resistenza, che nell’ambi- 
to dell’API di Trieste, ha alla 
presidenza il cap. Italo Vascot- 
to; la: cerimonia ha visto riuni- 
ti tutti i Volontari della Liber- 
tà. che prima avevano parteci. 
pato alle cerimonie a Trieste e 
a S, Sabba. Presente anche il 
Sindaco di Muggia, alcuni at- 
tori di Radio Trieste — Ninì 
Perno, Claudio Luttini e Ugo 
Amodeo — hanno dato lettura 
di messaggi scritti da condan- 
nati a morte della Resistenza 
italiana ed auropea, che costi- 
tuiscono altrettanti testamenti 
Spirituali di elevatissimo valore. 

I Volontari della Libertà si 
sono infine portati a Santa Bar. 
bara per consumare il rancio 
consuetudinario di tutti i 25 
aprile. Al levare delle mense, il 
col. Fonda Savio ha rivolto un 
‘pensiero di devoto omaggio ai 
Caduti, 

Sotto gli auspici del Consi- 
glio Federativo della Resisten- 
za, fiori sono stati deposti al 
cippo dei Caduti della guerra 
di Liberazione dell’Unione Go- 
liardica Italia e dall’Associazio- 
ne Studenti Democratici. Han. 
no parlato brevemente Rino Sa- 
la e Nicoletta Goldschmiedt. 


Provvedimenti a favore. 


dei lavoratori ex t.b.c. 


L'Unione per la lotta alla tu 
bercolosi segnala a tutti gli in- 
teressati che, a seguito della 
lunga agitazione culminata nel- 
la giornata di protesta naziona- 
le, è stata disposta dall'INPS la 
concessione di una anticipazio- 
ne di trenta giornate di inden- 
nità a ricoverati ed ex ricove 
rati fruenti di prestazione eco- 
nomica e relative maggiorazio- 
ni per i familiari a carico, Inol- 
tre, a favore degli assistiti dal 
Consorzi antitubercolari, il Mi- 
nistero della Sanità con la cir- 
colare n. 42 diretta ai presiden- 


ti e ‘ai medici provinciali, in- 
vita a fare il possibile per con- 
cedere ai sensi delle disposi. 
zioni del Testo Unico delle Leg. 
gi sanitarie, un sussidio gior- 
naliero di lire 150 ai t.b.c. rico- 
verati nei sanatori e loro fa- 
miliari a carico che sono iscrit. 
ti nell'elenco comunale dei po- 
veri. 7 


| L'omaggio a Stuparich 


mese di marzo venisse levata| nistrazione provinciale ha offer- 
la quota spettante all'industria|to l’annunciato ricevimento in 
tessile menzionata più sopra, si] onore degli espositori della Mo- 
verrebbe a concludere che ì pro-|stra, delle giurie e degli orga- 
testi cittadini del primo trime-lnizzatori. —* 


(«Giornalfoto») 
L'omaggio dell'on, Berzanti ai: martiri della Risiera di S, Sabba 


(«Giornalfoto») 


«Gianì Stuparich — Medaglia 
d'Oro al V. M. — scrittore — 
Trieste 1891-Roma 1961»: la 
scritta campeggia su una stele 
di pietra, sormontata dal bu- 
sto in bronzo dell'illustre figlio 
di Trieste, scoperta ieri matti- 
na nel Giardino pubblico, nella 
parte che dà sull'ingresso di 
via Giulia. Una cerimonia bre- 
ve, commovente e significativa, 
alla quale hanno voluto presen- 
ziare le massime autorità cit- 
tadine, presente anche il glo- 
rioso Gonfalone del Comune, 
con le decorazioni, che ha rice- 
vuto gli onori militari da un 
picchetto armato del 151.0 Fan- 
teria «Sassari). È 

L'erma è stata scoperta dal 
Commissario generale del Go- 
verno, Mazza, e benedetta dal 
Vescovo Mons. Santin; il ser- 
vizio d'onore era svolto dai ca- 
rabinieri, dalle guardie della 
P.S. e dai vigili urbani. Tra la 
folla, îl figlio e una figlia dello 
scrittore concittadino, con i 
quali il dott. Mazza si è intrat-, 
tenuto al termine della cerì. 
monia, 

L’orazione ufficiale, tenuta 
dal Sindaco ‘Franzil, ha posto 
in luce la nobile figura di Gia- 
ni Stuparich, riandando alla 
sua vita e alle sue opere, nel- 
le quali sì può riconoscere la 
vena migliore di questo nostro 
valoroso scrittore, che seppe 
tracciare il quadro più vivo e 
autentico soprattutto della gio- 
ventù triestina, IV Comune — 
ha detto il Sindaco — inten: 
de raccogliere la sollecitazione 
di ambienti culturali triestini e 
nazionali perchè possa essere 
acquisito al patrimonio della 
città il prezioso e ampio archi- 
vio stupariciano; nel quadro di 
tali celebrazioni, inoltre, il Co- 
mune ritiene doveroso che ac- 
canto all'acquisizione e al rior- 
dino dell’archivio, sì debba iîn- 
coraggiare l’azione editoriale 
che porti alla pubblicazione dei 
più preziosi inediti dello scrit- 
tore. 

Rilevando la data del 25 Apri- 
le per lo scoprimento dell’er- 
ma, il dott. Franzil ha osser- 
vato che Giani Stuparich non 
fu un politico nell'accezione 
corrente di questa parola: egli 
fu un politico nel senso più 
ampio e nobile, poichè seppe 
dare alla nostra lotta di Resi- 
stenza, con l’apporio del suo 
pensiero, della sua parola e dei 
suoi scritti un contributo dei 
più importanti e dei più deci. 
sivi. L'anniversario della Libe- 
razione, pertanto, è stato scel- 
to proprio per sottolineare mag- 
giormente un aspetto tanto in- 
DEEOIGniS della sua persona. 
lità. 


IL MISTERO DEL MOTOSCAFO SOMMERSO 


«SUO MARITO È ANNEGATO» 
DICE AL TELEFONO UN ANONIMO 


Angosciato appello alla Polizia per le ricerche: l’uomo manca da casa 
dalla vigilia di Pasqua - Erano in due in mare per contrabbando? 


La scomparsa di un uomo è 
stata denunciata giorni or sono 
agli agenti del Commissariato 
scalo marittimo, dove la signo 
ra Grazia Cascio si è presen- 
tata per avvertire la polizia che 
suo marito Giovanni (meglio 
conosciuto per Nino), allonta- 
natosi da casa la vigilia di 
Pasqua non aveva più dato no- 
tizia di sè. 

Al primo momento è apparso 
singolare il fatto che la signora 
si sia rivolta al Commissariato 
dello scalo marittimo, anzichè 


Il Sindaco ha voluto poi fe- 
licitarsi con lo scultore Rugge- 
ro Rovan, autore del busto. 


COMIZIO DI CHIUSURA 
OGGI alle ore 19 .- PIAZZA GARIBALDI 


Avv. Daniele 


MORPURGO 


Candidato al Parlamento 


L'oratore sarà presentato dal consigliere 
nazionale dott. SERGIO TRAUNER 


P.S.D.I. 


Il P.S.D.I. annuncia per 
oggi 26 aprile i comizi di 
chiusura della campagna 
elettorale. 


Ore 18 . Piazza: Goldoni: 


PIERANDREI, 
DE GIOIA, CESARE 


Ore 18: Piazza Marconi 
(Muggia): 


DULCI e LONZA 


Ore 19: P.zza S. Antonio: 
PIERANDREI 


e SCHIFFRER 
E 
UN VOTO 
SICURO 


Per informazioni e preven: 
tivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa 
e d'Oltremare rivolgersi al- 
lP’UPI Trieste, via S. Pellico 
n. 4. Telef, 55255 ‘e 55955 
ce 


al commissariato di pertinenza 
nel rione in cui abita, in via 
San Giusto, Ma la spiegazione 
è stata data dalla stessa Cascio, 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 22,4 
minima 14,4; umidità 45%; pressi 
ne mb. 1010,6 stazionaria regola; 
temperatura del mare 13,5; vento km. 
13 E.N.E.; pioggia nelle ultime 24 
ore mm. 1,3. 

Oggi: San Anacleto. Il sole sorge 
alle 5.03, tramonta alle 19.04, La luna 
nasce alle 22.26, tramonta alle 7.05, 


la quale ha precisato che la 
sera di domenica 21 corrente 
aveva ricevuto una drammatica 
e anonima telefonata. Dall’altra 
parte del filo un uomo le aveva 
detto con voce bassa che suo 
marito era scomparso in mare 
assieme a un compagno, men- 
tre navigava a bordo di un ve- 
loce motoscafo, quello stesso 
che attualmente si trova ormeg- 
giato a Muggia, e che a cinque 
miglia da Grado era finito nel- 
la rete a strascico del motope- 
schereccio «Loredana», 

«E’ uscito da casa la sera di 
Sabato santo — ha detto agli 
agenti la signora Cascio — e 
poi non l’ho più visto. Aveva 


DRAMMATICA SCENA IN PIAZZA VERDI 


Con lunghe forbici 


aggredisce 


il fratello 


Provvidenziale e tempestivo intervento degli agenti 


Una drammatica e sconcer- 
tante aggressione di un uomo 
al proprio fratello è stata tem- 
pestivamente bloccata dall’in- 
fervento di una pattuglia della 
P.,S. Il penoso e movimentato 
episodio è avvenuto l’altra mat- 
tina in piazza Verdì dove, in- 
torno alle 10,30, l’impiegato 
Maurantonio De Cillis, di 51 
anni, originario da Bisceglie di 
‘Bari ed attualmente abitante 
in via Molino a Vento 80, ha 
inseguito brandendo un paio di 
lunghe forbici il fratello Corra- 
do, di 41 anni, abitante al n. 
70 dell'Erta di S. Anna, L’at- 
tenzione degli agenti di servizio 
di fronte alla Prefettura era 
Stata attirata da improvvise, al- 
tissime grida che si erano leva- 
te dalla vicina piazza Verdi. La 
scena che subito dopo doveva, 
presentarsi agli occhi degli 
agenti era delle più drammati- 
che: il Maurantonio — come è 
stato successivamente chiarito 
— tentava di colpire al ventre 
con le forbici il fratello che, 
per sfuggire alla terribile colle- 
ta, stava correndo e urlando 
con tutto il fiato. Quando gli 
agenti sono sopraggiunti il 
Maurantonio aveva raggiunto 
il fratello e tentava nuovamen- 
te di colpirlo. Rapidamente lo 
aggressore veniva immobilizza- 
to impedendo così che i colpi, 
si abbattessero sulla vittima. 
Veniva quindi sollecitato l'in: 
tervento del Commissariato 
centrale di piazza Dalmazia. I 
due fratelli venivano trasferiti 
presso questo ufficio di polizia 
ed interrogati. Non sono peral- 
tro emersi i motivi del brutale 
episodio: l’aggressore ha infat- 
ti ammesso soltanto di aver vo- 
luto infierire sul fratello per 
‘un vecchio rancore di carattere 
personale. L'arma che avrebbe 
potuto trasformare l’aggressio- 
ne in un feroce delitto è un 
paio di forbici lunghe venticin- 
que centimetri che sono state 
sequestrate, Il. Maurantonio é 
stato dichiarato in arresto e de- 
nunciato all'autorità giudiziaria 
per tentato omicidio e porto 
senza. giustificato motivo di 


strumento di punta e taglio at. 
to ad offendere; Nella serata di 
ieri è stato tradotto alle carce- 
ti del Coroneo, 


Certificati medici 


per uso elettorale 


I certificati medici a 
elettorale, previsti dagli artico 
li 55 e 56 del D.P.R. 30 marzo 
1957, n. 361, sono rilasciati gra- 
tuitamente dal medico provin- 
ciale, dall’ufficiale sanitario e 
dai medici condotti. 

Gli elettori che, per impedi- 
mento fisico, non possono espri. 
mere il voto da soli (ciechi, am- 
putati delle mani, affetti da pa- 
talisi o da altro impedimento 
di analoga gravità) potranno ri- 
volgersi nei giorni feriali fino 
a tutta la mattina del 27 aprile 
c. a. alle condotte dalle ore 8 
alle 9, per una visita ambula- 
toriale; potranno essere chieste 
visite mediche a domicilio dei 
malati o infermi non in grado 


COMIZI 
ore 17 - Piazza Garibaldi: 


ore 17 - Piazza Goldoni: 


COMIZI DI 
ore 18.- C,po S. Giacomo: 


ore 20 - P.zza S. Antonio: 


TARTITO 
DEMOCRATICO 
ITALIANO 
DI UNITA? 
MONARCHICA 


PIAZZA TRA 
CAMPO BEL 


QUESTA SERA. 


Candidati al Parlamento 


La voce di Stella e Corona; 
ore 19: PIAZZA GOLDONI - Comizio di chiusura: oratore l'avv, PEDRONI 


PIAZZA OBERDAN 
L.go GIARDINO PUBBLICO 
LARGO PIAVE 


| alle ore 22 in Piazza Goldoni 


- ALMIRANTE 


Maree — OGGI: alta alle 11.07, 
cem. 30 e alle 22.30, cm. 47 sopra il 
1. m.; bassa alle 16.38, em. 20 sotto 
ill m. 
Farmacie con servizio notturni 
All’Alabarda, via dell'Istria 7, t 
95914; de Leitenburg, piazza San Gio» 
vanni 5, tel. 36924; Ai Due Mori, 
piazza Unità 4, tel. 35478; Prendini, 
via. Tiziano Vecellio 24, tel. 901 
dott. Miani, Barcola, tel. 35728; Ni- 
coli, Servola, tel, 93245. 


DEMOCRAZIA 
n sa, CRISTIANA 


LIBERTAS 


indossato la sua tuta blu da 
lavoro e dopo avermi salutata 
come sempre, era Uscito per 
affari. Egli usava molto spesso 
allontanarsi improvvisamente da 
Trieste e fermarsi alcuni gior. 
ni a Milano, Non ricevendo nè 
una telefonata nè un suo scrit- 
to avevo creduto che fosse mol- 
to impegnato e che non avesse 
avuto nemmeno il tempo di 


MANIFESTAZIONI 
DI CHIUSURA 


ore 20: BARTOLI . BEL 
CI - SCIOLIS 
‘Dpiazza Goldoni 

ore 20:. BOLOGNA . PO- 


mandarmi un saluto per Par STOGNA - RI 

squa. Invece... Così almeno mi NALDINI 

hanno detto». Muggia 3 
Gli agenti del commissariato : 

marittimo hanno. ritenuto. tut. || °!° sl RINOLINI 

tenia di REED A Une 

sul mare, in quanto — hanno 

fo — sì sarebbe già ritrova- VOLANTI 

0, dopo tanti giorni, il corpo. È Ti 

Ovviamente le parole degli agen- Si cal TO, 

ti possono essere state dettate I: 

da un sentimento di pietà ver-|] Ore ? Dostoena « via €. 


so la donna. Comunque non è 
detta l’ultima parola. 


Ad ogni modo questi 


ore 10.45: Belci . via Udine 


fatti |[| ore 10.45: Bologna - via Con- 


non possono non collegarsi — cordia 

sia pure a titolo di ipotesi —|l ore 11.30: Bartoli - Sia Mon 
con SS RUERORZONE Lo noi già ticello 

avanzata all’atto del ricupero È ? 

del motoscafo e cioè che il na-|| OT9 11.30: Tostorna - via Ba 


tante sia stato usato per una 
azione di contrabbando e che 
sia stato affondato con la mer- 
ce e abbia trascinato l’uomo 0 
gli uomini sul fondo. 


ore 11.30: Sciolis - via Aqui. 
leia 


ore 12.15: Belci - via Boveto 
ore 12.15; Bologna - v. Mar. 


Assieme a Giovanni Cascio chesetti 
‘|si sarebbe trovato anche tale |i one 12.15: Rinaldini - v. Son- 
Cillio Hr pure SSOIEGAISO dalla cm a; 
vigilia 'asqua. Il Cascio, uno 2 
dei dodici imputati al processo || OT® 12.45: Postogna . v. Cam. 
per il noto contrabbando di panelle 
Grignano, avrebbe (così sup-|f ore 12.45: Sciolis - via Che- 
pongono gli amici) tentato un Tubini 


viaggio in Jugoslavia per tra- 
sportare via mare una partita 
di sigarette. Va segnalato però 


ore 16 : Belci - Aurisina 
ore 16.30: Belci - piazza Vit- 


torio Veneto 
che taluni affermano di aver n ; 
visto l’R. a Trieste nei giorni|f OT9 16.30: RODEna ve Cable 


scorsi, 

A quanto sembra la polizia e 
gli uomini della Tributaria 
avrebbero già individuato il 
proprietario del motoscafo il 
quale sarebbe al centro di una 
minuziosa indagine. 


‘ore 16.45: Rinaldini . Sgoni- 
co 

ore 17.15: Sciolis - piazza Fo. 
raggi 

ore 17.30: Bartoli - SM. Mag. 


giore 
ore 17.45: Bologna - Borgo 


San Sergio 
Tempi nuovi ore 18 RE Di o 
Turismo moderno STRO Co 
(1) te ore 18. : Drudî - Longera 
NOZZE INYACHI][{ oro 18 + rostogna - viale 
D’Annunzio 
E’ una iniziativa ore 18: Rinaldini . Sales 
Paterniti Viaggi ore 18.30: Bologna - Noghere 


Corso Cavour ‘7/1 
Telef. 23-362 


ore 18,30; Drudi . via delle 
Docce 


ore 18.45: Postogna - via S. 


Michele 
ore 18.45: Sciolis - via San 
Francesco 
PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO ||| °7°!° © Finaidini - vite 
Î ore 19.15: 


Belci - Borgo S. 
Eufemia 


ore 19.15: Bologna - Muggia 
ore 19.15: Rinaldini - Rupin- 
grande 


ore 19,30: Bartoli . v. Conti 
ore 19,30: Belci. . via Schia- 
parelli 3 


CINEMOBILI 


ore 18; Longera; ore 18,30: 
| via delle Docce; ore 2l: 
piazza S. Antonio; ore 21: 


DI OGGI: 

dott. MARIO COLONI. 
candidato al Parlamento 
Dirigenti della Federazio- 
ne Giovanile sul tema: 
«Una risposta ai giovani 
liberali» 


CHIUSURA : 


avv. ENZIO VO LLI ; I 
dott. CARLO FABRICCI pren on di 

dott. CARLO FABRICCI n 

geom. ELIO GE PPI Îi avanti 5 


«con la DC 


{ALLE ORE 19 IN PIAZZA GOLDONI 


l'avv. CARLO PEDRONI 


della Direzione Nazionale del Partito, chiuderà la 
campagna elettorale per STELLA E CORONA 


COMIZI VOLANTI: 


I RIVI ore 16.30: PIAZZA S. BENCO 
VEDERE ore 17 : VIA TEATRO ROMANO 
ore 17.50: PIAZZA VENEZIA 
ore 18: PIAZZA DUCA D'AOSTA 
PIAZZA DELLA BORSA 


ore 18.30: 


ti 
} 
ped 


{ 
i 
È 
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FELICE VARO AI C.R.D.A. DI MONFALCONE 


Con il nome suggestivo 
la <Sandalion> in mare 


«In nome di Dio, tagli!» Con, azionata da un modernissimo?cità costruttiva dei 


PICCOLO 


SEGNALAZIONE 


«Nell'agosto 1957 ti segnalai le pes- to sciopero quando occorreva, ma 
sime condizioni in cui continuava. a | non ho mai danneggiato nessuno che 
trovarsi il manto stradale dell’ultimo | avesse diritto di farmi lavorare, men- 


(«Giornaljoto») 


Cantieri 


queste parole, il presidente dei |motore FIAT-CRDA a 8 cilin-| Riuniti dell’Adriatico. 
©RDA, ing. Vignuzzi, pochi mi-|dri della massima dimensione 
Nuti dopo le ore 11 di ieri mat- | finora raggiunta nel mondo, ca-|i'ing. Vigriuzzi ha risposto il 
tina, ha invitato la gentile si-| pace di sviluppare 17.000 caval- 
gnora Valentina Cao di Sanlji e di imprimere alla nave una 


Marco a recidere con Ja piccola | velocità di 18 nodi a metà 


scure d’argento il verde cordino 
teso sullo zoccolo di lucido le- 
‘gno scuro, Il colpo è stato pre- 
ciso ed ha fatto scattare il con- 
gegno che ha mandato la botti- 
glia di spumante a schiantarsi, 
2 prora, sulla fiancata sinistra 
della nuova unità facendo sboc- 
ciare sulla lamiera di tinta 
giallo-verde ‘la. spuma. bianca 
del vino generoso, Contempora- 
neamente il nuovo colosso del 
mare ha avuto il primo aneli- 
to di vita in sè ed ha iniziato 


ca- 
rico. Il presidente ing. Vignuz- 
zi si è quindi compiaciuto con 
gli armatori conti Cao di San 
Marco, di antica e nobile stir- 
pe sarda, già benemeriti della 
nostra Marina, che con l’ordi. 
nare ai CRDA la costruzionè 
della «Sandalion» hanno dato 
una nuova prova del loro spi- 
rito imprenditoriale e confer- 
mato la loro stima per la capa- 


All’applaudito discorso del. 


presidente dell’Italcarbo conte 
Giovanni Cao di San Marco, 
esprimendo il più vivo ringra- 
ziamento ai presenti e, in par- 
ticolare, a quanti hanno diret- 
tamente contribuito alla costru- 
zione. della. nuova importante 
unità. Il conte Cao di San Mar- 
co ha quindi reso omaggio alle 
luminose tradizioni dei Cantie- 
ri ‘Riuniti dell'Adriatico, rile- 
vando come ogni varo costitui. 
sca il segno della loro poten 
za, vitalità e continuità. 


tratto di via del Ghirlandaio, dan- 
neggiato ‘dai bombardamenti che col- 
‘pirono il Pastificio Triestino. La cor- 
tese pubblicazione della segnalazio- 
ne, sul tuo numero del 20-8-1957, ri 
tengo sia stata efficace perchè le au- 
torità comunali, con apprezzabile so- 
lerzia, ripararono dopo breve tempo 
Îl tratto di strada. Ora faccio nuovo 
appello a te per segnalare che nella 
Stessa. via, dal tratto iniziale fino 
all'incrocio con via P. P. Vergerio 
è stato provveduto, molto opportu- 
namente, a roccordare il marciapie- 
de sinistro. alla sede stradale per 
consentire. il parcheggio a pettine 
delle auto, risolvendo così il grave 
problema del traffico veicolare nei 
due sensi, mentre è stato trascurato 
l’ultimo tratto di via del Ghirlan- 
daio, quello stesso che fu oggetto 
della mia precedente segnalazione. 
Eppure io ritengo quanto mai utile 
il prolungamento del raccordo nel 
tratto in questione ove sempre in 
numero crescente sono le auto :n 
sosta. Voglio augurarmi che anche 
questa volta la' mia, segnalazione ab- 
‘bia fortuna. A. G.. 
«E 

«Spero vorrete pubblicare questa 
mia vibrata protesta contro coloro 
i quali hanno organizzato, prima lo 
sciopero dei medici, ed ora quello 
delle Mutue. Da 35 anni pago i con: 
tributi perchè la Legge vuole così. 
In tutti questi anni ‘ho avuto. biso- 
gno di 3 o 4 visite mediche. Ogni 
visita medica, come si effettuava &i 
tempo in cui ne avevo bisogno, im- 
pegnava il medico un minuto o for- 
se due. In questo brevissimo periodo 
il medico trovava che avevo biso- 
gno di qualche sciroppo per la tosse. 
La Cassa Ammalati ed ora l’INAM 
mi elargivano tutto ciò, Come vede- 
te finora non sono pesato eccessiva- 
mente sulle materne braccia del. 
lFINAM. Però, un paio di settimane 
fa, mi sono svegliato al mattino con 
una gamba dolorante (ho raggiunto 
la cinquantina) e il giorno che ho 
dovuto ricorrere al medico ho dovu- 
to paganlo e le iniezioni che mi sono. 
state prescritte intanto stagioneran- 
no e forse diventeranno più buone, 
come il vino. Poco importa se sono 
titolare di una preziosa tessera assi: 
curativa piena di timbri e di firme. 
Pur io sono un lavoratore e ho fat- 


la sua corsa verso l’elemento| NRL PERIODO DAL 13 MAGGIO AL 20 GIUGNO 


RESO NOTO IL <CARNET- 


DELLA CORTE DI ASSISE D'APPELLO 


Le cause fissate risultano complessivamente nove 
e riguardano 17 imputati - Ricomparirà la «volpe» 


‘per cui era stato costruito. 

Si sono levati i battimani' dei 
presenti e su ogni rumore è ri- 
suonato alto il fischio augurale 
delle sirene dello stabilimento 
e delle altre navi attraccate al- 
le banchine. Soltanto 37 secon- 
di ha impiegato lo scafo super- 
bo, che poco prima si stagliava. 
maestoso con la sua prora slan- 
ciata contro il cielo ricoperto di 
mubi, a percorrere i 200 metri 
dello scivolo per trovarsi intera- 
mente in acqua. La corsa si era 
andata facendo sempre più ve- 
loce ed anche in mare era. con. 
tinuata per altri :25 secondi, Poi 
i cavi d'acciaio si sono tesi e la 
massa, delle catene è stata tra- 
scinata dai fianchi dello scalo 
verso il mare; la nuova unità è 
stata così arrestata in mezzo al 
‘bacino di Panzano nella sua 
corsa dovuta a forza d'inerzia. 
Il varo era perfettamente riu- 
scito in ogni sua parte ed i ri. 
morchiatori hanno potuto farsi 
sotto al possente scafo per tra- 
scinarlo subito. alla banchina 
assegnatagli. 

Così, ieri mattina, la costru- 
zione 1868 è scesa dallo scalo al 
mare nello stabilimento dei 


CORDA di Monfalcone, Così la. 


nave da carico «Sandalion» ha 
avuto il suo battesimo. 


La Corte di Assise di Appelio I 
di Trieste ha pubblicato il suo: 
lo delle cause da trattarsi nel 
la prima sessione, convocata 
dal 13 maggio al 20 giugno pros- 
simi, Le cause fissate per que-| 
sto periodo sono complessiva- 
mente nove e riguardano; 17 
imputati, dei quali 13 detenuti. 

Il 13. maggio compariranno 
dinanzi alla Corte Luciano Zoc- 
chi, di 39 anni e Benedetto Zoc- 
ichi, di 48 anni, che erano stati 
condannati il 18 novembre 1946 
a 30 anni di reclusione e 22.500. 
lire di multa, nonchè all'inter 
dizione perpetua dai pubblici 


‘Per la solenne cerimonia, che | uffici e alla libertà vigilata per 
non è stata oscurata dalle |5 anni. Il primo marzo 1946 i 
spruzzate di pioggia e dal cielo | due si erano resi responsabili 
grigio, erano convenuti allo sta- | di rapina e omicidio, Il 15 mar- 
‘bilimento navale molte autori-}zo 1947 la. Corte di Assise di 
tà, molti invitati, molti cittadi-| Appello di Trieste, Sezione spe- 
ni i quali, con le maestranze, | ciale, aveva rigettato il ricorso 

‘hanno fatto degna cornice alla !di Luciano e accolto quello di 


nuova motonave, Sono stati no- 
tati' il generale Battaglieri, co- 
mandante della Capitaneria di 
Porto di Trieste, che rappresen- 
tava pure il Ministro della Ma- 
rina mercantile on, Macrelli,.il 
Prefetto di Gorizia dott. Princi- 
valle, il presidente dell’Ammi- 
mistrazione provinciale isontina, 
dott. Chientaroli, il Sindaco di 
Monfalcone Romani, il dott. 
Venier per il Sindaco di Trie- 
ste, l’avv.. Sferco per il pre- 
sidente dell’Amministrazione 
provinciale triestina, il dott, 
Gallarotti per il Sindaco di Go- 
rizia, il gen. Ramella coman- 
| dante della Brigata Julia, il col. 
Missori comandante la Legione 
carabinieri di Udine, con îl ca- 
pitano Della Sala, il col, Guer- 
ra ispettore della zona di Trie- 
ste delle guardie di P. S.; il col. 
Sirotti comandante il Diparti- 


‘Benedetto, sannullando la sen- 
tenza nei suoi confronti e rin- 
viando la causa ad altra Sezio- 
ne. Il 3 maggio 1947 Benedetto 
Zocchi era stato assolto dallo 
‘omicidio per insufficienza di 
prove mentre gli era stata ri- 
dotta la pena per la rapina a 
4 anni e 14 mila lire di multa, 
più l'interdizione dai pubblici 
uffici per 5 anni. La Suprema, 
Corte di Cassazione in data, 20 
novembre 1962, previa dichia- 
razione della inesistenza giuri- 
dica della, sentenza del 15 mar- 
zo 1947, ha annullato la senten- 
za del 18 novembre 1946 per 
difetto di motivazione e ordi- 
nato il rinvio degli atti alla 
Corte di Assise di Appello per 
l'esame della causa. 

Per il 17 maggio è fissata in 
ruolo la causa nei confronti di 


mento marittimo di Monfalco- | Edvino de Plazer, di 51. anni, 
ne, con altre autorità militari |già condannato il 6 giugno 1962 


e civili cittadine. 


per rapina ‘aggravata, ubria- 


Dei CRDA erano presenti, ol- | chezza, atti osceni e. violenza 
tre al presidente ing. Vignuzzi, | carnale, In compagnia di un 
l'amministratore delegato ing.|giovane amico, minorato psichi- 
Carnevale e il direttore genera- | co, il de Plazer aveva aggredi- 
le ing. Crovetti, Le operazioni |to la sera del 2 gennaio 1961 
del varo si sono svolte sotto la.| un anziano ospite dell alloggio 
direzione dell'ing. Gulì, diretto-|popolare di via Gozzi, dove egli 
te dello stabilimento monfalco- | pure era domiciliato, deruban- 
nese, che è stato coadiuvato | dolo del portafogli con 78 mila 
dall’ing, Battagliarini, diretto-{lire, La Corte di Assise lo ave- 
re di esercizio nello stesso stabi- | va condannato a 4 anni e 5 


limento. 


mesi di reclusione e 30 mila lire 


impropria, furto aggravato e 
contravvenzione stradale, I due 
giovani si erano resi responsa- 
bili del furto di una autovettu- 
ra, con la quale avevano scor- 
razzato fino ad esaurimento 
della benzina, la sera del 27 
marzo. 1961; l'indomani, con 
‘una motoleggera si erano re- 
cati in una. villa di Spessa, de- 
nominata «Muzzolini», ed es 
sendo stati sorpresi dal guar 
diano lo avevano aggredito, La 
pena maggiore cui erano stati 
condannati era stata per lo 
‘Schiffo di 3 anni e 7 mesi, per 
il Velvi 2 anni e 20 giorni di 
reclusione, quest’ultimo con il 
beneficio della condizionale, in 
considerazione della minore 
età. 

Un ‘altro giovane che sarà 
‘giudicato in Assise di Appello 
è Pietro Bonelli, di 24 anni, im- 
‘putato di rapina impropria, ag- 
gravata, furto aggravato conti. 
nuato e contravvenzione stra- 
dale, che gli erano costati, in 
base alla sentenza del 25 giu 
gno 1962, la condanna a 4 anni 
e 6 mesi di reclusione e 215 
‘mila lite di multa, Il Bonelli 
aveva compiuto uns quaranti. 
na di furti d'auto, e si era pic 
cato di lasciare sul posto dove 
operava dei messaggi ironici in- 
dirizzati alla Polizia, che sfida- 
va a scoprirlo, firmandoli «la, 
volpe». Il ‘Bonelli era caduto 
nelle mani della Polizia dopo 
essere rimasto coinvolto in un 
incidente stradale. Il giovane 
era stato riconosciuto seminfer- 
mo di mente. 

Il 10 giugno sarà rifatto in 
‘Avpello di Assise il processo 
nei confronti di Vincenzo Lo 
Casto, di 25 anni e di ‘100 | 
Aquenza, di 24 anni, imputati 


di estorsione aggravata e con- 
dannati l’11 giugno 1962 rispet- 
tivamente a 3 anni 2 mesi e 10 
giorni di reclusione e 200 mila 
lire di multa e 2 anni e 3 mesi 
di reclusione e 160 mila lire di 
multa, 

Paolo Rizzi, di 21 anni, Lu- 
ciano Pulin, di 23 anni, Fabio 
Casagrande, di 20 anni e Anto- 
nio Maccarone, di 22 anni, do- 
vranno comparire dinanzi alla 
Corte di Assise di Appello per 
il rifacimento del processo già 
celebrato ‘in Assise,- a conclu- 
sione del quale il primo era sta- 
to condannato per furto e Usur- 
pazione di pubbliche funzioni a 
9 mesi e 20 giorni di reclusio- 
ne e 25 mila lire di multa non- 
chè al ricovero in casa di cu 
stodia e cura per 6 mesi; il Pu- 
lin e il Casagrande avevano ri 
portato la stessa condanna, pe- 
Tò con la condizionale; il Mac- 
carone era stato condannato 
invece per ricettazione a 4 me- 
si di reclusione e a 4 mila lire 
di multa. Il,15 gennaio 1962, 
mentre si trovava con gli ami- 
ci in via d'Alviano, il Rizzi ave- 
va fermato un passante, piut- 
tosto ubriaco, e approfittando 
di questa circostanza, spaccian- 
dosi per poliziotto, si era fatto 
consegnare il portafogli. 

Ultimo processo del ruolo an- 
nunciato sarà quello del 17 giu- 
gno, nei confronti dello zingaro 
Bruno Hudorovich, di 35 anni, 
condannato dalla Corte di As- 
sise di Udine, il 7 giugno scor- 
so. a 4 anni e 8 mesi di reclu- 
sione più un mese di arresto e 
l'interdizione perpetua dai pub- 
blici uffici per cinque anni, per 
tentato omicidio e porto e de- 
tenzione abusiva d’arma. 


MOTOCICLISTA INVESTITO DA UN'AUTO 


Shattuto contro il muro 


tre io ho il diritto di farmi curare, 
‘Questo diritto mi viene dal dovere 
di pagare i contributi. Questi scio- 
peri sono odiosi e, per conto mio, 
sfiorano il reato, perchè, se non erro, 
l’omissione di soccorso è un rea- 
to. Naturalmente: parlo di casi più 
‘gravi del mio. M, P.n. 


Ca 


«Vorrei sapere. perchè il critico 
musicale Vittorio Tranquilli afferma 
che il Concerto per violino e orche- 
stra di Béla Bartòbk ha quattro tem. 
pi quando è risaputo che il predet- 
to concerto è stato scritto nella for. 
Îma. classica di tre tempi. Così lo 
dimostra la stessa partitura d’orche- 
stra e pure così son d’accordo tutti 
i critici. Mi riferisco all’articolo ap- 
parso su *Il ‘Piccolo’ del giorno 20 
aprile c.a, P.M.. 

C'è la spiegazione: ai tre tempi si 
aggiunge nel finale una ‘coda, che si 
rinsalda all'ultimo tempo. 


SR 

«E° doveroso anzitutto dare atto 
alla preposta Commissione Tecnica 
del Piano Regolatore della. nostra 
Città — e ‘agli Amministratori del 
nostro Comune — per la possibilità 
che hanno offerto al cittadino. di 
prendere visione dei progetti circa ‘il 
P.R.; nonchè all’esplicito invito a 
‘chiunque intenda? a presentare osser. 
vazioni, e proporre eventuali emen- 
damenti, E° stata ‘questa certamente 
una iniziativa. veramente democrati- 
ca e opportuna, con la quale si ri- 
cerca la collaborazione e il’interessa- 
mento del cittadino nella cosa pub. 
blica. E, ritengo, tutti. dovrebbero 
riconoscere la sua grande impor- 
tanza, Lo scrivente, pur non essendo 
‘per nulla un tecnico, nè competente 
‘onde fornire propri suggerimenti — 
e quanto meno proporre  emenda- 
menti — ad un Piano Regolatore 
Studiato, vagliato in più decenni, 
modificato anche a seconda delle più 
‘moderne esigenze, e casi particolari 
‘presentatisi successivamente... Ugual- 
mente — nel suo continuo girovaga- 
re nelle zone periferiche della. no- 
stra Città mi viene dato ad osser- 
Vare che.., sussistono ancora troppi 
muri e muretti, troppe recintazioni, 
che al giorno di oggi non avrebbero 


ragione di essere! Muri vecchi’ (an- 
chè di secoli!), talvolta smozzicati e 
cadenti, pietre ingiallitéè e consunte 
dal tempo che recingono spesso giar- 
dini abbandonati, -campicelli incolti, 
orti di scarso rendimento, fondi 
brulli e sassosi, e che talvolta ser- 
vono unicamente per scarico di de- 
triti e immondizie! Si dirà che la 
proprietà privata va rispettata; ed 
ognuno può fare l’uso che più gli 
aggrada... che non si può interve- 
nire, se non che per ragione di un 
superiore interesse pubblico, dopo 
lunghe e complesse procedure di 
esproprio e congruo indennizzo: (che, 
il più ‘delle volte supera i preventivi 
del bilancio Comunale). Esistono da 
tempo le leggi che contemplano la 
‘possibilità d'intervento per ragione 
di utilità pubblica, e di recente se 
ne parla circa le disposizioni sulle 
aree fabbricabili. Ma i muri vecchi, 
cadenti, smozzicati e le recintazioni 
inutili» in molti casi ostacolano un 
libero movimento veicolare, e in 
certe zone ostacolano ed. impedisco- 
no un maggior godimento panora- 
mico (vedi: da Strada di Gretta in 
su...) e una maggiore luminosità. 
Ormai, il dimorante della zona ha 
fatto una. tale, abitudine a. quel vec- 
chio. muro che non ne fa più caso, 
Non così al novellino della zona, 
che in periferia della città si reca 


sovente a fare le sue passeggiate, Al 


turista che vuole. conoscere pure i 
nostri dintorni, e godere i punti 
panoramici,. Molto spesso sono osta- 
colati da queste sequenze di muri vec- 
chi. Un graduale intervento dell’Uf- 
ficio Tecnico Comunale presso i le- 
gittimi proprietari (molte volte pro- 


«tori. 


Venerdì, 26 aprile 1963 


L'ISTITUTO DELL'INDUSTRIA E DELL'ARTIGIANATO 


Altri diciotto torni 
potenziano la scuola 


Rispettate nella scelta dei mestieri ie esigenze locali 
dalla qualificazione operaia - Frequenza di î40 allievi 


Con una serie di delibere del 
Comune e con il concreto in- 
tervento del Ministero compe- 
tente il potenziamento dell’Isti- 
tuto stesso ha già segnato tap- 
pe di rilievo nella sua funzio- 
ne formativa e nelle sue esi 
genze vastissime che investono 
tanto l’attrezzatura quanto la 
ricettività dei suoi locali, 

L'Istituto professionale di Sta- 
to per l'industria ‘e l'artigiana; 
to si basa sulla presenza efîet- 
tiva di due scuole, una per l’'in- 
dustria' meccanica che compren- 
de, finora le sezioni congegna- 
tori e tornitori e ‘sorge nella 
nostra città e una a Muggia 
per l’industria estrattiva con 
‘un’unica sezione, per il momen- 
to, per operaì petrolieri da im- 
‘piegarsi nell'attività’ di labora- 
io. Preside dell'Istituto in 
cui si accentrano le due scuole 
è l’ing. Zuccheri, direttore 
della scuola meccanica  l’ingì 
Renner, e della scuola per l'in- 
dustria estrattiva il prof. En- 
glaro, 

La formazione dell'Istituto 
stesso ha richiesto per le sole 
spese d'impianto la cifra di 
122 milioni per la metà del 
cui valore è già stato possi 
bile avere l'attrezzatura neces 
saria, mentre altri apparecchi 
di precisione e macchinari so- 
no ordinati o in via di ordina- 
zione fino alla copertura della 
somma. stanziata. Le esigenze 
locali dell'industria sono am- 
piamente rispettate in ‘questo 
Istituto che attraverso il suo 
Consiglio d'amministrazione, è 
in grado di scegliere i mestieri 
da insegnamento riunendoli per 
la loro affinità in scuole e co- 
stituendo in seno a quest’ulti- 


me, per ognuno di essi, appo-|# 


site sezioni, Di anno in anno 
verigono così stabiliti i me- 
stieri da insegnare nei corsi 
mantenendo quell’elasticità di 
rapporti con l'esigenza indu- 
striale effettiva. Il piano teo- 
tico pratico che viene ‘suddi- 
viso in eguali proporzioni in 
40 ore settimanali s'inquadra 
anche nell’armonizzazione eu- 
Tropea della qualificazione ope- 
raia. Perciò la preparazione for- 
mativa degli allievi si sviluppa 
su. basi unitarie che valgono 
in pratica per tutti i Paesi del. 
la Comunità europea. 

Attualmente l’Istituto nrofes- 
sionale. di Stato per l’indu- 
stria e l’artigianato è frequen- 
tato da 140 allievi complessi. 
vamente nelle due scuole di 
Trieste e Muggia. In quest’ul- 
tima località: la scuola si av- 
vale di un ufficio tecnico, un 
laboratorio di fisica e uno di 
chimica. Le sezioni dell’Istituto 
inquadrano corsi da tre anni 
ma è possibile ampliare que- 
sto termine con l'istituzione di 
nuove sezioni per mestieri che 
richiedano una più lunga pre- 
parazione. 

L'edificio di via Economo do- 
ve hanno sede le officine della 
‘scuola meccanica riflette, pur 
nella sua razionale ed efficien- 
te funzionalità, una condizione 
di provvisorietà che, come ogni 


nuovo Istituto aperto alle ca- 
ratteristiche più dinamiche del- 
la sua moderna unzione, costi- 
tuisce il vero problema del suo 
sviluppo. Al primo piano del- 
l’edificio funziona l’officina. ag- 
giustaggio completamente im- 
piantata, mentre al pianterre- 


prietario ne è il Comune o il De- 
manio) potrebbe rendere più bella 
la periferia della nostra Città, valo- 
Tizzando nel contempo aree nasco- 
Ste. Una maggiore luminosità al pae- 
saggio circostante. E ciò in attesa 
della graduale impostazione del Pia- 


no Regolatore, per il quale ci vor- 
ranno presumibilmente dei decenni... 
Sia pure comprensibilmente. P.P.». 
E 

«Caro. ’’Piccolo”’, desidero. sapere 
perchè l’Iacp, sempre così attivo, 
non si decide a dar corso, secondo 
le norme del Decreto legge 17 gen- 
naio 1959 n, 2, alla cessione in pro. 


prietà di vecchi appartamenti agli 


interessati che, secondo il bando del 
18 novembre 1959, ne avevano fatto 
regolare richiesta. Nella legge 27 
aprile 1962 n, 231, che ha portato 
delle modifiche al precedente Decre- 
fo, i dirigenti dell’Iacp ravyisano ila 
possibilità, e questo lo dicono sol- 
tanto a, voce, di «aggiornare» il prez- 
zo di cessione determinato dal va- 
lore venale stabilito dalla Commis. 
sione Provinciale costituita presso lo 
Ufficio del Genio Civile nel 1959. Ora 
gli interessati sì chiedono, dopo aver 
Tincofermata da mesi la richiesta di 
cessione, se questo, ritardo si debba 
attribuire alla speranza o alla paura, 
da ‘parte dell'Istituto, che la lira 
perda ancora valore e il prezzo 
‘perciò possa salire, o se si aspettino 
i risultati delle elezioni. per. evitare 
che la rivelazione di questi aumenti 
‘possa influenzare gli interessati nella 
loro. scelta politica. Nell’applicare 
una legge di tale valore sociale, non 
si dovrebbe speculare sulla presente 
instabilità della .lira. e comunque 


pensare che per coloro i quali, rice- 
vuto il bando di cessione, nel ’59, 


no si apre una torneria dove 
vengono impiegate una settan- 
tina di macchine. Come si è 
detto fra qualche giorno potrà 
essere impiantata una seconda 
torneria in un locale dello stes 
so edificio, Inoltre in un corti 
letto appositamente attrezzato 
dovrà trovare sistemazione la 
fucina per congegnatori, L’ap- 
parecchiatura relativa è stata 
consegnata all'Istituto in que- 
sti giorni. # 

Con l’inizio del nuovo anno 
scolastico il potenziamento del. 
l’Istituto stesso apparirà anco- 
Ta più evidente con la torne- 
ria per gli allievi del primo 
anno, il reparto macchine per 
gl allievi del tecondo e terzo 
anno di corso, la fucina e il 
reparto dei trattamenti termi. 
ci funzionanti. Inoltre all’inizio 
dei ‘64 entrerà in attività an- 
che il reparto saldatura e mol- 
to probabilmente sarà possibile 
aprire. la sezione saldatori e 
quindi dare una qualificazione 
agli allievi operai di questo me- 
stiere. Sono previsti inoltre cor- 
si serali complementari che 
consentirà la qualificazione di 
operai già impiegati normal 
mente nel loro ramo di atti 
Vità. Attualmente i corsi sono 
a formazione integrale e rive- 
stono materie teoriche di in- 


dubbia importanza anche per 
la formazione del cittadino. 

I problemi dell'Istituto pro- 
fessionale di Stato per l’indu- 
stria e l'artigianato investono 
aspetti del tutto particolari an- 
che sotto l’aspetto del finan. 
ziamento. La costosità delle at- 
trezzature, specie degli  stru- 
menti di laboratorio e di mi- 
sura, l’indispensabilità di una 
dotazione ampia che consenta 
agli allievi una proficua atti 
vità pratica quale l’Istituto si 
impone, l’ampia ricettività dei 
locali per la disposizione delle 
attrezzature determinano richie- 
ste di tutta necessità e di vera 
urgenza per la vita stessa del. 
YIstituto. In ciò la lentezza bu- 
rocratica determina attese ine- 
vitabili, mala sensibilità delle 
autorità locali e centrali di 
fronte alle esigenze della nuo- 
va scuola hanno saputo supe- 
rare nello spazio di quasi due 
anni vasti problemi. Con l’im- 
pegno dei dirigenti l’Istituto 
stesso e degli insegnanti e capi 
officina è stato. alfine. possi- 
bile dare la sua fisionomia in- 
confondibile alle due scuole, 
che inseritesi con notevole ri- 
tardo nel novero nazionale, so- 
no avviate a diventare strumen- 
to indispensabile per la. quali- 
ficazione operaia in. seno alla 
nostra industria. 

Con l’attrezzatura necessaria 
per una seconda torneria, dove 
potranno esercitarsi gli allie- 
vi del primo anno di corso, sta 
per potenziarsi sensibilmente 
l’Istituto professionale di Stato 
dell’industria e dell’artigianato 
che dal novembre '’61 svolge 
nella nostra città e a Muggia 


attività fondamentale per la 
qualificazione dei futuri ope- 
rai. Fra una settimana la scuo- 
la per l'industria dell’Istituto, 
sita in un edificio nuovo di 
via Economo, riceverà 18 torni 
che si aggiungeranno all’attrez- 
zatura già esistente permetten- 
do il funzionamento di una se- 
conda sala destinata all’impie- 
go di questo macchinario, 


SI I 


Solo i superalcoolici 


vietati per le elezioni 


L'Associazione Esercenti Pub- 
bli Esercizi (FIPE) comunica 
che in occasione delle operazio- 
ni elettorali per il rinnovo del 
Senato della Repubblica e del- 
la Camera dei deputati, e cioè 
dalle ore 0 di domenica 28 sino 
alle ore 24 di lunedì 29 aprile, 
agli esercizi pubblici della pro- 
vincia di Trieste è fatto rigoro- 
so divieto alla somministrazio- 
ne dei superalcoolici (bevande 
con contenuto alcoolico superio 
re al 21 per cento del volume). 
La mescita di tutte le altre be- 
vande (vino, birra, ecc.) è, in- 
vece, pienamente consentita, 
anche in accoglimento a preci. 
sa istanza formulata dalla As- 
sociazione stessa alle locali au- 
torità competenti. Eventuali in- 
frazioni al divieto alla sommi. 
nistrazione dei superalcoolici in 
ambedue le giornate di domeni. 
ca e lunedì saranno punite ai 
sensi di Legge. La segreteria 


dell’Associazione Esercenti (FI. | 


PE), piazza Silvio Benco, tel. 
24193 e 31144, rimane a dispo- 
sizione degli esercenti interes- 
sati per ogni ulteriore chiari. 
‘mento in merito. 


LE ORE DELLA CITTA 


Nella giornata di ieri un gruppo 

di studenti di Agordo (Belluno) 
con i loro familiari e insegnanti so- 
no stati accolti in visita a bordo 
della corvetta «Minerva» della Ma. 
rina Militare al comando del ten. 
di vascello Giorgio Ghè, attraccata 
da ieri mattina, al Molo Audace, I 
graditi ospiti, in mumero di oltre 
200, avevano partecipato a una gita 
scolastica nella nostra città e a Mon- 
falcone. Nel pomeriggio la corvetta, 
con parte degli alunni e. insegnanti, 
ha effettuato due brevi uscite nel 
golfo rendendo così gli ospiti diret- 
tamente partecipî della vita di bor- 
do. La gita è stata particolarmente 
‘gradita dai giovani studenti grati al- 
la Marina militare. 


Sulla «Minerva» | 


PARTITO 
LIBERALE 
Foro Ulpiano, ore 11 


ITALIANO 
OGGI, 26 aprile 
ing. CARLO BELTRAME 


Candidato al Parlamento 
e ing. F. ZANINO 


Piazza S. Antonio, ore 12 
avv, D. MORPURGO 
Candidato al Parlamento 
e dott. Sì. TRAUNER 
Piazza tra i Rivi, ore 12.30 
dott. L. DAVANZO 
Candidato al Parlamento 
e Armando ZIMOLO 


VOTATE COSÌ 


Lotta contro il cancro 


Ancora oggi e domani avrà luo- 

go nelle strade la questua a 
beneficio della umanitaria. opera 
che il comitato di assistenza della 
«Lega italiana contro i tumori» 
compie nell’interesse dei malati di 
cancro bisognosi. 


Avete delle noie 


con il vostro accenditore di 

marca? Avrete tutta l’assisten- 
za presso V. Zandegiacomo con sede 
in corso Italia 1 e unica filiale in 
piazza Cavana 6. 


AI Circolo Ufficiali 


Come già comunicato, alle ore 

18 di oggi termina l'accetta. 
zione delle prenotazioni per il 
Veglione. di Primavera che avrà 
luogo domani, 27 corrente, dalle 
ore 22 alle 5. Elezione di «Miss 
Primavera», Abito da sera per le 
signore; smoking per i signori 
(consentito l’abito scuro). 

——_—_—+_____& 


Stasera al Verdi 


l'orchestra olandese 


Stasera al Teatro Verdi l'Orchestra 
da Camera olandese della quale è di: 
Tettore e solista il violinista Seymon 
Goldberg, chiuderà la stagione della 
Società dei Concerti, Il concerto avrà 
inizio alle ore 21. 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Mercoledì, 1.0 maggio, 
con partenza alle ore 7, in autocor. 
riera, da piazza S. Giovanni, escur- 
sione nel Cividalese con salita del 
monte Cum. Programma dettagliato 
€, iscrizioni indispensabili, entro Ju- 
nedì 29 aprile, in sede sociale di 
piazza Unità n. 3. 


Per un deputato 


liberale 


di Trieste 


III REAZIONE ESITI 
Teri è mancato improvvisa. 
mente ‘ all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomo Marin 
di 54 annì 

Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie CAROLINA, 
i figli CARMELA, FRANCESCO, 
MARIA e GIOVANNI, unita- 
mente agli altri congiunti ed 
ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17.30 partendo dall’abi- 
tazione n, 146 nel Villaggio del 
Pescatore. 

S. Giovanni di Duino, 264-'63, 


Il 23 corr. è mancata la nostra 
‘adorata mamma e nonna 


Anna ved. Gessi 


A tumulazione avvenuta, ne danno 
il triste annuncio i figli, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al Prim, Prof. 
dott. Tagliaferro, ai medici assisten- 
ti, alle Suore e. al personale della I 
Div. medica dell'Ospedale Maggiore, 
al dott. Ezio Petelin per le premu- 
rose cure e a quanti presero parte 
al nostro dolore. 


VIENI RIE 
ki Si è spenta il 24 corr. 


Regina ved. Cattaruzza 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio, la sorella, le nuore, 1 
nipoti, Y cognati. 

I fumerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore, 

VIII I ENTI TI S 
î Si è spenta ieri la nostra 
cara 


Maria Rossi v. Marizza 
di annî 75 

Ne danno il triste annuncio le 

figlie INES, LUIGIA e SILVA. 

NA, i fratelli VITTORIO, EM- 

MA, ETTORE, i cognati, i ni- 

poti, i generi e 1 parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani 27 corr. alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


T Andrea (Mario) Testin 


è spirato il 24 corrente. 

Ne danno il triste annuncio 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
g1, ‘26 corr. alle ore 14,30 dallo 
Ospedale Maggiore. 
VOTE E PIENI 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del loro adorato 


Vincenzo Garreffa 


la moglie, le figlie e il genero 
lo ricordano con immutato do- 
lore. 


Una S. Messa verrà celebra; 
ta \il 4 maggio alle ore 8, nella 
chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 


Ricorre il giorno 27 il V an 
niversaro della morte del 


cap. Bernardo Segalla 


La moglie e le figlie lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 27, alle ore 8, nella chie- 
sa di S. Maria Maggiore, 


Nel trigesimo della scompar- 
sa del 


prof. Guido Natti 


sabato 27 c.m. alle ore 19 nella 
chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli 
(via. Petronio) sarà celebrata 
una S. Messa in suffragio della 
sua anima, 

SESITZ ZITO PIETRA 


Date aiuto all'opera civile 
delta LEGA NAZIONALE 


FOTOGRAFIE 
DILETTANTI 


Lavoro accurato 


ha la gamba schiacciata 


La benedizione del maestoso di multa nonchè ad un mese 
‘scafo, ‘che porta l’armonioso|di arresto e al ricovero in casa 
nome dato dagli antichi allaldi cura e di custodia per un 


Sardegna, dopo le preci di ri-|anno, 


to, è stata impartita dall’Arci- 


Franco De Rosa, di 31 anni 


vescovo di Gorizia mons, Pan-|e Benito Boellis, di 85 anni, do- 


grazio che era accompagnato | vranno comi 


pparire il 20 maggio, 


dal parroco decano di Monfal-| dinanzi alla Corte di Assise di 


cone mons. Foschian. 


Appello di Trieste dopo essere 


La gentile madrina ha dato|stati giudicati dall’Assise di 


alle ore 11.07 la simbolica spin- 
ta al colosso del mare per av- 


Udine il 15 giugno 1962 per fur 
to pluriaggravato e continuato. 


Vviarlo nella sua corsa, e tutto|TI De Rosa era stato condan- 
si è svolto nella cronometricalnato a 2 anni e un mese di re- 


regolarità che caratterizza la 


clusione e a 15 mila lire di mul: 
ta, più il ricovero per sei meti 
in casa di cura e custodia; ;il 
Boellis aveva subìto una con- 


danna maggiore: 5 anni di re- 
clusione e 30 mila lire di mul 
ta, nonchè l'interdizione dai 
pubblici uffici per 5 anni. 
‘L'Assise di Udine aveva pure 
condannato il 4 giugno 1962 
Fiorello Sello, di 26‘anni e Li 
Il 
i regi.| rapina, furi gravato, 
abito dono ii varo il presi. | violazione di domicilio, earune 
ha ringraziato gli intervenuti, [nia e porto d'arma, fliti tenti 
piva core ‘a ciasitfona conpesi è VORO di guar 
faccia parte di un gruppo, à sp friani 
CORSI da carico sec. |1981. Il primo dei due imputa- 
‘co di 36.000 t.p.i, commissiona-|ti era stato condannato a 4 
teai Cantieri Riuniti dell’Adria-| Anni e 10 mesi di reclusione, 
tico. Due delle unità, la «Ma-|l’altro a 2 anni e 2 mesi, En- 
rio Z.» e la «Sagittarius», sono |trambi compariranno in Appel- 


la gentile madrina, le offriva 
alcune orchidee poste artistica 
mente nel cellophan; un gran- 
de mazzo di rose rosse le ve- 
niva pure offerio da un compo- 
mente la commissione interna 
dello stabilimento. 


|! già state consegnate ai rispetti-|10 il 22 maggio, 


vi armatori, mentre la quarta] Due giovani goriziani, Renzo 
è in corso di alacre costruzio-|Schiffo, di 21 anni e Giorgio 
me. L'ing. Vignuzzi ha quindi|Velvi, di 17 anniì, compariran- 
SOG le caratteristiche del-|no invece il 27 maggio dinanzi 
‘a «Sandalion». che ha una lun-|alla Corte di Assise di Appello 
‘ghezza fuori tutto di 206 me-|dopo essere stati giudicati. dal- 


tri, una larghezza massima fuo-|la Corte di Assise in sessione 


| Ni ossatura di 28 metri, e saràlgoriziana, per reati di rapina 


Un’utilitaria‘ ha. investito e 
sbattuto, contro il muro un 
motociclista che stava percor- 
rendo la via Errera, diretto ver- 
so San Sabba. Il drammatico 
incidente stradale è accaduto 
poco dopo mezzogiorno di ieri 
all'altezza di via Caboto, A 
quell'ora il gruista Giovanni 
Bortoluzzi, di 35 anni, domici- 
liato in via del Veltro 12, sta- 
va guidando la sua moto’ ver- 
so la periferia, quando è so. 
praggiunta dalla sua destra la 
‘Utilitaria targata TS 50968 gui. 
data dal cinquantatreenne Ce- 
leste  Marchiò, domiciliato a 
Muggia in via Mameli 7. 

Nell’incidente il Bortoluzzi è 
rimasto semischiacciato contro 
il muro, riportando la frattura 
comminuta della gamba sini. 


stra. Trasportato con la CRI 


all'Ospedale Maggiore, lo sven: 
turato motociclista è stato ac- 
colto nel reparto ortopedico 
con prognosi di un mese e 
mezzo. 


Scivolata in gennaio 


CCNI | 
è morta ieri 

A tre mesi di distanza, il 
ghiaccio del rigidissimo inver- 
no ha fatto un’altra vittima, E° 
infatti deceduta verso le 13 di 
ieri, nel reparto ortopedico del. 
l'Ospedale Maggiore, la pensio- 
nata Regina Fornasaro vedova 
Cattaruzza, di 77 anni, già abi- 
ae in via del Molino a Ven- 


L'anziana signora era stata 
accolta in quel reparto poco 
dopo le 13 del 21 gennaio in 
seguito ad uno scivolone su 
un crostello di ‘ghiaccio che si 
erano formato su un viale del 
giardino esterno del nosocomio. 
Soccorsa prontamente dai fa- 
migli, la sventurata era stata 
trasportata all'astanteria, dove 
il medico di turno le aveva ri- 
scontrato la sospetta frattura 
del femore sinistro. 

SUE 

Con la propria motoretta si è 
accidentalmente rovesciato ieri po- 
meriggio l'autista Alfio Faiman, di 
86 anni, abitante in via del Bosco 
22, Nell'incidente, capitatogli nei 
pressi del cavalcavia di Cettinara, 
lo scooterista ha riportato una con- 
tusione escoriata al sopracciglio de- 
‘stro e la frattuna della. clavicola 
destra. Soccorso da un autotassae- 
‘metro di passaggio, il Faiman è 
stato trasportato all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato ricoverato nel 
reparto ortopedico con prognosi di. 
Un mese, 

i ELLI DEM E) 

Nel rimestare della calce il brac- 
clarite. Bruno Degrassi, di 49 emni, 
@bitante in via Sen Marco 45, ha 
‘perduto improvvisamente l’equili- 
brio all'indietro ed andando a fi- 
nine su di'una trave. Nella caduta, 
l'uomo. he riportato fratture al 
l'emicostato destro, Con un'autolet- 
tiga delle CRI il bracciante è sta- 
to avviato al nosocomio ed ivi ac- 
colto nella, prima divisione chirur 
gica con prognosi di una ventina 
di giorni, 


hanno raggranellato con sacrificio e 
tenuto in serbo tutto o parte del da- 
‘naro richiesto, quel danaro è rima- 
sto sempre lo stesso, anche se de- 
prezzato. E va ricordato ancora che 
si tratta, in gran parte di case co- 
|struite 30 anni fa, col contributo 
dello Stato, ormai completamente 
pagate dalle rate di affitto, NP.» 


de 

«Nel passato ho pubblicato un vo- 
lumetto di poesie, ora — senz’essere 
un portento nè presuntuoso, ma un 
essere normale — ho scritto un’altra 
raccolta. Da competenti ho avuto 
‘un giudizio favorevole. Ho tentato di 
pubblicarla a Milano, ma troppo mi 
è stato chiesto per contribuire alle 
spese. Non avendo conoscenze diret- 
te nè indirette nel campo editoriale, 
ti chiedo di suggerirmi a chi rivol- 
germi con fiducia per poter dare al- 
le stampe il mio manoscritto. Ti pre 
go di non essere troppo evasivo nei 
miei riguardi e di darmi, possibil 
mente, dei buoni consigli. (Lettera 
firmata)». b; 


Non sappiamo, ‘purtroppo dare un 
consiglio al lettore che ci ha scritto. 
In tempi ormai remoti il suo pro- 
blema è stato anche quello di quasi 
tutti noi. Chi aveva versi, chi rac- 
conti o novelle nei cassetti che non 
sì riuscivano a stampore, E” difficile, 
con dei versi, trovare un editore]. 
che si assuma interamente l’onere e 
il rischio della stampa. Bisogna 
provvedervi in proprio e poi cercare 
di farsì notare in qualche concorso 
o in qualche premio letterario. Solo 
allora, e qualche volta nemmeno al- 
lora, si trova l’uomo adatto alla bi- 
sogna’ perchè purtroppo la poesia è 
il genere letterario meno richiesto 
dal grosso. pubblico e quindi più dif- 
licilmenie smerciabile dalle librerie. 


Consegna in giornata 


giornalfoto 


Piazza della Borsa ? 


Viaggi - - «ubio Valute 
Documenti - Viar 
Piazza Unità, tel. 24793 
Staz. Autolinee, tel, 24006 


GIT Staz, Centrale, tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


FIUME giornaliera ore 8 e 18, 
GENOVA via Mantova, Cremo- 

na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO ziorn, ore 8,15 e 21, 
VENEZIA 7.15 8,15, 12, 17,80. 
ai suddetti Uffici CIT. 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei. ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi! 


dott. U. CIOLI 


specialista | 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 e 18 - 20' 
VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre; 


Prof. Domenico Longo 


Speoltallsta 
In QOlinica Dermosifilopati:. 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREPR ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 1118 — 17-20 


Striano 


SRI 


Gi 


MAI PRE) 


1 ee 


Venerdì, 26 aprile 1963 


UN EDIFICIO DA RESTAURARE E CONSERVARE 


Sembra una spelonca 
la casa di Giuseppe Caprin 


La casa di Giuseppe Caprin, 
situata nella strada che porta 
il suo nome e che per un cin- 
quantennio e più fu sede po- 
litica e intellettuale di rivendi- 
cazioni risorgimentali per la 
unione di Trieste all'Italia, si 
presenta in pieno abbandono, 
in desolanti condizioni murarie, 
con la piccola facciata sconnes- 
sa e bucata che lascia vedere î 
nobili. segni della sua struttu- 
Ta originaria, col corpo princi- 
pale incuneato nel giardino, che 
@ la parte architettonica più no- 
tile dell’edificio, stretto tra sier- 
pi ed erbacce selvatiche, qua- 
dro malinconico:e desolante di 
‘morte prematura e senza gra 
zia, che ha l’aspetto di una 
spelonca, sede di pipistrelli e 
di fantasmi, convegno propi- 
zio alle streghe. Quadro scon- 
solante ove si pensi che Giu- 
seppe Caprin in questa ca- 
sa scrisse la famosa collana di 
volumi: «I'nostri nonni», «Tem- 
pi andati», «Il Trecento a Trie- 
ste», «Marine istriane», «Alpi 
Giulie» e «Istria. nobilissima». 
Libri scritti e composti nella 
tipografia del Caprin che aveva 
sede nella medesima casa. Giac- 
chè Giuseppe Caprin, stampa- 
tore di giornali come «Il pulci- 
mella» ed egli stesso giornalista 
è direttore del combattivo, e in- 
fiessibile «Indipendente», fu uno 
scrittore di robusta tempra ar- 
tistica, e fu anche geniale rac- 
coglitore ‘d’arte, Silvio Benco ci 
racconta che nelia casa che 
avrebbe dovuto restare sacra 
alle memorie patrie, Caprin vol 
le allestire i vari ambienti se- 
condo uno stile: la sala veneta, 


{aGiornaljoton) 


il refettorio medioevale, il sa- 
dotto orientale wche si rispecchia 
nella luminosità tessuta di un 
tappeto persiano di. rara bel. 
lezza», Ora questi oggetti d’arre- 
Go, i mobili, le cassepanche e 
altre cose sono state raccolte e 
ordinate in una sala del Castel. 
io. di San Giusto intitolata ap- 
punto a' Giuseppe Caprin, Ot- 
timo, giudizioso provvedimen- 
to l’aver conservato. la raccol- 
ta. Non altrettanto encomiabile 
l’aver lasciato la casa di Caprin 
all'usura del tempo. 

Figlio di popolo, rimasto po- 
polano anche nel tempo in cui 
accoglieva in casa da grande 
signore letterati e artisti, uomi- 
niì di scienza e politici, Giusep- 
pe Caprin fu anzitutto uomo 
pubblico animato da idealità 
appassionate e portò la cami- 
cia rossa con fierezza. Alla Bez- 
zecca fu ferito e con Edgardo 
Rascovich e  Bullo fu ardente 
nel condurre, secondo prestabi 
liti piani politici, la potente So- 
cietà Operaia che contava al. 
lora. parecchie: migliaia. di soci 
e. agiva parallelamente. e con 
lo stesso impeto garibaldino al- 
la Società Ginnastica. Il suo 
distintivo, come quello del suo 
amico e collaboratore Attilio 
Hortis, e di altri uomini insi- 
gni quali Francesco Hermet — 
agitatore politico, presidente dei- 
la Società filarmonico-Gramma- 
tica, animatore della Società dei 
triestini, promotore de «La Fa- 
villa» e de «Il progresso» editi 
Gallo stesso  Caprin, mentre 
Emilio Treves, futuro grande 
editore, fonda «L’Anello» e «La 
ciarla» e nel 1877 avviene una 


MOSTRE D'ARTE 


MARIO SORBONE 


Allievo di Felice Casorati nell’Ac- 
cademia Albertina, sensibile ai ri- 
chiami di Parigi, dove ha soggior- 
nato in più riprese dal 1957 al 1961, 
îl giovane pittore piemontese Mario 
Sorbone si presenta in questi giorni 
alla galleria «La Cavana» con una 
mostra personale comprendente ùna 
decina di quadri che traducono la 
natura colta e sensibile. dell'artista 
con aperta immediatezza, Basta una 
occhiata alle tele di Sorbone per av- 
vertire quanto la sua produzione sia 
lentamente e sicuramente maturata 
sotto il segno di un gusto raffina- 
to, di una eleganza impeccabile, di 
una intelligente ‘e colta interpreta- 
zione del linguaggio contemporaneo. 
La pittura di Sorbone è legata anco- 
Ta, per molti aspetti, alla stagione 
dell’informale, salvo che. lentamente 
affiorano, dai colori’ corposi e ma- 
terici, delle immagini umane, larve 
che indicano le stazioni di un dram- 
ma non ancora chiarito nei perso 
naggi e nella vicenda, 


Ma questo è un aspetto che inte- 
ressa solamente il giovane Sorbone, 


in relazione alle sue prospettive fu- 


ture. e alla giustificazione del pre- 
sente, visto come tappa di una cro- 
naca, che enumera, già. belle e sicu- 
te pagine. Agli osservatori interes- 
serà ben di più vedere quanto di 
questi colori e di queste forme sia 
stato risolto nell’unitarietà dell’ope- 
Ta compiuta. E diciamo subito che 
il valore più certo in questi quadri 
è dato proprio dalla compiutezza e 
dalla capacità di chiudere armonio- 
samente un discorso, benchè questo 
incominci da punti distanti e tal. 
volta disparati. Sorbone sceglie di 
volta in volta. una tavolozza diver- 
sa, scala abilmente i colori secon. 
do una limpida serie di accordi tim- 
brici e inventa talune misure dello 
spazio che sono sempre immerse 
nel colore, grazie al dilatarsi del se- 
gno ìn macchia. Giustamente Riccar- 
do Rosso ha detto nella prefazione 
al catalogo: «Ora il colore nelle to- 
nalità inconsuete dei teneri verdi, 
dei .violetti, sembra ampliare e arti 
colare nella | ricerca di: condizioni 
per. un'immagine, le ipotesi sullo 
spazio», 

Forse. questa sempre felicemente 
raggiunta perfezione formale di Sor- 
bone. è quella che talvolta ci fa du- 
bitara dei raggiungimenti poetici. 
‘Vogliamo dire che la mancanza di 
un dubbio, di un'errore, di un'im- 
‘pennata brusca e .sferzante può far 
ritenere troppo facile. l’arte di; que- 
sto. colto. e introverso piemontese. 
Noi speriamo che egli ritorni presto 


a Trieste e che il suo lavoro prose-| 
gua con fervore, non rinunciando al| 


piacere di sbagliare e di tentare. 
Sorbone sta attraversando un mo- 
‘mento difficile. Domani,, probabil- 
‘mente, egli sarà un altro. pittore. 
Importa che nella. personalità. che 
Si va \sbozzolando non siano disper- 
se le belle .e alte qualità formali 
oggi così Juminosamerite affermate. 


PERIZI 


a Milano 


Vasta eco di. critica ha suscitato 
la recente mostra personale del pit- 
tore concittadino Nino  Perizi alla 
galleria Numero di Milano. Fra i 
moltì autorevoli pareri citeremo quel. 
lo di Mario Lepore sul «Corriere 
d’Informazione»: «Il pittore triesti- 
no presenta una serie di dipinti di 
largo. impianto,. con. decise aperture 
di spazi chiari concatenati ritmica- 
mente tra loro da agganci di tono 
scuro. Ne risulta un gioco di repen- 
tine dilatazioni e concentrazioni del- 
la, struttura e del colore che deter- 
mina una sensazione vibratile e atmo- 
sferica, come di opposizione fra lu- 
ce e ombra». 

Luciano Budigna osserva su «La 
fiera letteraria» che nelle opere re- 
centi di Perizi è «avvertibile una 
più vibrante intensità poetica, la 
‘presenza di venti marini, di liberi 
cieli, di drammatiche vicende natu- 
tali (un'appassionante fenomenolo- 
gia del Carso e dell’Adriatico) che 
sì strutturano in vaste superfici ca- 
stamente cromatiche, scandite e bloc- 
cate in precise armonie compositi- 
ve». Giampiero Giani su l’«Avanti! 
trova «un prestigioso incanto nei toni 
coloristici presentati su una vasta 
gamma di piani prospettici rigida. 
mente affrancati ad un asse media. 
no che segna i contrasti e dettaglia 
l’effetto». Almerico Sala su «Amica» 
indica di Perizi «la ricca personalità, 
nutrita di buone letture ed ottime 
compagnie». Giorgio Mascherpa su. 
l’«Italia» di Milano rintraccia nelle 
opere del pittore triestino «quel pae- 
saggio natale che Perizi sente pro- 
fondamente e’ che vorremmo non 
abbandonasse mai, sia pure per pre- 
stare più fiducia al suo istinto, co- 
me sta dimostrando). 

Lusinghiere recensioni sono appar- 
se anche su altri giornali: da ricor- 
dare su «La Notte» il giudizio espres- 
so da M.P. e un ampio articolo 
pubblicato con riproduzioni a colori 
su «Le Arti» dove viene citata la 
presentazione della mostra, scritta 
‘per Perizi dal saggista concittadino 
Gillo Dorfles, 

Perizi sarà a Bologna il 4 maggio 
dove sarà inaugurata una sua perso: 
nale nella galleria «Il Cancello». Se- 
guiranno altre personali a Verona, a 
Padova, a Firenze, a Roma e ‘a Mi. 
lano, nuovamente, nella prossima 
stagione, Nell’impegno della attività 
‘pittorica, 


«Cineforum». Oggi, venerdì 26 apri 
le, alle ore 16,30 e 20, il Cineforum 
presenta il film «Vincitori e vinti» di 
S. Krameî, 


iniziativa giornalistica di fata 
li e provvide conseguenze: la 
fondazione de «L’Indipenden- 
te» che ebbe tra i suoi di 
rettori Giuseppe Caprin, — Ric- 
cardo Pitteri, Riccardo Zam- 
pieri, Felice Venezian, fu «pri- 
ima la patria, poi la letteratura, 
anch'essa però con il tema ci- 
vile della patria». Il centro di 
azione, palese o segreto che fos- 
se alla vigilanza della polizia 
austriaca, fu sempre la casa di 
Caprin, convegno  d'italianità 
cittadina. dove passarono le 
massime figure della politica e 
delle lettere. italiane. di quel 
tempo. Mentre la ‘città gemeva 
sotto il peso opprimente deila 
dominazione imperiale e. la gio- 
ventù pativa persecuzioni, esi- 
lio e prigionia; mentre Ober- 
dan sacrificava consapevolmen- 
te Ia vita come pegno di futu- 
ra liberazione e il Consigho 
comunale lottava tenace e ac- 
corto. contro l’insidia onnipre- 
sente della snazionalizzazione, 
la casa di Giuseppe Caprin di. 
veniva rifugio e centro di lot- 
ta irredentista. Quel salotto o 
salone che fosse, aveva poco 
aistante un altro centro iden- 
tico di italianità: quello di una 
poetessa ferventissima di idea- 
lità nazionali, Elisa Tagliapie- 
tra Cambon, moglie dell’avvo- 
cato Luigi Cambon, figura tra 
le maggiori della vita politica 
cittadina, direttore e animatore 
della Società di Minerva, depu- 
tato di Trieste al Parlamento 
di Vienna, rappresentante delia 
nostra città ai funerali di Ales- 
sandro Manzoni la cui morte 
fu lutto cittadino. Gli uomini 
di lettere e i politici che fre- 
quentavano la casa ospitale dei 
Tagliapietra-Cambon furono as- 
sidui anche della casa di Giu- 
seppe Caprin avendo e l’una e 
l’altra idealità e azioni in co- 
mune. Passarono certamente dai 
Caprin come dai Tagliapietra 
informatori segreti, ambasciato- 
ti misteriosi provenienti dal sa- 
lotto milanese della contessa 
Ciarina Maffei nel duale figu- 
Tava assiduamente il poeta trie- 
stino Giuseppe Revere. E vi so- 
starono i patrizi triestini Burlo, 
il pittore Giuseppe Gatteri, 
Poeti Elda Gianslli, Edoardo 
Polli, Alberto Boccardi, Adele 
Butti e Caterina Croatto-Caprin, 
scrittrice di novelle e collabo- 
Tatrice del marito Gruseppe Ca- 
prin. Non mancarono in casa 
Caprin Edmondo De Amicis, 
Felice Cavallotti, Giacinto Gal- 
lina, il giovane e battagliero Fe- 
lice Venezian, spesso vi compa- 
riva Giacomo Ciamician e qual- 
che altro. Ma le figure domi- 
ranti della letteratura patriotti- 
ca del tempo furono Riccardo; 
Pitteri, Giuseppe Revere e Giu-! 
seppe Picciola, istriano, accu-| 
sato di alto tradimento, Ma tra 
le glorie letterarie consolidate 
comparvero due novizi di spe- 
ciale ‘rilievo: Italo Svevo, di 
purissimo cuore italiano, non 
ancora consacrato al successo 
mondiale, e la giovanissima Nei. 
la Cambon futura poetessa di 
slancio metafisico e animosa di 
italianità, 

Due periodi furono particolar- 
merte drammatici nell'azione 
irredentista di Giuseppe Caprin, 
Dopo l’attentato di Oberdan 
una spaventevole reazione del- 
l’Austria minacciò tutte le isti- 
tuzioni patriottiche di. Trieste. 
La palazzina di Giuseppe Ca- 
prin, subì ripetuti oltraggi e 
tentativi d'incendio, però la fer. 
mezza di lui vinse i propositi 
degli austriacanti, Nel 1382 Mu- 
ratti, Venezian e Caprin ebbero 
a Milano un colloquio segreto 
con Felice Cavallotti sulla du- 
tata della Triplice Alleanza che 
metteva i triestini davanti al 
‘prolungamento di una dura re- 
sistenza del dominio austriaco. 
Problema gravissimo di tempo e 
di denaro che mancava. Il se- 
condo periodo iniziò nel 1904, 
anno in cui venne sventata una 
congiura concordata con Ric- 
ciotti Garibaldi a Udine, Vi era- 
mo intervenuti i gruppi irreden- 
tistici di tutto il Regno per pro- 
cedere a un'azione temeraria 
che ricordasse all’Italia il suo 
diritto e il suo dovere su Trie- 
ste, La polizia invase la Ginna- 
stica, Vennero implicati tutti i 
patrioti di Trieste. Felice Ve- 
nezian aveva formato un comi- 
tato ristretto d'azione di cui fa- 
cevano parte Giuseppe Caprin, 
Teodoro Mayer, Attilio Cofler, 
Ettore Daurant, Liebmann, Be- 
nussi e Camillo Ara risoluti nel 
proseguimento della iotta che 
si complicava. Sede d’organiz- 
zazione della lotta era la casa 
di Giuseppe Caprin, allora 
splendente di gloriose vicende 
e di eroici uomini, oggi squal. 
lida e miserevole catapecchia, 
Ultimo avanzo di una storia 
forte e responsabile, che ten- 
ne in tensione l’Austria, e .viva 
in Italia la questione triestina. 

La casa di Giuseppe Caprin 
deve essere ricuperata e resti- 
tuita con lo stesso sentimento 
con cui venne conservata la 
cella di Oberdan, I due nomi 
associano nello stesso vincolo 
ideale i due monumenti. Forse 


la Società di Minerva che ac-; 


colse tante volte le conferenze 
di Giuseppe Caprin, sarebbe la 
istituzione adatta a promuove- 
Te l’azione per il ricupero della 
casa. E trattandosi di un mo- 
numento patrio, non sarebbe 
estraneo. ma ben. giustificato 
l'intervento della Sovrintenden. 
za, ai monumenti. Comunque 
è doveroso togliere la palazzi 
na dell'intrepido patriota e del- 
l’insigne scrittore dall'umilian 
te condizione in cui si trova, 
Ritornerà ad avere una sua 
vita la casa Caprin, privata o 
d'ufficio che sia? La signora 
Luciana De Bambusek proprie- 
taria dello stabile dal 1935 non 
ha precise intenzioni future, 
Gia ufficio di polizia, la casa 
avrebbe dovuto essere affittata 
alla Guardia di Finanza, ma il 
trasferimento dell’ufficiale su- 
periore che se n’era interessato, 
riportò le cose in alto mare. La 
proprietaria assicura che con 
opportuni lavori al tetto la ca- 
sa potrebbe riavere in breve 
la. sua funzione, accogliendovi 
quell’ente o club che se ne di- 
mostrasse interessato. Ma, per 
ora, Casa Caprin rimane disa- 
bitata, nascondendo dietro alle 


«Candida» di Shaw 
per il Palio delle Maschere 


(s.p.) Bruno Sardi ha voluto met- 
tere in scena, per il Concorso Palio 
delle maschere di quest'anno, le 
psicologica commedia, di George 
Bernard Shaw «Candida». La pre- 
parazione meticolosa e appassiona 
ta ha fatto rimeritare al serio re- 
gista, ai fedeli interpreti e a colo- 
fo che hanno contribuito a far ri- 
vivere il lavoro shawiano, convinti 
spontanei e nutriti applausi. 

Si sono così potute apprezzare le 
affinate capacità artistiche di Pao- 
lo Peilaschiar (nell'impegnativo e 
non facile muolo del reverendo Ma- 
tor Morell), l'interpretazione spon- 
tanea di Amelia Bonifacio immede- 
simatesi, con piacevole aderenza, 
nella. protagonista; si sono distinti 
Luciano Volpi nel render evidenti 
i conflitti d'animo del poeta, Ro- 
dolfo Carlini quale padre di Can- 
dida, Normerosa Baldo figurante 
la scorbutica segretaria e ‘Bruno 
Cappelletti nella parte del reveren- 
do Sandro Mill, 

Nel teatro di via San. Francesco 
del Circolo ricreativo aziendale dei 
CRDA si daranno le repliche sta- 
sera e giovedì 2 maggio, alle ore 
20.45, dell'interessante commedia, 
che oltre ai già accennati meriti 
gode di una. lodevole scenografia. 


Terreno comunale 
per la casa dell’ONPi 


L'assessore all'assistenza, cav. 
Fantasia, ha confermato nell’ul- 
tima riunione della Giunta mu- 
nicipale che il Comune ha mes: 
so a disposizione un appezza- 
mento di terreno, nella zona 
sottostante la Cascina. delle ro- 
se, per la creazione della se- 
conda casa dell’ONPI. Del pro- 
blema, come si ricorderà, ci si 
sta occupando da vario tempo, 
e qualche mese addietro si era 
avuto pure un intervento diret- 
to da parte dello stesso asses- 
sore presso il presidente della 
Opera nazionale pensionati d’Ita- | 


lia, on, Cuzzaniti, per sollecita- 
re l’attuazione dell'iniziativa. 


IL PICCOLO 


Il Burlamacco d’oro 


Tersera i programmi a carat- 
tere. propriamente spettacolare 
parevano tagliati su misura per 
gli appassionati delle canzonet- 
te. Il primo. canale, dopo le 
conferenze dei segretari dei par- 
titi (gli onorevoli Togliatti e 
Moro) e dopo un servizio gior- 
nalistico relativo alle modalità 
del voto di domenica prossima, 
puntava infatti sulla ripresa del- 
la sesta edizione del «Burlamac- 
co. d’oro», mentre il secondo 
apriva le porte a «Rendez-vousy, 
la rubrica animata da Line Re- 
naud e Paolo Poli che, a parte 
i suoi decrepiti intermezzi e 
couplets umoristici, si dedica 
anch'essa alle canzoncine. 

Il «Burlamacco» (parola il cui 
senso permane oscuro), è nato 
originariamente — così ci istrui- 
scono le fonti competenti 
come un antifestival (una vol. 
ta. vi venivano. presentate le 
canzoni scartate dalla commis. 
sione giudicatrice del. Festival 
di Sanremo); ma con. l'andar 
del tempo —..sono sempre gli 
esperti a rendercene edotti — 
pare che sia aridato assumendo 
una fisionomia più. precisa tra 
le rassegne italiane di musica 
leggera per l’originalità . della 
sua formula. Tale originalità 
consisterebbe nel fatto che i 
premi non vengono più asse- 
gnati dalle giurie espressamen- 
te officiate, o in ordine alle 
classifiche, bensì sulla base. dei 
rendiconti della SIAE che fan- 
no fede sul numero delle esecu- 
zioni pubbliche totalizzate da 
ciascuna canzone e sul numero 
dei dischi venduti. 

Per quanto concerne questa 
sesta edizione del «Burlamacco 
d’oro» presentata da Corrado, 
cui hanno assistito ieri i fede- 
lissimi, una ventina all’incirca 


SPE ACOLI 


CON MUSICHE DI VIVALDI, TELEMANN, HAMMER 


all'Istituto 


Martedì 30 aprile al Germanico di 
Cultura si avrà la serata. musicale 
conclusiva di quest'anno. Ospite, il 
Trio da Camera di Colonia (Kam- 
mer-Trio KéIn del quale fanno parte, 
Valerie Noack. (flauto traverso), Hei. 
ner Spicker (viola da gamba) e Ul 
la Laban (arpa), Come si vede un 
Trio particolare nella sua forma. 
zione. 

Fondato nel 1955, il Trio di Co- 
lonia si è dedicato subito e prin 
palmente all'interpretazione delle mu- 
siche del 17.0 e 18.0 secolo, suonan: 
do su strumenti originali di antica 
fabbricazione. Basti dire che la vio: 
la da gamba, sulla quale suona Hei- 
mer Spicker è uscita nel 1702 dalle 
officine di Matthias Hummel di No- 
rimberga, mentre il filauto-traverso 
è del 1750 e }arpa, una Erard di 
Londra, porta la data di fabbrica- 
zione 1800. 

Il repertorio di questo complesso è 
scelto tra l’abbondantissima produ- 
zione tedesca, francese e italiana dei 
secoli 17.0 e ‘18.0, ed è composto 
per la maggior parte di Sonate e 
di Suite per due o tre istrumenti. 

Tl programma per martedì sera è 
quanto. mai ricco e va dal nostro 
Vivaldi (nato nel 1678) fino a Franz 
Xaver Hammer (morto nel 1813), 
e comprende oltre i due succitati 
compositori pure musiche di Georg 
Phillip ‘Telemann, Johann Gottlieb 
Graun e Jean Philippe Rameau. 

Il Trio di Colonia arriva a noi do- 
po aver ‘suonato in tutte lè princi 
pali città d'Europa, facendosi notare 
per le sue impeccabili esecuzioni di 
questo particolare genere’ di musica. 


Nel Lloyd Triestino 


Di ritorno dal Sud Africa giun- 
gerà a Trieste l’1 maggio la m/n 
«Europa» della linea espresso Ita- 
lia-Sud Africa, al completo di pas- 
seggeri e di carico. In merito a 
quest’ultimo si apprende che a Ve- 
nezia saranno sbarcati quantitativi 
di lana, unitamente a carichi di 
rame e di altre merci varie; a 
‘Trieste saranno. invece scaricate 
merci refrigerate, caffè, estratti 
concianti, sisal ed altri prodotti 
destinati ai mercati del nostro re- 
troterra. ‘estero, 


L'«Europa» lascerà il nostro por- 
to il 7 maggio dopo aver assunto 
carta, tessuti, prodotti alimentari 
ed altre merci destinate agli scali 
della linea. 


Verso il 30 corrente partirà per 
l'Estremo: Oriente la m/n «Tideo» 
di 11.270 tonn. di portata «all told». 
La «Tideo» accetterà carico ‘pure 
per Karachi e Bombay, sui quali 
porti si dirigerà uscendo diretta- 
‘mente dall’Adriatico. Le previsioni 
di carico sono buone, 

La m/n «Livenza» è prevista. par- 
tire sulla rotta dell'Estremo Orien- 
te verso il 20 maggio ed accetterà 
carico per gli scali abituali della 
linea. La «Livenza» è attesa a Trie- 
ste intorno ai primi maggio; sbar- 
cherà tronchi, minerali di cromo, 
gomma e spezie. 

Intorno al 28, rispettivamente al 
29 aprile, sono attese a Trieste le 
motonavi «Rosandra» e «Piave» del. 
la linea dell’Africa Occidentale. 
Copgo-Angola, le quali sbarcheran- 
no forti carichi di prodotti tropi- 
cali. Ripartiranno, la «Rosandra», 
verso il 3 maggio, e la «Piave» 
verso il 13 maggio, dopo aver as- 
sunto in loco buoni carichi di 
merci varie, fra cui filati, \vini, 
carta, imateriali. da costruzione, 
conserve alimentari. 

Intorno al 9 maggio è atteso nel 
nostro porto il p.fo «Caterina Co- 
sulich» della linea dell’Africa Orien- 
tale. Ripartirà verso il 12 maggio, 
dopo aver imbarcato cellulosa, le- 
gname, amianto, prodotti chimici 
e fertilizzanti, 


Nella società «Italia» 


Linea C. America-Nord Pacifico, 
Per il 14 maggio è atteso l’arrivo 


sue mura l'onda del ricordo, 


Il Trio di Colonia 


Germanico 


Durante l’intervallo del concerto 
verrà aperta, alla presenza del pit. 
tore tedesco K. M. Schulz-Schònhau- 
sen. la sua mostra.personale. Vi sa- 
ranno esposte una trentina di sue 
opere fra disegni in bianco e nero 
ed a colori, acquarelli, stampe ed 
arte grafica, 


Mostra del pittore 
Schulz-Schoenhausen 


Nella prima quindicina di maggio, 
esporrà ‘a Trieste al pianoterra dello 
stabile di via Coroneo, 15, nella sede 
dell'Istituto Germanico di Cultura, 
il. pittore tedesco. K. M. Schule - 
Schoenhausen. 

Questo pittore si presenta a Trie. 
Ste, con una carta da visita molto 
Ticca. Nato nel 1922 a Neudamm 
presso Berlino, vinse nel 1958-'59 
una borsa di studio del «Canadà 
Council» che gli permise un lungo 
soggiorno in Canadà e negli, Stati 
Uniti. Tutte le più importanti galle- 
rie d'Europa e d’America hanno espo- 
sto le sue Mostre personali, e molti 
dei suoi quadri si trovano nelle' rac- 
colte ‘private e pubbliche, tra le 
quali la «Fondazione di Grunwaldy 
a Los Angeles. 


L'artista ha pure creato diversi la- 
vori per edici pubblici, per chiese 
ideò delle opere in vetro e mosaico 
e dei rilievi di cemento armato. 

A partire dal 2 maggio p. v. que- 
sta interessante mostra sarà aperta 
al pubblico tutti i giorni dalle 17 
alle 20, domeniche dalle 20 alle 13. 


nel nostro. porto del p.fo «Tosca 
nelli», che. trasporta per l’Adriati. 
co diverse partite di carico genera- 
le, ed in particolare legnami, cel 
lulosa, terre infusorie e borace. 
La partenza da Trieste per il viag: 
gio d'uscita è prevista al 20 di 
maggio. 

Linea del Sud America. Il p.fo 
«Stromboli», giunto. a Trieste nella 
seconda decade del corrente mese, 
ripartirà il giorno 26, diretto a 
Napoli e Genova. 


La Navigazione Gennari 


Continuano regolarmente le par- 
tenze delle. unità appartenenti alla 
Navigazione Gennari ed espletanti 
la linea Adriatico-Golfo di Aqaba 
@ Mar Rosso. Ha lasciato il no- 
stro porto la settimana scorsa il 
piroscafo «Ferax» con buoni quan- 
titativi di merci varie; seguirà, 
con partenza domani, il p.fo «Ga- 
viland», mentre per la fine del me- 
se è previsto l’arrivo del «Vindex», 
la cui partenza avrà luogo.il 3-4 
maggio. Le summenzionate navi di 
linea localmente si appoggiano al- 
la Navigazione U, Gennari. 


La «N.N.L.» 


Il «Trevailor», cargo battente la 
bandiera nigeriana ed appartenen- 
te alla «Nigerian National Line» di 
Lagos, ha terminato le operazioni 
di sbarco. L'unità aveva a bordo 
2.000 tonnellate di semi di arachi- 
de e 100 tonnellate di legname in 
tronchi di essenze tropico-equato- 
riali. Per îl momento non è stata 
ancora confermata la prossima uni- 
tà în arrivo in Adriatico. Appos- 
gio dello «Trevailor» alla Ellerman 
e Wilson, 


Crisi nel traffico 
con l'Argentina? 

In relazione ai recenti avveni- 
menti politici nella Repubblica di 
‘Argentina, sì nota una certa «sta- 
si nei traffici marittimi da e per 
lo stato' sudamericano. Questo da- 
to. di fatto viene riscontrato so- 
prattutto sulla linea regolare Trie- 
Ste-scali argentini espletata dalla 
«Elma» di Buenos Aires, con le 
unità della classe «Rio». I quanti 
tativi di merci tendono a dimi- 
nuire nelle due correnti. Per quan. 


‘dovrebbero essere in tutto le 
canzoni in gara e altrettanti i 
cantanti, più o meno rinomati, 
che vi prendono parte: da Joe 
Sentieri a Tony Dallara, da 
Gianni La Commare a Gino 
Paoli, Ennio Sangiusto, Narciso 
Parigi, Pino Donaggio, Natalino 
Otto e via elencando. 

Sempre sul primo program. 
‘ma avremmo dovuto vedere an- 
che il consueto numero setti- 
manale di «Cinema d’oggi», ma 
è stato rinviato — se abbiamo 
capito bene — a questa sera, 


Ber. 


Il convegno annuale 
dei mutilati civili 


Si è tenuto ieri mattina, nel- 
la sala maggiore del Circolo 
della Cultura e delle Arti, l’ot- 
tavo Convegno annuale dei 
soci della Delegazione Regio- 
rale per la Venezia Giulia del 
la L.A,N.M.I.C. Ha aperto i la- 
vori. il presidente regionale, 
rag. Giorgio Dimnig, il quale 
ha illustrato ampiamente l’ope- 
ta svolta durante l’anno 1962 
Galla Libera Associazione Na- 
zionale Mutilati ed Invalidi Ci 
vili, a favore della categoria. 

In particolare è stata segna; 
lata l’importanza della legge 
N. 1539 che prevede il diritto 
ai mutilati ed invalidi civil 
ad essere inseriti al lavoro ob- 
bligatorio presso le società pri- 
vate, amministrazioni pubbli 
che e statali. E’ stato tratta- 
to pure la costituzione dei Cen- 
tri di ricupero fisico, nonchè 
quelli per i corsi di qualifica. 
zione. 

‘Alla. manifestazione sono in- 
tervenuti l’on. Sciolis, firmata- 
rio ‘della legge per i mutilati 
ed ‘invalidi civili, Belci, vice- 
segretario provinciale della DC, 
il dott. De Giorgi, in rappre- 
sentanza del Commissario Maz- 
za, gli assessori dott. Maly e 
Corberi in rappresentanza del 
Presidente della Provincia, l’as- 
sessore dott. Fantasia in rap- 
presentanza del '‘Sindaco di 
Trieste, ‘il dott. Barozzi. diret- 
tore dei CRDA di Trieste, il 
gen. Gigli in. rappresentanza 


del presidente della CRI, e 
l'ing. Gianni Bartoli. Erano 
presenti alla. manifestazione 


pure i presidenti regionali della 
LANMIC di Udine, cav. dott. 
| Pastorello, e di Venezia, cav. 
dott. Dimatore. 

Dopo l’approvazione del bi- 
lancio, hanno preso la parola 
l’on. Sciolis, nonchè Belci, Ma 
ly, Fantasia e l'ing. Gianni 
Bartoli, esprimendo tutti paro- 
le di elogio per l’opera svolta 
dalla LANMIC, che con tanto 
zelo si prodiga in favore dei 
HEM ed invalidi civili d’Ita- 
lia, 

enni 


Ragionieri e periti 
ricevuti dal dott. Barbera 


Il consiglio dei Ragionieri e Periti 
commerciali di Trieste è' stato rice- 
vuto dal.nuovo Intendente di Finan- 
za dott. Giovanni Barbera. I profes- 
sionisti, dopo aver porto all’Inten- 
dente il benvenuto nella nostra città, 
hanno discusso î problemi della ca- 
tegoria. 


I Solisti Veneti 
alle nozze Balbi-Della Mea 


Teri nella chiesa di S. Giovanni 
al Timavo, in occasione delle fauste 
nozze di Donatella Balbi con il sig. 
Mario Della Mea, il Complesso «I 
solisti Veneti» diretto dal maestro 
Claudio Scimone ha accompagnato la 
funzione religiosa con brani della 
gloriosa Scuola musicale veneziana. 

Sono state eseguite composizioni 
di Geminiani, Vivaldi, Reger e Bon- 
porti nelle quali si è fatto parti 
colarmente apprezzare il valente pri. 
mo violino Piero Toso. 


LA VITA NEL PORTO 


Dai Congo arrivo contemporaneo di due lloydiane 
Crisi nei traffici con |) Argentina? « Due unità russe 


to concerne il prossimo arrivo, esso 
avrà luogo verso il 29-30 con la 
turbonave «Rio Colorado»; previ- 
sioni di sbarco ed imbarco di pic- 
cole partite di merci varie. 


Nella Audoly 


E’ giunto ieri, proveniente dagli 
scali della Grecia, il piroscafo di 
bandiera ellenica «Manthos II». La 
unità, che appartiene al gruppo 
‘armatoriale Markantonakis del Pi. 
teo, espleta la linea regolare Adria- 
tico-Grecia. La nave lascierà il no- 
stro scalo a pieno carico, con cir- 
ca 400 tormellate di merci varie, 
tra cui legname segato resinoso di 
provenienza austriaca, e cellulosa. 
‘Appoggio della «Manthos II» alla 
agenzia Audoly, 


Agrumi per la Germania 


‘Per il primo del mese prossimo 
sarà in porto, proveniente dagli 
scali di Caifa e Tel Aviv, il cargo 
svedese «Colombia», che ha a bor: 
do oltre mille tonnellate di agrumi. 
Il quantitativo è destinato al mer- 
cato germanico. Per l'imbarco, fi- 
no ad ora sono state acquisite 300 
tonnellate di merci varie. Seguirà 
sulla stessa linea, verso il 5-6 mag- 
gio, il piroscafo «Nakhson»; imbar- 
co e sbarco normali con quantita- 
tivi di general-cargo. Le due unità 
della linea regolare Trieste-Israele, 
trovano appoggio nel nostro porto 
alla agenzia Audoly. 


Unità russe 


‘ 

A cavallo tra la fine di questo 
mese ed i primi giorni del pros 
simo sono in carnet d'arrivo a 
Monfalcone ire piroscafi di bandie- 
Ta russa, che, provenienti da Le- 
ningrado, hanno a bordo cellulosa 
e fondelli d'abete. I carichi an- 
dranno ad alimentare il parco del. 
le materie prime di varie, cartiere 
del Nord Italia, nonchè del. grosso 
complesso di «Cartimavia». Ieri 
l’altro è giunto il piroscafo «Lud- 
za», con 1.487 tonnellate di cellu- 
losa; per il giorno 2 p.v. è atteso, 
l’arrivo del «Mesenjeles» con 3.185 
metri cubi di tondelli d’abete e, 
infine, verso il 5-6 attraccherà a 
Monfalcone il «Lazarev», con 5.626 
metri steri pure di tondello d’abe- 
te. Appoggio per le tre unità alla 
M.F. Martinoli. 


GRATTACIELO 


«LATTICO» 


Philippe Leroy - Walter Chiari 
Daniela Rocca - Thomas Milian 


di 14 anni 


Vietato al minoti 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di Primavera 1963. 
Martedì alle ore 21: Concetto della 
Orchestra Filarmonica di Trieste. Di- 
rettore il maestro Pietro Argento, 
pianista Joerg Demus, 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Società dei Concerti. Questa sera alle 
ore 21: Orchestra da camera olandese. 
Direttore e solista Szymon Goldberg. 
TEATRO STABILE DI PROSA, Al 
‘Teatro Auditorium, ingresso via Tea- 
tro Romano 3. Stasera alle ore 21: 
«Un uomo è un uomo», di Bertolt 
‘Brecht. Regia di Fulvio Tolusso. Sce- 
ne e costumi di Emanuele Luzzati. 
Musiche originali. di Paul Dessau, 
concertate e dirette da Fabio Vidali. 
Grande successo, ultime repliche. 
TEATRO AUDITORIUM, ingresso via 
‘Teatro Romano 3. Stasera alle ore 
RI. La Compagnia Stabile di Prosa 
‘presenta: «Un uomo è un uomo», di 
Bertolt. Brecht. Regìa di Fulvio To- 
lusso. Scene e costumi di Emanuele 
Luzzati, musiche originali di Paul 
Dessau, concertate e dirette da Fabio 
Vidali. Grande, successo, Ultime re- 
‘pliche. Prezzi: poltrone A lire 1000, 
B lire 650, galleria 300. Prenotazione 
e vendita dei posti presso la Bigliet- 
teria Centrale (Galleria Protti) tel. 
36-372. 

TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe- 
rugino), telefono 46272). 21: «Tere- 
sa Raquin», di Zola, con la parteci. 
‘pazione di Nelly: Lombardi. 
TEATRO CANTIERI (via S. France- 
sco 5). Oggi, ore 20.45: «Candida», 
commedia in 3 atti di G.B. Shaw, 
ARCOBALENO. 16. John Wayne in 
un grande western: «Fiume rosso», 
con Montgomery Clift e Joanne Dru. 
Regìa di Howard Hawks. 


V . FESTIVAL INTER. 
NAZIONALE DEL. FILM 
A SOGGETTO FLOREALE 


Oggi alle ore 19 all'Auditorium: 
«Perchè fioriscono», «Fiori, 
mondo di bellezza», «Viaggio 
della natura». Ingresso libero 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR. 14, 17.45 e 21.45: «Il 
Gattopardo», in technirama technico- 
lor, con Burt Lancaster, Claudia Car- 
dinale, Alain Delon, Paolo Stoppa, 
Rina Morelli e Romolo Valli. Sono 
tassativamente vietate le tessere ed i 
biglietti. di favore. Si prega di non 
i IRE Tichiesta onde evitare spiacevoli 
i rifiuti, 

| FENICE. 16: «I 4 moschettieri», in 
{technicolor, una valanga di risate, 
con A. Fabrizi, N. Taranto, E. Maca- 
rio, P. De Filippo. Sospese le tessere. 
GRATTACIELO. 16, Daniela Rocca 
nella sua più grande interpretazione: 
«L'attico», un film meraviglioso, con 
W. Chiari, Thomas Milian e Philippe 
Leroy. Vietato ai minori di 14 anni. 


ARCOBALENO 


RITO RNA 
SULLO SCHERMO 
IL PIU GRANDE 
WESTERN DI 
TUTTI I TEMPI 


FIUME ROSSO 


JOHN WAYNE 


NAZIONALE. 15.30: «Una ragazza 
chiamata Tamiko». Cinemascope tech- 
nicolor. Una delicata storia d'amore 
che rinnoverà il successo de: «Il 
mondo di Suzie Wong», con Lauren- 
ce Harwey, France Nuyen e Marta 
Hyer. -Sospese le tessere. 

SUPERCINEMA, 16: «Musetta alla 
conquista di Parigi», in technicolor. 
La storia meravigliosa della più ado- 
rabile gattina del mondo in un fa. 


voloso lungometraggio a cartoni 
‘animati. 
ALABARDA. 16.30. Ultimo giorno: 


«Uno contro tutti», successo comico 
che non ha precedenti, con Charlie 
Chaplin. 

AURORA, 15.30, Ancora oggi a richie- 
sta: «Il prigioniero di Guam». Doma- 
hi l'atteso colossale film De Lauren- 
tiis: «Budda». 

CAPITOL. 15.30: «La parmigiana», Un 
film divertentissimo e spregiudicato, 
con l’avvenente: Catherine Spaak e 
Nino Manfredi. Vietato ai minori di 
14 anni. 


LE CO 


Ideologia e storia 
nel Risorgimento 


Questa, sera, venerdì, alle ore 
18.45 nella Aula magna del Liceo 
«Dante Alighieri», per il ciclo di 
conferenze indette d'intesa con 
il Provveditorato aglî Studi di Trie- 
ste — dal Comitato di Trieste dello 
Istituto per la Storia del Risorgi 
‘mento italiano, il prof. Salvatore 
Francesco Romano parlerà sul te- 
ma: «Ideologia e Storia nell’inter- 
pretazione del Risorgimento. 

La conferenza del prof. Romano, 
incaricato di Stonia del Risorgimen- 
to nella nostra Università, è la pri- 
ma di una. serie di ‘altre che si 
terranno nel mese di maggio e che 
sono volte a lumeggiare sotto diffe- 
renti prospettive i problemi di fon- 
do. della nostra storia recente, Esse 
saranno sostenute da valenti studiosi 
specialisti della materia ed avranno 


che — ‘a sintetico coronamento del 
ciclo — sarà fatta dallo stesso pre- 
sidente dell’Istituto della Storia dei 
Risorgimento prof. Alberto. Maria 
Ghisalberti. 

Oltre che al pubblico colto ed a 
quanti guardano con attenzione. al 
fatto storico e politico del Risorgi- 
mento, il ciclo intende rivolgersi in 
particolare ai giovani suggerendo lo- 
To, in disamina spassionata e ogget: 
tiva, interpretazioni che sono il ri 
sultato più valido del ripensamento 
in atto della storia dell’Italia unita. 


Il prof. Sotgiu alla Società 
di pastroenteralogia 


Questa, sera, alle ore 19, nella, sala 
delle conferenze del Centro tumori 
(via Pietà 15), sotto gli auspici del- 
la sezione triestina della Società ita- 
liana di gastroenterologia e in colla 
borazione con l’Associazione medica, 
l'illustre direttore della Clinica me- 
dica universitaria di Bologna, prof. 
Giulio Sotgiu terrà una conferenza 


Prodotti petroliferi 
per il Nord Europa 


Per domani è atteso il tanker 
francese «Djemilà» che  caricherà 
11.950 tonn. di prodotti finiti pe- 
troliferi (gasolio e benzina) per il 
Nord Europa, Il carico è destinato 
ad essere sbarcato in parte a Li- 
sbona e in parte a Hoal Haven e 
a Imminghom. Per quanto concer- 
ne i prossimi arrivì di grezzo per 
la locale raffineria Aquila, giun- 
geranno tra il 27-28 il tanker «Re- 
gina Maersk» e la petroliera «Va- 
nessa». Appoggio per le tre unità 
alla M.F. Martinoli. 


La «S.W.A.L> 


Ha lasciato il nostro scalo ieri 
l'altro il «Sebastiano Venier», del. 
la Sidarma West Africa Line, do- 
po aver imbarcato diverse centinaia 
di tonnellate di general-cargo. In 
precedenza dal’ piroscafo è stato 
sbarcato un quantitativo di merci 
varie pari a 980 tonnellate, com. 
poste da 380 tonn. di tronchi di 
essenze. tropico-equatoriali da P. 
Noire, 6.666 sacchi da 60 kg, di 
caffè da Douala e Louanda, non- 
chè partite di sisal, cacao e fari- 
na di pesce. 


. Benzina «Esso» 


Per il 28 c.m., proveniente da 
Augusta, giungerà il pocket-tanker 
«Attilio Visani», con un carico di 
benzi >. Per la precisione si tratta 
di mille tonnellate che verranno 
accolte nei serbatoi della locale 
raffineria Esso Standard Italiana. 


La linea spagnola 


Ha lasciato il nostro scalo per 
‘un viaggio straordinario il piro- 
scafo noleggiato dagli spagnoli «Ha- 
told Ottens», il quale ha ‘imbarca- 
to oltre mille tonnellate di carta 
di produzione austriaca, Per quan 
to ‘concerne la linea regolare la- 
scerà domani il nostro porto. il 
«Giovanni Toffolo» dopo aver pre 
so a bordo un centinaio di ton- 
nellate di merci varie. Precedente. , 
mente aveva sbarcato 120 tonn, di 
sughero e. 200 tonn. tra olive e 
olio alimentare. La prossima. par- 
tenza, comunica, la Marovic, agen. 
zia presso cui si appoggia il ser. 
vizio spagnolo, avrà luogo tra il 5 
e 10' del prossimo. mese, 


la loro conclusione nella conferenza 


FERENZE 


su: «Utilizzazione clinica dei moder- 
ni mezzi. diagnostici in gastroente- 
rologia». 

Per l'ottavo ciclo di conferenze in 
lingue straniere, promosso dalla Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà con la 
collaborazione della Scuola di lin- 
gue moderne dell'Università di Trie- 
Ste, questa sera, alle ore 18,15, nella 
sala del Consiglio della Società, il 
prof. Antonio Rodriguez parlerà sul 
tema: Arquitectura arabe en Espafia, 
La conferenza sarà illustrata con 
diapositive a colori. Si accede alla 
sala previa presentazione dello spe 
ciale invito. 


In maggio a Parigi 
con il treno turistico 


E’ iniziata, presso le stazioni e le 
agenzie di viaggi di Trieste, Udine, 
Gorizia e Monfalcone, la vendita dei 
biglietti per il treno turistico per 
Parigi che ‘la locale Direzione com- 
partimentale delle Ferrovie organiz- 
zerà dal 18 al 23 maggio. 


Il programma della gita è stato 
fissato come segue: sabato 18 mag- 
gio: partenza da Trieste alle ore 
17.25, da Monfalcone alle ore 17.50, 
da Gorizia alle ore 16.40 e da Udine 
‘alle ore 16.40 (da queste ultime due 
stazioni i gitanti utilizzeranno i tre. 
ni ordinari rispettivamente fino a 
Monfalcone e fino. a. Cervignano); 
domenica 19 maggio: arrivo a Pa- 
tigi alle ore 9.25; sistemazione in 
albergo - giornata libera a dispo- 
sizione; lunedì 20 maggio: al matti- 
no primo giro della città; nel pome- 
riggio escursione a Versailles; mar 
tedì 21 maggio: al mattino secondo 
giro della città; pomeriggio libero 
a disposizione; mercoledì 22 maggio: 
giornata libera a disposizione; ‘alle 
23.50 partenza per l’Italia. Giovedì 
23: arrivo a Monfalcone alle 19.28, 
a Trieste alle ore 20, a Gorizia alle 
ore 19.56 e ad Udine alle ore 20,24. 


Îl viaggio può essere effettuato in 
vettura, a cuccette oppure in vettura 
ordinaria. Le quote di partecipazio- 
ne che comprendono il viaggio di 
andata e ritomo, l'escursione a Ver. 
sailles ed ì giri di città in auto. 
pullman, il vitto e l'alloggio in ot- 
timi alberghi, il servizio di guida 
e l'assistenza di accompagnatori am- 
montano a lire 36.500 per i gitanti 
di Trieste e di Udine, a lire 36.400 
per i gitanti di Gorizia ed a lire 
{ 36.300 per i gitanti di Monfalcone. 
Per il viaggio in carrozza a cuccette 
a tali quote occorre aggiungere, com- 
Dplessivamente per l’andata e per il 
ritorno, il supplemento di lire 3400 
e per la sistemazione in camera ad 
un letto il supplemento di lire 2100. 
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Teatro Stabile di Prosa 
STASERA alle ore 21 
«UN UOMO E’ UN UOMO» 

di Bertolt Brecht ci 
GRANDE SUCCESSO 
ULTIME REPLICHE 


CRISTALLO. 16.30. Il grande capola- 
voro Dear dei 10 Oscar; «West Side 
Story». In cinemascope tehcnicolor, 
con Natalie Wood, Richard Beymer. e 
Rita Moreno. Vietato minori 14 anni, 
FILODRAMMATICO, 16.30. Ultimo 
giorno: «La leggenda di Robin Hood», 
entusiasmante technicolor, con Errol 
Flynn e Olivia de Havilland. 
GARIBALDI. 16: «L'isola misteriosa», 
tratto dal romanzo di G. Verne, con 
Michael Craig, Joan Greenwood e 
Gary. Merril, in technicolor, Ultimo 
giorno. 

IMPERO. 16,30, ultima 21.45 (inizio. 
film): «Hatarì», colossale technicolor 
Paramount, con J. Wayne e E. Mar. 
tinelli, 

MASSIMO. 16.30. Ultimo giorno: «Il 
pugnale siamese», giallo classico di 
Wallace, ricco di suspense, con J. 
Hansen e J. Berger. 

MODERNO. 16:. «I' trecento di Fort 
Canby», con Richard Boon, George 
Hamilton e Luana Patten. Il miglior 
western dell’anno. Cinemascope tech» 
nicolor. 

VIALE. 16. Steve Reeves nel più 
grandioso e spettacolare film della 
stagione in technicolor: «La leggen- 
da di Enea». 

VITTORIO VENETO. 16, ultima 21.30. 
In cinemascope technicolor: «Venere 
imperiale», con G. Lollobrigida, Ste- 
phen Boyd, Micheline Presley ‘e G. 
Ferzetti. Regia di Jean Delannoy. Un 
capolavoro. 


ABBAZIA. 15.30: «L’affittacamere», 
Un film di grande successo, con Kim 
Novak, Jack Lemmon e Fred Astaire. 


X MOSTRA INTERNA. 
ZIONALE DEL FIORE 


STAZIONE MARITTIMA 


dalle ore 9 alle 13 
e dalle 15 alle 21.30 


ALCIONE, 16.15. Solo oggi: «Singa- 
pore, intrigo internazionale», con Dan 
Duryea e (Gene Lockhart, Amore e 
avventura, 

ALDEBARAN, 16.30: «Piace a troppi», 
In, uno scenario d’incanto una deli. 
ziosa e conturbante Brigitte Bardot. 
Technicolor. Vietato ai minori. 
ARISTON, Cineforum. Ore 16,30 e 20: 
«Vincitori e vinti», di S. Kramer. 
ASTORIA. 16, ult. 21 (2 film): «Se- 
nilità» e «La maschera di Franke. 
stein», in téchnicolor, Vietato ai mi- 
nori ‘di 16 anni. 

ASTRA. 16.30. Solo per oggi il capo» 
lavoro di V. De Sica: «Il giudizio uni- 
versalen, con S. Mangano e A. Sordi, 
IDEALE, 16: «I due colonnelli». La 
più strabiliante ed. esilarante inter. 
pretazione di Totò, Walter Pidgeon 
e Scilla Gabel. 

LUMIERE. 16: «La donna dei Farao- 
ni», cinemascope technicolor, con 
Linda Cristal, Pierre Brice e John 
Drew Barrymore. 

MARCONI. 16: «Mina... fuori la guar- 
dia». Canzoni e brio, con Mina, Croc- 
colo, A. Testa, P. di Caprì e il suo 
complesso. 

NOVO CINE. 14,30: «La moglie di mio 
marito», magnifico e divertentissimo 
film, con Walter Chiari, Franco Fa- 
brizi e Y. Bastien. Grande successo. 
RADIO. 16: «Un militare e mezzo», 
comicissimo, con Rascel, Fabrizi e 
Virna Lisi, Technicolor. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17: «Russia sotto inchiesta», 


schermo panoramico a colori. 
VOLTA. 1%: «Il commissario», 
Alberto Sordi. Divertentissimo. 


con 


RIDUZIONI E.N.A,L.: Arcobaleno, 
Supercinema, Alabarda, . Aurora, Cri 
stallo, Impero, Filodrammatico, Mas- 


simo, Viale, Vitt. Veneto, Alcione, 
Aldebaran, Astoria, Astra, Marconi, 
Novo Cine, 

I 


L'Associazione commercianti eser- 
centì pubblici esercizi di piazza del. 
la Borsa n. 3 ricorda a tutti gli 
interessati titolari di bar, caffè, od 
altri esercizi, in cui si somministra 
il caffè, l'obbligo di esporre lo zuc- 
chero solo in recipienti muniti di 
‘coperchio. 


AN’EXCELSIOR 


IN ESCLUSIVA 
PER LA CORRENTE 
STAGIONE 
CINEMATOGRAFICA 


RECENO DE FIUPPD — 


LISA BASTONI-CARLA MARI 
BEATRICE ALTARIBA CI! i 


E CON LA PARTECIPAZIONE DI ‘ 


GEDRGES RIVIERE 


CARLO LUDOVICO BRAGAGLIA 


* omaasezzaro a »nocotto na GIANNI SUFFARD] 
em a TITANUS-GIANNI Di 
20 


aio raise unus: Gua x 


OGGI AL FENICE | 
—Oitanus 


ALDO FABRIZI-NINO TARANTO 
ERMINIO MAGARIO-CARLO CROCCOLO 


BUFFARDI 
Bueranermasg 


ITA 


| dove è stata uccisa in compa: 
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GEOLOGI IN ALLARME ALL'UNIVERSITÀ DI PISA 


LA TORRE PENDENTE 
POTREBBE ROVINARE 


Il prof. Trevisan ha confermato che l’inelinazione 
aumenta sotto la pressione di carichi superiori 


Pisa, 25 

«Confermo in. pieno le preoc- 
cupazioni sorte da un po’ di 
tempo sulla stabilità della tor- 
re pendente — ha detto stama- 
ne all’«Ansa» il prof. Livio Tre. 
visan, direttore dell'Istituto di 
geologia e paleontologia della 
Università di Pisa e membro 
della commissione di sorve- 
glianza del campanile penden- 
te — e sottolineo la gravità e 
l’importanza del grido di allar- 
me. lanciato dal prof. Donato 
in occasione del convegno di 
‘geotecnica svoltosi recentemen- 
te a Pisa. 

«Due sono gli elementi che 
compongono il problema della 
torre pendente, quelli di fatto 
e quelli opinabili. Tra ì primi 
vi sono le misure eseguite dal- 
l’Istituto .di geodesia dell’Uni. 
versità che registrano l’aumen- 
tare dell'inclinazione del .mo- 
numento e, sempre fra i primi, 
le misure effettuate con gli ap- 
parecchi installati sul campa- 
nile che registrano i movimen- 
ti della torre in conseguenza 
del vento e la dilatazione del 
materiale auando il campanile 
si trova sotto il sole, Vi sono 
poi quindici sondaggi del 1953 
nel sottosuolo della piazza che 
‘ospita la forre e che permise. 
ro l’estrazione di campioni di 
terreno perfettamente indistur- 
‘bati. Fra gli elementi opinabi- 
li — ha continuato il prof. 
Trevisan — i dati raccolti re- 
lativi al movimento del campa- 
nile «dal prof, Sampaolesi so- 
no interessanti, ma insufficienti 
iper. poter conoscere la. lesge 
che li regola, 

«Dal punto di vista pratico 
il solo fatto che l'inclinazione 
idel campanile aumenti ogni an- 
mo, implica, senza possibilità 
di smentite o di opinioni di- 
Verse, che il. terreno di fonda- 
zione nel lato; sotto la penden- 
za, viene sottoposto a una pres 
sione sempre crescente. 

«Attualmente è stato calco- 
lato che. tale pressione si aggi- 
ra sui 10 chilogrammi per cen- 
timetro quadrato, mentre è no- 
to anche ai più modesti co- 
struttori che nella pianura pi- 
sana il terreno non deve essere 
caricato a più di 0,7-0,8 chilo- 
grammi per centimetro quadra- 
to, Con carichi superiori, infat- 
ti, il terreno cede e la stabilità 
della costruzione è gravemente 
COMPromessa. 

«Le cifre esposte — ha con- 
ttinuato il prof. Trevisan — mo- 
strano che il sovraccarico del 
‘terreno eccede i limiti abitual. 
mente considerati di una quan- 
itità che non può essere in al 
cun. modo sottovalutata, Si 
tratta di un terreno in gran 
parte argilloso (con \intercala- 
zioni di sabbia di pochi centi. 
metri di spessore e molto di. 
scontinue) con un contenuto 
in acqua che raggiunge in al- 


cuni casi il 60 per cento del 
peso. secco. 

«L'argilla è del tipo caolini- 
tico a. grana particolarmente 
sottile. In questa situazione il 
carico del campanile esercita 
sul terreno di fondazione una 
. pressione alla quale il terreno 
reagisce con una. lentissima 
espulsione di acqua da parte 
dell'argilla. E’ indubbio che. il 
progressivo costipamento della 
‘argilla rende la stessa più re- 
sistente alla compressione, ma 
è altretanto indubbio che il 
processo di espulsione di ac- 
qua è ben lontano dall’essersi 
esaurito, e che pertanto il ter- 
Teno continuerà ‘a cedere in 
conseguenza di questo lento 
processo, per secoli o per mil. 
lenni. 

«A questo punto — ha prose- 
guito lo studioso — va fatta 
Un'altra. considerazione: l’even- 
to da temersi come conseguen- 
za della progressiva ‘inclinazio- 
ne del campanile non è tanto 
lo spostamento della proiezio- 
ne del baricentro sul iano di 
fondazione quanto il fauto che 
lo squilibrio crescente di pres- 
sione, creato nel terreno, deter- 
mini nell’argilla di fondazione 
una di quelle superfici di tagli 
che sono ben note ai geotec- 
nici. 

«Nessuno può prevedere quan- 
do l’accentuazione dello squili. 
brio della pressione potrà vin: 
cere la scarsa coesione del teî- 
Teno e determinare una super- 
ficie di taglio. Ma il fatto che 
lo squilibrio si accentui con il 
tempo (anche indipendentemen» 
te da una sua accelerazione 0 
ritardo) non può non preoccu- 
pare; in ogni caso deve essere 
considerato come un avveni- 
mento. che può verificarsi al- 
l’improvviso, anche subito, sen- 
za segni premonitori. 

«Questo, in sintesi, è ciò che 
sì può dire sulle condizioni del 
terreno di fondazione. Non si 
può dunque, a mio parere, es- 
sere ottimisti al punto da pen. 
sare che la geotecnica possa 
escogitare, nel giro di pochi an- 
ni, metodi per aumentare la 
portanza del terreno, senza al- 
terarne il volume. Nè sono pos- 
sibili iniezioni di cemento o 
altre sostanze in materiali a 
grana così fine. E’ ragionevole 
che ogni intervento diretto sul 
terreno debba essere pondera- 
to e non improvvisato; e gli 
interventi possono orientarsi in 
‘modi diversi, 

La tecnica delle costruzioni, 
a mio avviso — ha concluso il 
prof, Trevisan —, dispone oggi 
di mezzi già adeguati a risol- 
vere questo problema. In ogni 
caso occorre prevenire al più 
presto. la possibilità che un av- 
‘venimento improvviso e irrepa- 
rabile si determini, e come pri- 
mo necessario provvedimento 


ritengo che il sistema di stral- 
laggio (destinato a riportare 
‘una pressione uniforme sul pia. 


noi.di appoggio del campanile) 
dovrebbe essere studiato ed ese- 
‘guito al più presto». 


Per salvare il pavimento 


Vietati i tacchi a spillo 


in una biblioteca di Parigi 


Parigi, 25 

Lo storico e prezioso pavi- 
mento della Biblioteca Mazza: 
Tina, valutato a'tre milioni di 
franchi leggeri (circa 3.600.000 
lire) al metro quadrato, rischia 
di essere trasformato in «cola- 
brodo». La minaccia non pro- 
Viene dalle termiti o da altri 
misteriosi roditori -del legno, ma 
dai:tacchi a spillo delle nume- 
rose lettrici che frequentano la 
biblioteca. Le competenti auto- 
rità. hanno pertanto deciso di 
prendere dei drastici provvedi- 
‘menti e il seguente avviso è 
stato affisso all'entrata della bi. 
blioteca: 

«A partire dal 2 maggio pros- 
simo sarà vietato l’ingresso nel. 
la biblioteca alle persune che 
porteranno scarpe con tacchi a 
spillo, a causa dell'usura del 
pavimento, 

«La amministrazione declina 
qualsiasi responsabilità in me- 
rito a incidenti suscettibili di 
prodursi a causa dell’inosser- 
vanza del presente avviso». 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al. xPiccolo») 


Lossiemouth — La principessa Alessandra di Kent mentre scende dall'aereo che l'ha por- 
tata in Scozia dove trascorrerà la luna di miele in una splendida casa di campagna 


PER ACCOGLIERE I DEPUTATI DELLA QUARTA LEGISLATURA 


PROSEGUONO FEBBRILI I LAVORI 
NEI SALONI DI PALAZZO MONTECITORIO 


E° stato necessario ricorrere anche all’aiuto dei vigili dei fuoco 
Tra un anno vetrà completata l’opera di sopraelevazione dell’edificio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 

Il palazzo di Montecitorio sta 
ultimando a tempo di primato 
i preparativi ‘per accogliere i 
nuovi eletti del 28 aprile quan- 
do, il 16 maggio, le aule parla- 
mentari sì apriranno per la 
Quarta Legislatura repubblica- 
na. I lavori sono stati molti e 
complessi, hanno richiesto. un 
«serraggio» dì tempi quasi’ feb- 
brile per poter essere portati 
a compimento in tempo utile. 

“Adesso che i pavimenti mar- 
morei del «Transatlantico», dei 
corridoi e delle sale sono co- 


perti di segatura, dopo essere 
stati arrotati ed aver ripreso 


= 


NUOVE TRACCE SULL’ASSASSINIO DELLA STUDENTESSA 


IMPLICATA NEL <CASO VEZZOLI> 
UNA PERSONALITÀ’ DI RANGO ELEVATO? 


La polizia ha orientato le sue indagini verso ambienti 
di ‘un certo livello sociale - Interrogate cinquecento persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. i Lovanio, 25 

‘Le indagini sull’assassinio del. 
la giovane studentessa. italiana 
Maria Gabriella Vezzoli. — 
scomparsa da casa il 23 marzo 
scorso e trovata uccisa una set- 
timana dopo nei pressi di Lova- 
nio — sono giunte forse a una 
svolta decisiva. La polizia bel- 
ga, che era.stata vivamente cri. 
ticata tempo fa da alcuni gior- 
nali, ha lavorato in silenzio per 
tutto questo periodo. e proprio 
ieri, fonti ine agli investiga- 
tori hanno, rivelato che numero- 
se persone «di rango relativa- 
‘mente elevato» sono state inter- 
trogate in relazione all'omicidio. 
Come. la polizia sia arrivata 
a ‘individuare queste persone 
non è stato rivelato, Gli investi. 
ggatori, come è noto, avevano se- 
guito in un primo tempo alcu- 
ne tracce che si sono però di- 
‘mostrate senza esito. La, prima 
‘ipotesi era stata quella del «de- 
litto occasionale»: uno scono- 
sciuto avrebbe raccolto sulla 
sua automobile la studentessa, 
che faceva l’autostop, e l’avreb- 
be uccisa dopo aver cercato di 
‘abusare di lei, di fronte alla 
decisa resistenza della donna. 
La seconda ipotesi fra quella 
del diletto compiuto da un ma. 
niaco sessuale; la terza, infine, 
era stata addirittura quella del 
delitto politico. Maria Gabriel 
la Vezzoli, che era la moglie 


‘ dello studente colombiano Ber- 


nardo Garcia - Guerriero, mili 
fava insieme al marito in una 
‘organizzazione progressista del- 
l'America latina, L'omicidio po- 
teva, quindi, essere stato com- 
piuto' anche da un feroce av- 
versario politico, 

In tutte e tre queste direzio- 
ni le indagini della polizia non 
erano approdate a nulla, Un fat- 
‘to. nuova, venuto alla luce qual. 
che ‘giorno fa, è stato un bi 
glietto per il percorso in auto- 


avrebbe condotto. gli investiga- 
tori negli ambienti «di rango 
Telativamente elevato». Come e 
perchè la. bella Maria Gabriel. 
la fosse legata a questi ambien- 
vi non\è dato per ora di sapere. 
La polizia, nel corso delle sue 
‘pazienti ricerche, ha interroga. 
to più di cinquecento persone. 
Alcune voci, su questi interro- 
gativi, sono state raccolte dal 
quotidiano indipendente del po- 
meriggio «Le Soir». Secondo il 
giornale una delle personalità 
sottoposte a interrogatorio non 
sarebbe stata in grado «di for. 
nire un alibì per la notte del 
23 marzo». 

Non. si sa chi possa essere 
questa «personalità». Il giorna- 
le scrive; «Secondo coloro che 
ci hanno informato, questa per- 
sona, dopo gli interrogatori, sa- 
rebbe stata lasciata in libertà, 
‘perchè non esiste alcuna prova 
formale a suo carico e anche 
a causa della posizione che es- 
53 riveste». Simili rivelazioni 
hanno naturalmente sollevato 
una ondata di curiosità tra la 
‘popolazione belga, che ha se- 
guito con vivissimo interesse 
tutti gli sviluppi del »ycaso Vez- 
zoli». Ci si chiede chi sia que- 
st’uomo che ricopre una posi- 
‘zione tanto importante e che è 
implicato in. un così efferato 
delitto. 

La polizia, da parte sua, man- 
tiene il più assoluto riserbo 
sulle indagini in corso, ma l’ac- 
cenno. ufficiale alle «persone di 
Tango relativamente elevato» 
non è certamente casuale. Sem. 
bra comunque che l’uomo se: 
za alibì» abbia ricevuto la pre- 
ghiera di non allontanarsi se; 
za preavviso dalla propria re. 
‘deza e di tenersi a disposizione 
della polizia. I suoi movimenti 
sono attentamente sorvegliati, 
‘mentre si stanno vagliando nuo- 
vi particolari sulla vita privata. 
di Maria Gabriella Vezzoli e 


‘bus da Bruxelles a Lovanio, tro- 
‘vato indosso alla giovane sposa 
italiana. In un primo tempo 
non era stato dato peso a' que- 
sto particolare, ma è evidente 
che se la studentessa era torna. 
‘ta a Lovanio in autobus, veniva 
‘a cadere la tesi dell’autostop; 
Sì è cominciata a fare strada, 
negli ambienti della polizia, la 
ipotesi che Maria Gabriella Vez- 
zoli si fosse recata sul luogo 


gnia di una persona amica. E 
nuove ricerche sono state fatte 
negli ambienti che la studentes: 
sa era solita frequentare.» 
Una indagine retrospettiva 
della vita condotta dalla uccisa 


sulla tragica notte del 23 marzo. 
U. P.I 


Battezzato il figlio 
di Mina Mazzini 


Milano, 25 
Il figlio di Mina Mazzini e di 
Corrado Pani, è stato battezzar 
to oggi nella cappella della Oli- 
nica Mangiagalli, da mons. An- 
tonio Luchini. AI piccolo sono 
Stati imposti i nomi Massimi- 
Jeno, Enrico, Giacomo, ‘Salva- 


Mina, che da qualche giorno 


si alza per qualche ora) dal let- 
to, sta rimettendosi dalle con- 
seguenze dell'operazione cui è 
stata. sottoposta per facilitarle 
il parto. Per non affaticarsi, la 
cantante ha atteso la fine della 
cerimonia nella sua stanza, sen- 


za parteciparvi. Il fratello di 


Mina e uma sorella di Corrado 
Pani, sono stati i padrini del 
piccolo Massimiliano, Alla ceri 
monia hanno assistito soltanto 
i più stretti parenti. 


Oggi alle 21.05 sul «Nazionale» 
TV, Tribuna elettorale chiude #l 
‘suo lungo ciclo, Alle 22,25 tre aiti 
di Luigi Bonelli e Aldo De Bene- 
detti «L'uomo che sorride» cne 
avrà ‘per protagonisti l'indiavolata 
Sandra Mondaini (nella foto) e 
Gianni Agus. Sottotitolo della 
brillante commedia è «La bisbe- 
tica domatà» ma ‘il riferimento 


anzi questa è un capovolgimento 
di quella, Sul «Secondo», alle 
21.35 la puntata conclusiva di 
«Strade d’Italia» cui seguirà «Mu- 
sica in pochi» col quartetto di 
Lucca e il racconto sceneggiato 
<Una ragazza intraprendente» pro- 
dotto dalla. Televisione francese. 


all'opera scespiriana è casuale, 


una  specchiante lucentezza, 
adesso che. gli impianti elettri. 
ci sono stati rinnovati come 
sono state rinnovate tutte le 
stanze riservate al Presidente 
e_al Governo nel cosiddetto 
«Corridoio dei Ministri», ades- 
so che manca soltanto la in- 
| stallazione delle «ruote elettro- 
niche» per la consegna della 
corrispondenza nell'ufficio po- 
stale, tutto rinnovato ed am- 
pliato, è interessante traccia- 
te un rapido bilancio delle ope- 
re ‘compiute. 

E° impossibile valutare con 
precisione quanti metri di tes- 
suto abbia richiesto la sosti- 
tuzione del tappeto verdino nel- 
l'emiciclo dell'aula e nelle tri- 
bune, nonchè il rinnovamento 
di tutti i ricchi tendaggi di 
velluto rosso che adornano le 
tribune stesse, ma si può pre 
cisare che l'impianto di ampli- 
ficazione sonoro dell'aula è sta- 
to potenziato con l'aggiunta di 
otto altoparlanti al banco del- 
la presidenza e col completo 
rifacimento degli impianti elet- 
trici per i campanelli di chia- 
mata (nessun deputato potrà 
cioè trovare più una giustifi- 
cazione nel non aver sentito 
lo squillo trillante che lo chia- 
ma alle urne per una votar 
zione). 

Le vecchie linee telefoniche 
sono. state.sostituite con altre 
nuovissime. La potenza lumi- 
nosa è stata largamente au- 
mentata ‘nell'aula. Una nuova 
sottocentrale elettrica è stata 
costruita. er novo nel sotter- 
taneo del palazzo e tutti gli 
impianti elettrici della grande 
«sala dei passi perduti» sono 
stati rinnovati, come sono sta- 
te cambiate le plafoniere di 
cristallo dei lampadari. Per la 
ricostruzione degli impianti so- 
no stati impiegati circa quat- 
tro chilometri e mezzo di cavi. 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese; 8: Gior- 
male; 8.30: Fiera musicale; 9.05: 
I classici della musica leggera; 
9.50: Antologia operistica; 10.30: 
Per i ragazzi; il: Strapaese; 
11.15: Due temi per canzoni; 
11.80: Concerto; 12.15: Arlecchi- 
no; 13: Giornale; 12.25: Girasole; 
15: Giornale; 15.15: Le novità da 
vedere; 15.80: Carnet musicale; 
16: Programma ‘per i ragazzi; 
16.80: Piccolo concerto; 17: Gior- 
nale; 17,25: La lirica vocale ita- 
liana per canto e pianoforte; 18: 
Vaticano II; 18.10: Trattenimen- 
to musicale; 18.80: Musiche in. 
città; 19.10: La voce dei lavora- | 
tori; 19.80: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al'giorno; 20: 
Giornale; 20.30: Fantasia per or- 
chestra; 21,05: Tribuna elettorale, 
Indi; Dall’Auditorium di Torino: 
Concerto sinfonico. Nell’interval- 
lo: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.35: Vacanze ‘in Italia; 8: Mu- 
siche del mattino; 8.80: Notizie; 
8.35: Canta L. Tajoli; 9: Penta- 
gramma. italiano; 9.30: Notizie; 
9.35: Fonografie | con dedica; 
| 10.80: Notizie; 10.85: Per voci e 
orchestra; 11: Buonumore in mu- 
sica; 11.45: Il portacanzoni; 12: 
Colonna sonora; 13: Il signore 
delle 13; 13.30: Giornale; 14: 
Vocì alla ribalta; 14.80: Giornale; 
14.45: Per gli amici del disco; 
15.15: Divertimento per orche- 
stra; 15.30: Notizie; 15.35: Con- 
certo in miniatura; 16: Rapso- 
dia; 16.50: Discoteca; 17.30: No- 
tizie; 17.45: «IL'unghia», radio- 
dramma di G. M. Wilson; 18.30: 
Notizie; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19.30: 


‘solco; 20.30: Notizie; 20.85: Cor- 


_Famea; 13.55: Carte d'archivio. 


Nel quadro dell'ampliamento 
apportato al servizio telefonico 
urbano e interurdbano, ha tro- 
vato posto la installazione di 
nuove cabine telefoniche in me- 
tallo, portandone il numero da 
CE ge LATTI 

Trascurando altri lavori mi- 
nori (dalla sostituzione di ascen- 
sori, al rifacimento di colonne 
montanti di luce e-forza mo- 
trice ai vari piani, dall’ammo- 
dernamento delle tolette a quel- 
lo della sede della banca), la 
attenzione si appunta sui nuo- 
vi impianti elettrici che neì 
primissimi giorni di maggio 
verrano sistemati nel rinnova- 
to ufficio postale, forniti dal 
Ministero delle Poste: sì tratta 
di due casellarì automatici ro- 
tanti a torre di comando elet- 
trico e selettivo. 

Tutte le pareti e gli arredì 
in legno dell'aula e delle sale 
sono soggetti in questi giorni 
ad una accurata opera di luci- 
datura: per quanto attiene al- 
l'aula, data la vertiginosa al- 
tezza a cui tale lavoro deve 
spingersi, fin sotto il fregio pit- 
torico di Sartorio, l’opera è 
compiuta dai vigili del fuoco. 

Durante il primo anno della 
nuova Legislatura, potrà essere 
portata a compimento l’opera 
della sopraelevazione del pa- 
lazzo (dalla parte della faccia- 
tà del Basile su piazza del Par» 
lamento), La sopraelevazione è 
destinata ad ingrandire la bi- 
blioteca, la cui somma di vo- 
lumi è in continuo aumento € 
ad ospitare altri uffici della Ca- 
mera, offrendo una nuova su- 
perficie utile di circa 3000 mq. 

Durante la Quarta. Legisla- 
tura, poi, verrà opportunamen- 
te sistemato il palazzo di via 
della Missione, una parte del 
quale era già. occupata dalle 
sedi dei gruppi parlamentari, 
mentre l’altra. parte, ‘apparte- 


e TELEVISIONE 


Radiosera; 19.55: Tema in miero- 


tado 8,85. Testi. \di P. Perretta; 
21,30: Notizie; 21.95: Fantasia 
musicale; 22.10: L'angolo del 
Jazz; 22.30: Notizie, 


RETE TRE 


9.30: Antiche musiche stru 
mentali; 9.55: Musiche di F. 
Schubert; 10.50: Musiche di W. 
Byrd; 11.20: Fantasie e rapsodie; 
11.50: Musiche di ‘R. Schumann; 
® Un'ora con F. Busoni; 
-30: «Il ratto del serraglio», di 
W. A. Mozart; 16.20; Musiche 
cameristiche di J. Brahms; 17.30; 


Il ponte di Westminster; 18: 
Corso d'inglese. 

TERZO PROGRAMMA 
18.40: Panorama delle idee; 


19: Musiche di I. Strawinski; 
19.30: Concerto; 20.40: Musiche 
di E. Satie; 21: Giornale; 21.20: 
Musiche di Z. Kodaly; 21.50: «La 
corona vuota», di J. Barton, 


LOCALI TRIESTE 


"7.20: Gazzettino Friuli-Venezia 
Giulia; 12: Giradisco; 12.25; Ter 
za pagina;  12.40:. Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia; 13.15: L'or- 
chestra della settimana: Ray 
Conniffj 13.40: Itinerario carnico 
n, 6- Corale «Tita Birchebnerò di 
Tapogliano diretta .da Giovanni 


Frammenti di storia giuliana e 
friulana: «Un’'ammiratrice  mon- 
falconese di Arnaldo Fusinato»; 
14,05: Concerto della. pianista 
‘Rita Maria Fleres; 14.25: Canzo- 
ni senza parole, Orchestra Casa- 
massima; 14.45: Racconti delle 
Isole del Carnaro; 19,30; Segna 
ritmo; 19.45: Gazzettino Friuli. 
Venezia Giulia. 


Sbetica domata in un. altro mo- 


nente a società e privati, è 
stata acquistata dalla Camera 
e verrà adeguotamente rinno- 
vata e ristrutturata per trasfe- 
rirvi tutti i servizi connessi con 
quella «Libreria del Parlamen- 
to» che mette a disposizione 
t diretta del pubblico tutti gli 
atti parlamentari. cone. pure 
tutte le pubblicazioni sia della 
Camera che del Senato. Nello 
stesso edificio saranno allogati 
i servizi «microfilm» e «multi- 
lit» che servono sia per le pub- 
blicazioni interne della Came- 
ta, sia per tutto quanto possa 
occorrere ai deputati. 
C.L. 


Venerdì, 26 aprile 1963 


GENEROSO ATTO DI SOLIDARIETA UMANA 


Donna italiana offre 
un occhio a Ray Charles 


Il cantante negro, cieco da bambino, vorrebbe 
poter vedere la sua bionda ragazza finlandese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

Una donna italiana, la signo- 
Ta Lina Gazzola, ha dichiarato 
di essere disposta a cedere gra: 
tuitamente uno dei suoi occhi 
‘al cantante negro Ray Charles 
perchè questi possa riacquistare 
la vista. 

La scorsa settimana un setti 
manale francese aveva pubbli. 
cato la notizia che il noto can- 
tante Ray Charies era disposto 
a Offrire 300.000 dollari, quasi 
duecento milioni di lire, alla 
persona che gli avesse ceduto 
un occhio per permettergli di 
riacquistare la vista. Se Charles 
ha rivolto questo appello lo ha 
fatto motivato da un patetico 
sentimento: egli vorrebbe infat- 
ti riacquistare la vista che ha 
perduto all’età di sei anni, per 
poter vedere il volto della ragaz- 
2a che egli ama, Greta Johnson. 

Greta, una bionda e bellissi- 
ma giornalista finlandese, na 
conosciuto Charles due anni fa 
in Francia. Era venuta per fa- 
Te un reportage e da allora non 
ha più abbandonato il cantante. 

Quando la signora Gazzola 


‘[ha letto sul settimanale questa 


patetica storia, non ha esitato 
un attimo: ha scritto immedia- 
tamente per offrire tino dei suvi 
‘occhi, ben specificando che è 
disposta a sottomettersi al de- 
licato intervento chirurgico ri- 


|fiutando l’offerta del cantante 


negro. La signora Gazzola, oltre 
a essere un'appassionata «fans» 
del cantante, ‘ha già dedicata 
‘parte della sua vita e tutti i suoi 
risparmi per contribuire alla 
campagna d’amicizia fra bian. 
chi e neri, E° stata lei, che a 
sue spese, ha fondato il «Club 
culturale . africano» destinato 
appunto a questo scopo. Questa 
filantropica. ‘iniziativa l’ha ri- 
dotta alla miseria per cui oggi, 
‘per vivere e per mantenere il fi- 
glio diciassettenne in un colle- 
gio tedesco, è costretta fare la- 
vori domestici in varie famiglie, 
«Se Ray Charles accetterà la 
mia proposta — afferma la si. 
gnora Gazzola — potrà contare 
su di un occhio ‘sano al 100 per 
cento: sono stata da un oculista 
che mi ha dichiarato che en- 
trambi i miei occhi sono per- 
fettamente sani. Se sarà a me 
decidere vorrei .offrirgli l'occhio 
sinistro, quello del cuore». In 
attesa di una risposta del can- 
tante, la signora si allena, co- 
‘prendosi con una benda, l’occhie 
sinistro, a vivere con un solo 
occhio. In ogni caso una simile 
operazione non sarà possibile in 
Francia dove la legge vieta la 
mutilazione di un essere viven- 
te e sano, È 
Vice 


Scossa di terremoto 


nella zona di Grenoble 


Grenoble, 25 
La zona alpina intorno a Gre- 
noble è stata scossa nel pome- 
riggio di oggi da un lieve ter- 
remoto, che ha causato alcuni 


E° ACCADUTO SU UN CAMPO VIENNESE 


UCCISO DA 


L FULMINE 


MENTRE GIOCA AL CALCIO 


La tolgore sarebbe stata attratta 


dalla maglia di 


lana inumidita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
"i Vienna, 25 

Ciò che si è verificato su un 
campo di calcio viennese è tal. 
mente fuori dal consueto e del 
prevedibile, che l’uomo della 
strada ritiene di trovarsi addi- 
rittura. di fronte a ‘una mano- 
vra di forza occulta. 

Un giocatore è stato ucciso 
dalla folgore durante una par 
tita amichevole disputatasi sul 
campo dello Sportklub a Her- 
nals, tra due squadre sociali, Il 
fulmine lo ha ucciso sul coì- 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): 7 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
17.30 (17.80): Musiche di H. Wolf; 
8.30 (18.80): Prime opere; 9.20 
(19.20): | Compositori. polacchi; 
10.25 (20.25): Variazioni; i1 (21): 
Un’ora con R. Schumann; 12 
(22): Quartetti e quintetti per 
archi; 13.10 (23.10): Trascrizioni 
celebri; 13.40 (23.40): Liriche di 
Ildebrando Pizzetti; 14.10 (0.10): 
Musiche di Mozart; 16: Musica 
leggera in stereofonia, 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Canti della montagna; 
7.15 (13.15 e 19.15); Il juke-box 
della Filo; 8 (14 e 20): Caffè 
concerto; 8.45 (1445 e 20.45): 
Made in Italy; 9.15 (1545 e 
21.15): Fuochi d'artificio; 9.45 
(15.45 e 21.45): Claudio Villa can- 
ta Je sue canzoni; 10 (16 e 22): 
Ribalta internazionale; 10.45 
(16.45 e 22.45): Cartoline da Trie 
ste; 11 (17 e 23): Invito al ballo; 
12 (18 e 24): Le nostre canzoni; 
12.30 (18,30 e 0.30); Musica per 
sognare, 


po. Con lui sono caduti a terra 
altri quattro compagni di gio- 
co rimasti però miracolosamen- 
te incolumi. 

L'uragano era scoppiato vio- 
lento verso la metà del gioco, 
ma le squadre avevano deciso 
egualmente di continuare. L’ar- 
bitro avrebbe forse dovuto so- 
spendere la partita, ma tratten- 
dosi di un'inconiro amichevole, 
chiuse un.occhic. La folgore se 
guita da un lampo accecante, 
ha fatto il giro per ben due 
volte. intorno ai cinque gioca. 
tori che stavant sputandosi Ja 
palla al centro del campo, e sì 


{è avviata a un certo punto verso 


l'unico che aveva una inaglietta 
rossa. Gli altri, tutti con la ma 
glia. verde, sono stati soltanto 
Sbattuti a terra dallo sposta- 
mento, ma niente di più. C'è 
chi sostiene che il rosso avrebbe 
attratto la folgore come le cime 
degli alberi e i parafulmini. Uan 
meteorologo ha precisato, però, 
che non il rosso, ma il fatto 
che.la maglietta era di lana può 
aver attratto la folgore, E° sta. 
to appurato che mentre il col- 
pito aveva la maglia invernale, 
gli altri quattro erano tutti in 
divisa ‘estiva. Il fulmine sareb- 
be stato attratto, secondo que 
sta teoria la cui’ scientificità 
sembra lasciare molto a deside 
rare, dall'umido che trasudava 
la lana. 


Il treritasettenne . giocatore, 
un autista di Wien-Finfhaus 
era il più attivo in campo; la 
maglia era inzuppata dal sudo- 
Te abbondante oltre che del- 
l’acqua che cadeva a scrosci, Il 
fatto rimane tuttavia avvolto nel 
mistero. Nessuna autorevole vo. 
ce scientifica si è finora pro- 
nunciata e il popolino, come 
dicevamo sopra, preferisce dare 
la colpa a forza occulta della 
sciagura che ha colpito il gio. 
catore domenicale. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


17.30; La TV dei ragazzi; 19: 
Telegiornale; 19.15: I. balletti 
ritmici di Ernst Idla; 19.40: Le 
donne votano le donne? Servizio 
di L. Giambuzzi; 20.15: Tele 
sport; 20.80: Telegiornale; 21.05: 
Tribuna elettorale; 2>.25: «L’uo- 
mo che sotride», ovvero «La bi- 


do», tre atti di L. Bonelli e A. 
De Benedetti; 23,20: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21.15: 
Strade e città d'Italia; 22.20: Mu- 
sìca in pochi; 23: Piccolo teatro: 
«Una ragazza intraprendente», 
racconto sceneggiato; 23.25: Not- 
te sport. 


_————————_—____———__—_____—____——_——————————————————__—___411zqzdosimo el Fante 10, Milano. 


Bruno Tedeschi 
INIINIININIININDINANDIDIINDIN 


Fromio tara i Vendita 196 


Il 12.0 Premio «Lettera di 
Vendita» viene indetto. anche 
‘quest'anno dalla Rivista «L'Uf 
ficio Moderno» allo scopo di 
incitare al miglioramento delle 
argomentazioni di vendita e 
commerciali espresse. mediante 
lettera o pieghevole. 

Al Concorso possono parte 
cipare Aziende, Associazioni, 
Enti. Il bando si può richie 
dere alla: Segreteria del Pre 
mio «L'Ufficio Moderno» via 


danni materiali ma nessun dan- 
no alle persone. A Monestier 
de Clermont e in altri villaggi 
sono. precipitati alcuni camini 
mentre alcuni muri si sono: le- 
sionati, 


Ammaina bandiera 


alla Fiera di Milano 
Milano, 25 

Nonostante il tempo incerto, 
l'ultima giornata della XLI edi. 
zione della Fiera campionaria 
internazionale di Milano ha re- 
gistrato la punta massima di 
affollamento. 

La giornata festiva del 25 apri. 
le ha convogliato nel quartiere 
fieristico centinaia di migliaia 
di visitatori provenienti da ‘ogni 
parte d’Italia. Numerosi sono 
anche i turisti stranieri. Si trat- 
ta, nella maggior parte, di grup- 
pi di visitatori tedeschi, fran. 
cesì, svizzeri, inglesi ed ameri 
cani, i quali, questa sera, assie- 
me ‘ai rappresentanti dei loro 
Paesi accreditati in Fiera; han- 
no assistito, in. piazzale Italia, 
alla _ cerimonia  dell’ammaina 
bandiera, 


Anche quest'anno, una. nota 
ditta milanese produttrice’ di 
cioccolato, ha dato vita ad una 
simpatica iniziativa, Essa ha re- 
galato, a conclusione ‘della ras. 
segna, all'Ente Fiera un plasti- 
co in cioccolato e zucchero del. 
la Basilica di San Pietro, con 


il relativo: colonnato del Berni. 
ni. Il modello, che pesa circa 
‘un quintale misura oltre un me- 
tro dalia base alla sommità del- 
la cupola. Quest'anno, il dono 
dell'industria dolciaria è stato 
destinato dall'Ente Fiera all’or- 
fanotrofio «Villa Nazareth» di 
Roma. La cerimonia della con- 
segna ha, avuto luogo nel padi- 
glione dell’alimentazione. Il pla- 
stico è stato consegnato dal di- 
rettore dei servizi stampa e pro- 
‘paganda della Fiera, dott. Mon- 
tanaro,. allo studente universi- 
tario Ermenegildo Crespi, che 
rappresentava l'istituto romano, 
fondato dal Card, Tardini nel 
1946. Nel 1962; il. plastico, che 
raffigurava, l’«Arco ‘delia pace» 
fu consegnato .ad un’Opera ca- 
Titatevole ambrosiana. 

La 41.ma edizione della Fie- 
ra si è chiusa ufficialmente que- 
sta sera, alle 20.30. precise. La 
cerimonia dell'ammaina bandie- 
Ta ha ‘avuto luogo in piazzale 
Italia: di fronte ai Palazzo. del. 
le Nazioni, presenti le maggiori 
autorità-cittadine tra cui il‘Pre- 
fetto: Spasiano, l’Ambasciatore 
Soardi, in rappresentanza! del 
Ministero degli Esteri, il Sin- 
daco Cassinis, il presidente del. 
l'Ente Fiera, prof. «Coggi,- eil 
segretario generale cav. del lav. 
dott. Franci, o 
consolari e diplomatiche. dei 48 
Paesi. europei ed. .extraeuropei 
accreditati ufficialmente alla’ 
Fiera, e numeroso pubblico, fra 
cui centinaia di turisti stra- 
ieri. 


LA POLIZIA STA ESAGERANDO A PARIGI 


AFUROR DI POPOLO 
LIBERATO UN AUTISTA 


Gli agenti lo avevano ammanettato 
per aver ostruito una strada del quartiere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

A. furor di popolo i commer 
cianti di un'intera ‘strada han- 
no preteso e ottenuto ieri sera 
la liberazione di un camionista 
‘parigino che era stato amma- 
nettato dagli agenti per avere 
ostruito la circolazione con il 
suo veicolo, L'episodio è signifi. 
cativo perchè, quattro giorni 
dopo l’«affare Belmondo», esso 
dimostra il malumore che si va 
oramai. diffondendo ‘a Parigi 
contro i metodi troppo spesso 
impiegati dalla polizia. 

La strada «insorta» è la Rue 
d’Armaillè, nel quartiere delle 
Halles, Un camionista, che do- 
veva scaricare alcuni sacchi di 
carbone, cercava invano un po- 
Sto per parcheggiarsi. Dopo 
aver girato a lungo nelle strette 
strade del quartiere, egli aveva 
infine deciso di lasciare il vei. 
colo in mezzo alla strada, e si 
era personalmente posto all’im- 
bocco: della via per. segnalare 
agli altri automobilisti di cam- 
biare l'itinerario. A un tratto è 
sopraggiunta una Peugeot 404 
nera: ne sono scesi due uomini 
che, mostrando la tessera della 
polizia hanno imposto al camio- 
nista di sgomberare. la strada. 

«Aspettate un ‘attimo, ho 
quasi finito di scaricare», ha 
risposto costui». 

«Non fare storie o ti portia- 
mo dentro» hanno ribattuto i 
poliziotti: e poichè l’uomo non 
sì dava per inteso. hanno cer 
cato di mettere in atto la pro 
pria. minaccia ammanettando- 
lo, Ma intorno al gruppetto si 
erano intanto ammassate mi. 
nacciosamente un centinaio di 
persone, in maggioranza com- 
mercianti del quartiere. Vista 


la mala parata, i poliziotti han- 

ss quindi preferito lasciare 
andare il camionista e battere 
in ritirata. 

Qualche minuto più tardi, un 
intero furgone della polizia ar- 
rivava nella Rue d’Armaillè: il 
camionista, terminato lo scari- 
co, si era ormai allontanato’ è 
gli agenti si sono dovuti accon- 
tentare di portare al commissa, 
riato, «per verifiche», tutti i 
testimoni che avevano assistito 
alla scena. 

Vice 


Domani presentazione 
della nuova Simca 1300 


Parigi, 25 

La Simca, che da pochi mesi 
è stata assorbita dalla Crisley, 
presenterà sabato prossimo la 
sua nuova creazione: la 1300 
che, preannunciata per il Sa- 
lone dell’auto dello scorso au- 
tunno; vede solo. ora ia luce. 
Di queste vetture a cinque po- 
sti, che sarà venduta al -prezzo 
di 7.800 franchi, le officine di 
Poissy ne fabbricano attual- 
mente cento al giorno ma alla 
fine delle vacanze estive -la ca- 
tena di produzione dell’officina 
‘potrà assicurare una produzio- 
ne giornaliera di 450 vetture. 

Se il nuovo modello sarà 
esposto sabato presso tutti i 
concessionari Simca, la conse 
gna ai primi acquirenti inco- 
mincerà entro la prima quin- 
dicina di maggio. Nello stesso 
tempo la Simca annuncia l’im- 
minente uscita di un’altra vet- 
tura, la 1500 che però non sarà 
‘presentata ‘al pubblico che al 
prossimo Salone di Parigi. 


DIMAGRIRE SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenen- 
do in America e ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
‘permette con una semplice 
azione esterna di eliminare il 
grasso eccessivo che deturpa 
la bellezza del corpo. 

E' stato dimostrato che gli 
estratti di alcune alghe marine 
hanno la proprietà di Scioglie 
Te i cuscinetti di grasso super- 
fluo che si formano in alcune 
parti del corpo. n 
I bagni di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principali attivi 
delle alghe marine e raggiun. 
gono lo scopo senza leun 
danno. 

Bastano due ‘o tre bagni cal- 
di settimanali con aggiunta 
del contenuto di una busta di 


sali SLIM-ALGAMARIN (busta 
rossa) per snellire tutto il vo- 


stro. corpo, rendendolo più ar- 
monioso e giovanile, 

Se vi interessa in particolar 
modo. eliminare il grasso su- 
perfluo dai fianchi, dalle gam: 
be e dalle caviglie, potete usa- 
Te anche la Crema e fl Sano- 
he SLIM-ALGAMARIN (scatola 
Tossa), 

I prodotti. SLIM-ALGAMA- 
RIN non sono’ chemioterapici; 
consentono una  efficacissima 
azione massoterapica che ei. 
mina il grasso eccessivo rapi: 
damente e senza danno. 

Ora i prodotti SLIM-ALGA- 
MARIN (facilmente distingui- 
bili per la scatola rossa) sono 
in vendita anche in Italia pres- 
so le più importanti profume- 
Tie e farmacie, unitamente alla 
ultima novità: il praticissimo 
spray riducente Algamarini 


rappresentanze’ 


sita 


| 
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GRDONAGTII SPORTIVA 


LA MAGLIA TRICOLORE CONTESTATA DA MARINO FONTANA | Mazza in 23”7 


Mealli vince il Giro di Romagna 


edè insignito campione d’Italia 


Contrastata dalla Lega la decisione dell’UVI - Pende un reclamo 
Un gruppo di quindici corridori in volata sul vialone di Lugo 


Lugo, 25 


Bruno Mealli ha vinto il Giro 
ciclistico della Romagna, terza 
ed ultima prova del campionato 
italiano professionisti. Dopo lo 
arrivo il presidente dell’UVI, 
Rodoni, si è rifiutato di conse- 
gnare la maglia tricolore a Ma. 
rino Fontana in quanto il cor- 
ridore nella seconda prova del 
campionato svoltasi a Prato ha 
commesso l’infrazione del cam- 
bio di ruota con un compagno 
di squadra. Rodoni già ieri ave- 
va dichiarato che I'UVI ritene- 
va non regolare il cambio di 
ruota, in contrasto con. quanto 
aveva stabilito la Lega del pro- 
fessionismo. Il dirigente della 
‘Lega dott. Strumolo ha atteso 
un quarto d’ora e poi è salito 
sul podio assieme a Covolo, ex 
C. T. dei professionisti, ed ha 
"proceduto, 
Fontana. 


| Più tardi Rodoni, sullo stesso 


odio, ha convocato Bruno 


‘ Mealli, che nel frattempo si era 


recato in albergo e lo ha pro. 
clamato campione d’Italia. 

La contestata assegnazione 
del titolo di campione d’Italia 
dei professionisti su strada, do- 
po il Giro di Romagna, ultima 
gara di campionato, ha avuto 
‘una immediata ripercussione, 
Secondo i dirigenti dell’UVI è 
legittimo il riconoscimento di 
Mealli come campione d’Italia, 
essendo rimasta inficiata la po- 
sizione di Fontana del cambio 
di ruota nel G, P. dell'Industria 
e commercio a Prato, in viola- 
zione del regolamento tecnico. 

Gli esponenti. della Lega del 
ciclismo professionistico sosten- 
gono invece che il cambio di 
Tuota effettuato da Fontana du- 
rante la seconda prova di cam- 
bpionato non ha apportato alcun 
‘elemento di modifica alla posi- 
zione del corridore in quanto — 
viene rilevato — avendo la Lega 
autorizzato in precedenza tali 
cambi, Fontana ha agito in buo- 
na fede, nella certezza di non 
incorrere in alcuna infrazione. 
Il «caso» avrà comunque uno 
strascico polemico. L’UVI ha 
fatto intanto chiaramente inten- 
dere che unico regolamento tec- 
mico che disciplina la materia 
è quello dell’UVI stessa. 

Centosette corridori prendo. 
no il via alle 9.55, sotto la piog- 
gia, dopo che Baldini e Defilip- 
pis hanno deposto una corona 
d'alloro ai piedi del monumen- 
to a Francesco Baracca. Dopo 
Bagnacavallo (km. 17) fuggono 
Busi, Poletti, Bruno Mealli, Pa- 
nicelli, Santore, Trapè, Fezzar- 
di, Vendemmiati, Baffi e Gam. 
bi. A Ravenna (km. 37) escono 
dal gruppo Neri, Partesotti e 
‘Pellegrini i quali, poco dopo, si 
uniscono ai primi. Al km. 50 
i tredici uomini hanno 1’8"” di 
vantaggio, ma il margine au- 
‘menta continuamente; 215” a 
Cesenatico, 3°30” a Cesena 
(km. 82). La media è di km. 
43.500 orari. 

Sulla via Emilia il gruppo 
Teagisce e a Forlì (km. 99) il 
vantaggio dei fuggitivi è sceso 
2 2°35”; dopo l’ingresso sul cir- 
cuito, all'attacco della salita, 
il distacco è però risalito a 3’. 
L'enorme folla. lascia appena 
un varco per auto e corridori. 
Primo passaggio sulla Rocca 
delle Caminate (km. 118) con 
Mealli, Vendemmiati e Neri 
alla testa del gruppetto; in ri 
tardo di oltre un minuto Polet- 
ti e Busi; a 2235” Martin, Otta- 
viani e E. Moser; a 3° Adami, 
‘Massignan, Fontana, De Ros- 
s0; @ 315” il gruppo. In disce- 
sa Carlesi e Assirelli si fanno 
avanti e, con De Rosso e Fon- 
tana, raggiungono Martin, Ot- 
taviani ed Enzo Moser. 

Al secondo passaggio sulla 
Rocca delle Caminate (km. 
133) cede anche Pellesrini che 
passa a 20”; la pattuglia di 
Carlesi è soltanto ‘a 40”; Mas- 
signan a 3’45”; il gruppo di Bal. 
dini, Bariviera e Brugnani a 
3455”; poco più indietro, Defi- 
llippis e Pambianco. 

Nel tratto pianeggiante, Pel. 
lesrini ritorna sui primi imi- 
tato poco dopo dagli altri sette 
inseguitori. Diciotto uomini af. 
frontano per la terza volta la 
‘Rocca delle Caminate (km. 154) 
che vede la pattuglia di testa 
tutta compatta; Zilioli, venuto 
via dal gruppo in salita, passa 
solo a 2°35”; a 2755 una pattu- 
glia con tutti i migliori ad ec- 
cezione di Defilippis (a. 320”) 
e Brugnami il quale ha forato 
e passa con Meco a 3’58’. Ven. 
demmiati cade in discesa ma 
rientra; guadagna terreno Zi- 
lioli, mentre il distacco del plo- 
tone con i migliori è staziona- 
rio. Come si arriva in salita 
cede Pellegrini, mentre Adorni, 
con un bell’allungo, si porta su 
Zilioli. Al quarto passaggio 
(km. 175) sulla Rocca, sedici 
uomini passano insieme guida- 
ti da Carlesi; a 20” Neri; a 
1’35” Adorni e Zilioli; a 2’10” 
‘Pellegrini; a 3’ il gruppetto di 
‘Baldini, Bariviera, Ronchini e 
tutti i migliori; a 310” Bru: 
gnami che, dopo un bell’inse 
guimento, sta rientrando. Alla 
inizio dell'ultimo giro rientrano 
sui primi anche Adorni e Zilio- 
li. mentre Panicelli deve riti. 
rarsi per guasto meccanico. 

Ultimo passaggio sulla Rocca 
delle Caminate (km. 196), ì 17 
uomini hanno 110” su Neri; 
2130” su Conterno, Bariviera e 
Ronchini; 240” sul gruppo. Al 
l'uscita del circuito, e precisa. 
mente a Forlì (km. 214), la 
situazione è la seguente: in te- 
sta Bruno Mealli, Ottaviani; 
Trapè, Fezzardi, Vendemmiati, 
Raffi, Gambi, Partesotti, De 
Rosso, Carlesi, Fontana, Assi- 
relli, Martin, E. Moser, Adorni, 
Zilioli e Sartore; questi due ul. 
timi però vengono fermati dal- 
l'ammiraglio della casa per 
aiutare Bariviera che insegue 
@ 2’ con Conterno, Balmamion, 
Brugnami, Aldo Moser, Fonta- 


alla vestizione dij; 


Ordine d’arrivo 


1) MEALLI BRUNO (Cynar) 
che compie i 260 km. del per- 
corso in ore 7,220”; 2) Baffi 
(Molteni), 3) Fontana (San Pel. 
legrino), 4) Carlesi (Molteni), 5) 
Adorni (Cynar), 6) Trapè (Salva 
rani), 7) Martin (Ibac), 8) Fez: 
zardi (Cynar), 9) Assirelli (Cy- 
nar), 10) Partesotti (Lygie), 11) 
Ottaviani, 12) De Rosso, 13) 
Vendemmiati, 14) Gambi, 15) En- 
zo Moser tutti col tempo di Meal- 
li; 16) Benedetti a 3°48”; 17) 
Brugnami, 18) Durante, Seguono 
altri concorrenti con distacchi 
vari, 


na, Marcaletti, Durante, Tono- 


Ii; il gruppo è a 215. 

A. Villafranca il vantaggio 
dei primi è sceso a 145”; ma 
risale a Russi (a 25 km. dal 
traguardo) a 2°20” sul gruppet 
to degli inseguitori; mentre il 
plotone di Baldini è a 3'20”. A 
(parte il cedimento di Conterno, 


euna foratura di Fontana, non 
accade più nulla. La volata è 
cominciata da De Rosso, pro- 
seguita da Baffi; ma quando 
esce Carlesi, Mealli attacca e 
passa a condurre ai centocin- 
quanta metri e vince netta- 
mente. 


Ciclismo al Vigorelli 
Successi di Gaiardoni 


Milano, 25 
Per la seconda volta, nello 
spazio di dieci giorni, Antonio 
Maspes, campione del mondo 
della velocità professionisti, è 
stato battuto dall’ex, campione 
olimpionico Sante Gaiardoni, 
Il confronto fra i due irridu- 
cibili avversari è avvenuto nel 
l’omnium internazionale a cop- 
pie, in tre prove, sul quale era 
imperniata la riunione ciclisti 
ca odierna al Velodromo Vigo- 
relli. Maspes ha subito la pri- 
ma sconfitta nella gara di ve- 
locità vincendo la propria serie 
in 11”8 contro il tempo di 11”4 


= 


TRE VITTORIE DI ANTONIO QUADRI A MONTEBELLO 


Mirabile corsa di Edolo 
che passa di forza nel finale 


Don secondo - Katalia ha dominato fra i «4 anni» 


Nella giornata di grazia di Anto- 
mio Quedri, la corsa principale non 
è sfuggita al bravo «driver» cite 
he presentato un Edolo in sma- 
glienti condizioni di forma, vinci 
tore brillantissimo del «Premio dei 
Fiori» davanti.a Don e al favonto 
Buitero, E’ stata una corsa abba- 
stanza spettacolare, animate sin 
dal principio e -nnelusasi con la 
stoccate imprendibile dell’#otto en 
mi». figlio di Cadorine el quale 
l'aria di Montebello risulta quanto 
mei gradita. 

Don e Buttero si sono dimostrati 
i più solleciti allo stacco dell'auto- 
start riuscendo a sistemaersi nelle 
posizioni di preminenza già sulla 
‘prima curve mentre Edolo figurava 
terzo. Presto Elleno cercava di ri 
montare per vie esterne ma Butte- 
ro anticipave il figlio di Inverno 
e con rapide, mosse. scalzave in po- 
che battute il «leader» Don per 
figurare. al eomertio dopo mezzo 
giro di corsa. 

Rimesto all'esterno, Elleno non 
tiusciva @ progredire figurando a 
metà strade fra Buttero e Don. Al 
passaggio davanti «lle tribune Eao- 
lo sortiva alle salle di Elleno, 
chiudendo in tal modo Don alla 
corda. Uscendo dalle penultima 
curva con mossa tempestiva Que- 
dri ianciava Edolo in terza ruota 
al largo di Elleno ormai in fase car 
lente, 

Con spunto vigoroso Edolo si li- 
berava del battisirada in poche 
battute, mentre Don, vanamenge 
portato alla ricerca. dello spazio 
per scattare, doveva spostarsi al- 
l'esterno di Edolo (in terza ruota) 
per far valere il suo «rush» che gli 
fruttava il posto d'onore al seguito 
dell'intangibile Edolo, Richiamato, 
in. pista Edolo (1.23.7 il suo tempo) 
per i festeggiamenti di rito, Qua- 
dri riceveva cal presidente della 
giuria, Baistti una coppa d'onore. 

Nell’altra prova di spicco, il 
«Premio delle Roses, riservata dai 
«quattro anni», Katalia dava con- 
ferma dei suoi indiscutibili mezzi 
vincendo con slancio superiore in 
un campo qualitativo. La brillante 
figlia di Fucsia m.masta nella scia 
di Aletto, balzato imperiosamente 
al comando al via, si opponeva al 
passaggio dell'ultimo giro # un 
tentativo di Tibisco. Quest'ultimo 
non era riùscito a esimersi dell'er- 
rore sulla prima. curva, e ricadeva 
nella rottura ell'imbocco della pe- 
nultima. piegata ‘finendo squalifica- 
to. Katalia allora affrontava. deci- 
samente Aletto e lo sottometteva. 
con vigoroso allunec nella retta di 
fronte all'arrivo per poi involarsi 
alla mèta segnando un nitido 1.21 
sui 2060 metri. Aletto dal canto suc 
riusciva e {ronteggierè con sicure 
za l'estremo tentativo di Clotilde, 
® il secondo posto era suo, 

Abbiamo elcennato della propizia 
«verve» di Quedri. Oltre a, Edolo, 
ii popolare Antonio portava ei suc- 
cesso nel «Premio delle Dalie» il 
tenace Olinto, che rintuzzava il po- 
tente «rush» di Belrido, e nella 
seconda divisione nell’«handicap» 
l'inatteso Gigetto ch3 sfuggiva in 
arrivo e Ultimo. In questa corse, 
l'accoppiate imprevedibile, pagava 
ben 1.334 lire per 10. 

«Promio delle Gardenie», L. 262 
mile, 500 m, 1680: 1) Soubrette (F. 
Mescalchin), 2) Uosa. 6 part. Tem- 
po al km. 1.28.9. Tot.; 12; 11, 25; 
(52). «Premio dei Gelsomini», L. 
262.500 m. 1660: 1) Ustrina (G. 
Bragaleni), 2) Doriforo, 6 part. 
Tempo al km, 1.26.1, Tot.: 51; 26, 
26; (121) S9. «Premio delle Rose», 
L, 315.000 m. 2060: 1) Katalia (U. 
Belladonna), 2) Aletto. 5 pert. 
Tempo al km. 1.24. Tot.: 19; 16, 
27; (48) 15L. «Premio dei Geranis, 
lia div., L. 180.000 m, 1620: 1) 
Zig Zag (A. Corsi), 2) Guiderdone. 
7 pert. Tempo al km. 1.254. Tot.. 
130; 38, 18; (151) 185. «Premio 
delle Dalie», L. 200.000 m. 1689; 
1) Olinto (A. Quadri), 2) Belnido. 
5 part. Tempo al km 1.246. Tot.: 
121; 30, 21; (113) 817 «Premio dei 
Gerani», 2a div., L. 180.000 m. 
1620: 1) Gigetto (A. Quadri), 2) 
Ultimo, 3) Texona. 10 part. Tem- 
po al km. 1.26. Tot.: 84; 67, 67 
87; (1.354) 2.026. «Premio dei Fio- 
ris, L. 300.000 m. 1660: 1) Edolo 
(A. Quedri), 2) Don. 5 part. Tem- 
po al km. 1.23.7, Tot.: 45; 20, 18; 
(151) 698. «Premio dei Frordalisi», 
L. 250,000 m. 2075); 1) Nairobi 


((C. Cadalbert), 2) Milano, 3) Ge 
rusia. & part. Tempo al km, 1 
Tot.: 80; 15, 18, 16; (146) 
Duplice dell'accoppiata: 152.400 per 


100 lire. 
M. G. 


La scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(Galoppo RO M A) 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 2 
TERZA CORSA 
(Trotto NAPOLI) 

1.0 arrivato 

R.o arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 

1.0 arrivato x 

2.0 arrivato 2 
QUINTA CORSA 
(Trotto Montecatini) 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato x 
SES TA CORSA 
(Trotto . TRIESTE) 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato % 


ottenuto da Gaiardoni. Anche 
nel giro di pista a cronometro, 
con partenza lanciata, si è im- 
posto nettamente Gaiardoni in 
coppia con Terruzzi in 22”5 (ri- 
sultato il miglior tempo) contro 
i 23”2 di Maspes il quale, in 
coppia con Pfenninger, ha ot- 
tenuto il penultimo tempo del- 
la gara. Nell'ultima prova, quel- 
la a, eliminazione, Maspes ha 
dovuto abbandonare al primo 
giro in seguito a una foratura. 

Nelle gare extra-omnium De 
Lillo ha vinto con autorità: le 
due gare dietro «L'ambretta» ri- 
manendo in testa dalla parten- 
za all’arrivo nella prima e ri- 
montando: dalle posizioni di cen- 
tro nella seconda, Nell'ultima 
gara della giornata per profes- 
sionisti, una individua!» a tra- 
guardi, netta affermazione di 
Faggin il quale ha vinto cinque 
dei dieci traguardi, piazzandosi 
secondo in altri tre. 

Ecco i risultati. Omnium pro- 
fessionisti a coppie in tre vro- 
ve: vincono le serie: Gaiardoni 
in 11”4, Ogna in 11”5, Pinarel- 
lo in 11”6, Maspes in 11”8. Gi- 
to di pista a cronometro con 
partenza lanciata: 1) Gaiardoni- 
‘Terruzzi in 22”5, media km. 
62,579; 2) Sacchi-Pinarello in 
29M; 3) Faggin-Beghetto in 
22”8: 4) Gasparel!a-Ogna in 23”; 
5) Maspes-Pfenninger in 23” 
6) De Bakker-Ruegg in 24”. 
Gara a eliminazione; 1) Pfen- 
ninger seguito nell'ordine da 
Terruzzi, De Bakker, Ogna, Pi 
narello, Gasparella, Beghetto, 
Faggin, Sacchi, Gaiardoni, 
Ruegg e Maspes (eliminato al 
primo giro per foratura), Classi- 
fica finale dell’omnium: 1) 
Gaiardoni-Terruzzi punti 58; 2) 
‘a pari merito Sacchi-Pinarello e 
Ogna-Gasparella p, 48; 4) Fag- 
gin-Beghetto p. 43; 5) Maspes- 
Pfenninger. 


‘Hockey prato 


Trieste-CUS Padova 0.0 


Il risultato è esatto. Le due com- 
pagini hanno svolto un gioco abba- 
stanza piacevole e se nel primo tem- 
po sono stati gli ospiti a esercitare 
una maggior pressione territoriale, 
nella ripresa è stata la Polisportiva 
% spingersi all'attacco alla ricerca 
ella rete. I triestini avrebbero po- 
tuto anche vincere se Melai, con 
‘una spettacolosa. parata a dieci mi. 
nuti dal termine, non avesse ferma» 
ito un gran tiro di Godina da di- 
stanza ravvicinata. 

POL. TRIESTE: Pitacco; Sancin, 
Castello;  Collarich,  Lonza, Logar; 
Dercar, Zeria!, Sgherbul, Godina, Am- 
brosi. CUS PADOVA: Melai; Ronchi 
TI, Bettella; Bondesan, Bazzan, Ron. 
chi I; Buso, Galeazzo, Risaliti, Fran- 
ceschini, Andreis. ARBITRI: Minoz- 
zi e Celotti di Monfalcone. 


Per la seconda giornata di ritorno 
della fase regionale del campionato 
| nazionale juniores sono state dispu- 
tate due partite che hanno dato que- 
sti risultati: Polisportiva Trieste-CUS 
‘Trieste. 0-0; Triestina-CUS, Ts, 3-0. 


sui 200 ostacoli 


Carpi, 25 

Un. primato italiano ugua- 
gliato e. una serie di ottimi ri 
sultati sono il bilancio della 
prima preolimpionica di atleti- 
ca leggera, che si è svolta oggi 
a Carpi alla presenza di un di- 
secreto pubblico che ha sfidato 
il maltempo pur di assistere 
alle gare, Il primato uguagliato 
è quello dei 200 metri ostacoli 
in cui Mazza, delle Fiamme 
Oro di Padova, ha risolto con 
bello stile una gara coraggiosa, 
facendo da terzo incomodo alla 
nascente rivalità tra Morale e 
Ottoz. Mazza ha vinto con uno 
scatto bruciante negli ‘ultimi 50 
metri, facendo registrare un 
23” e.T. 

Interessante è stata pure la 
gara di salto con l'asta in cui 
Coli dell’Assi Giglio Rosso di 
Firenze (che usa Pasta di fibra 
di vetro) ha-ottenuto con me- 
tri ‘4,30 la. migliore prestazione 
stagionale tentando, invano! di 
battere il record italiano, 

Ottimo anche l’esordio di 
Ottolina della. Gallaratese, nel- 
la distanza per lui inedita dei 
400 piani, che ha vinto chiara- 
mente, con uno sprint eccezio- 
nale iniziato a cinquanta metri 
dal filo d'arrivo. 

Nell’alto ‘ha vinto Bogliatto 
con la discreta misura di me- 
tri 1,98 e nel martello si è im- 
posto Boschini con l’eccellente 
lancio di metri 58,42, Lo spa- 
gnolo Areta ‘aveva vinto in 
mattinata il salto in lungo con 
metri 7,20. Al giovane Casali è 
andata, la. vittoria nel lancio del 
giavellotto mentre Spinozzi si. è 
affermato nei 1.500 metri piani 
e Ambu nei 5 mila, 


SUI 144 KM. DEL RALLYE NAZIONALE DEL BIANCOSPINO 


La salita di Caresana decreta 
l’affermazione dell’udinese Sferrelia 


Piazzamenti dei triestini Livio Merluzzi e Salvatore Aleffi - Successo 
collettivo della Scuderia Trieste - Partecipanti da varie regioni d’Italia 


La seconda edizione del Ral- 
lye del Biancospino, competizio- 
ne automobilistica a carattere 
‘nazionale organizzata dall’Auto- 
‘mobile Club Trieste e alla quale 
si sono iscritti 96 equipaggi pro- 
venienti da tutte le parti d’Ita- 
lia, ha ottenuto un successo or- 
ganizzativo e tecnico che va ol- 
tre ad ogni ottimistica previsio- 
ne. Ben 77 macchine delle 88 
partite, sono giunte all’arrivo 
dopo una galoppata di 144 km. 
attraverso le strade del Carso. 

La manifestazione compren- 
deva due giri di 72 km. ciascuno 
tra i quali erano disseminati 12 
controlli-orario, una prova di 
‘precisione in salita sulla Strada 
Caresana, due di regolarità com- 
parata sulla salita Boschetto- 
Cacciatore e una prova comple- 
mentare divisa in tre settori che 
si è svolta sul viale centrale del. 
la Fiera Campionaria. A causa 
del cattivo stato della strada 
che da S. Antonio in Bosco por- 
ta a S. Lorenzo e di un muro 
pericolante, la programmata 
prova di marcia controllata in 
salita è stata soppressa, ma la 
gara ha avuto ugualmente i suoi 
motivi di interesse e fino ‘alla 
esposizione dell’ultimo. foglio 


‘eronologico, non si è potuto co- 
noscere il nome del vincitore 
assoluto. 

Compilata la classifica. genera- 
le, dopo alcune ore di lavoro, 
da una vera legione di cronome- 
tristi triestini e udinesi che ha 
Tiassunto tutti i dati di oltre 
una ventina di passaggi tra con- 
trolli orari e prove, la vittoria 
assoluta è toccata al pilota udi- 
nese Giulio Sferrella della Scu- 
deria Friuli, che ha corso su 
Abarth 850 e che ha totalizzato 
soltanto 0,1 punti di penalità 
lungo tutto il percorso. Tra i 
primi 15 classificati vi sono qua- 
si tutti i migliori nomi del re- 
golarismo nazionale, da Mar- 
saglia campione italiano dei ral- 
lyes, a Rollino campione nazio. 
nale della regolarità, da Salva. 
tore Aleffi a Tullio Trevisan, da 
Livio Merluzzi a Luigi Cordi 
glia, da Giovanni Cosulich a 
Tullio Stabile, 

Alcuni tra i migliori sono sta- 
ti relegati a posti non corri. 
spondenti alle loro qualità, ma 
queste «déb&Acles» si debbono a 
incidenti meccanici e a qualche 
grossolano errore di cronome- 
traggio. Tra questi. sfortunati 
dobbiamo amnoverare Fabio 


Merluzzi, che nel tratto dei 200 
‘metri della Caresana si è visto 
sfilare un filo dalla candela del- 
la sua Fiat 500, Sergio Lipizer 
che nel medesimo tratto ha vi- 
sto non partire il suo cronome- 
tro mettendolo in condizione di 
dover passare il traguardo con 
un tempo scandito a mente, 
Bonduri che ha marciato per 
lungo tratto a tre cilindri con 
la sua Abarth 850. Oltre a que- 
sti, gli sfortunatissimi. sono sta- 
ti Rizzutto di Gorizia che ha 
bucato al secondo giro, Dell’Iso- 
la di Venezia, che mercoledì in 
prova ha avuto uno scontro con 
‘una 600, e l'equipaggio femmini- 
le vicentino di Ester Carolina 
Filippi che tra Caresana e San 
Dorligo ha spezzato la cinghia 
del ventilatore. 

Il tratto di precisione dei 200 
metri sull’erta salita della Ca- 
resana è stato quello che ha 
dato il volto definitivo alla clas- 
sifica. Tenuto conto dei 15 con- 
trolli orari e della doppia prova 
‘Boschetto-Cacciatore, la classi 
fica si presentava così quando 
mancava ancora soltanto la pro- 
va di precisione dei 200. metri 
sulla Caresana, ultima ad es 
re esposta nei fogli cronologi 


A BOLOGNA I CAMPIONATI PRIMAVERILI DI NUOTO 


Primati nazionali migliorati 


Gross compie î 100 rana in l10% - Orlando gli 800 s.l. in D°23”1 
Non omoluvgabili i due limiti - Al triestino Bianchi i 100 stile libero 


3 Bologna, 25 

La prima giornata dei cam. 
pionati primaverili «assoluti» 
di nuoto ha visto, l’assegnazio- 
ne di sette titoli, al termine di 
altrettante finali che hanno 
avuto luogo nel pomeriggio al- 
la piscina comunale. Le prove, 
che si sono disputate in vasca 
corta (25 metri), hanno forni. 
to indicazioni interessanti per 
il futuro del nuoto italiano. 

Il ranista Gross, l’oriundo te- 
desco che recentemente ha, ac. 
quistato la cittadinanza. italia- 
na ed è in forza alla R. N. Fio. 
rentia, ha confermato di pos- 
sedere doti di rilievo. Al ter- 
mine dei 100, vinti da lontano 
sul napoletano Contrada, il suo 
1°10” netto ha strappato ap- 
plausi. Peccato che la vasca 
corta abbia impedito a Gross 
di battere regolarmente il re- 
cord nazionale dell'anziano Laz- 
zari, grande assente, di 1’13”6, 
Ma le occasioni non gli man- 
cheranno, per la potenza e ve- 
locità dimostrate. 

Negli 800 stile libero anche 
il napoletano Orlando è sceso 
invano al di sotto del record 
assoluto in vasca lunga, vin- 
cendo in 9°23”1 la seconda se- 


FESTOSO 1IN1Z10 DELLA STAGIONE TENNISTICA 


La Coppa Facchinetti nella regione: 


in giornata | triestini e | goriziani 


Triestino A- Pordenone A 5-1 


Come volevano le previsioni della 
vigilia, la squadra «A» del Tennis 
Club ‘Triestino ha nettamente supe 
tato il T.C. Pordenone «A» con il 
punteggio di 5 a 1. I giuliani hanno 
dovuto cedere solamente un singola- 
Te agli ospiti che hanno realizzato 
il punto della bandiera con Toniolo 
vincitore di Segrè in due tiratissimi 
set per 7-5 e 8-G 

Il giuoco è stato abbastanza pia. 
‘cevole e vario nonostante il vento 
che in certe occasioni ha non poco 
dato fastidio, Curci si è sbarazzato 
di Sartori in due partite per 6-4 e 
6-3, Cortivo ha battuto Danelon an- 
che in due set con l’identico pun- 
teggio di 8-6, 8-6 mentre il solo Di 
Davide ha dovuto disputare tutte e 
tre le partite prima di assicurarsi 
ii successo contro l'ottimo Rimondi 
che ha ceduto dopo una strenua re- 
sistenza, come del resto lo indica 
Spianata Îl punteggio di 5-7, 7-5 
e 57. 

Nei doppi Kostoris e Di Davide si 
sono affermati sulla. coppia porde- 
monese Brunetta-Marzona per 6-4 e 
6-3 mentre Cortivo e Curci, opposti 
@ Rimondi e Sartori, hanno superato 
l’ostacolo in tre set per 1-6, 8-6 e 6-2. 

Il dettaglio. Singolari: Curei (T.) 
b. Sartori (P.) 6-4, 6-3; Cortivo (T.) 
b. Danelon (P.) 8-6, 8-6; Toniolo 
(P.) b. Segrè (T.) 7-5, 8-6; Di Davide 
(T.) b. Rimondi (P.) 5-7, 7-5, 7-5. 
Doppi: Kostoris-Di Davide (T.) b. 
Brunetta-Marzona (P.) fi-4, 6-3; Cor. 
tivo-Curci  (T.) b. Rimondi-Sartori 
(P.) 1.6, 8-6, 62. 


Triestmo B-Pordenone B 42 


Pordenone, 25 

La squadra «B» del Tennis Club 
Triestino si è aggiudicata senza dif- 
ficoltà la prima giornata, battendo 
sui campì dello Stadio Bottecchia 
la squadra cadetta del Tennis Club 
‘Pordenone scesa in gara a corto di 
‘preparazione. Il risultato è rima- 
sto incerto fino all’inizio dei due 
doppi maschili, dato che le due 
squadre avevano terminato in pa- 
rità i precedenti incontri di singo- 
lare. Infatti il pordenonese Viotto, 
un giuocatore non classificato, ha. 
avuto ragione in due set del triesti- 
no Leva, mentre Brunner si è libe- 
tato con un doppio 6-3 di Maestri. 
Negli altri due incontri di singolare 
ancora una vittoria per parte ad 
opera di del Pra per il T.C. Por. 
denone e di Bonivento per il T.C. 
Triestino, La vittoria di quest’ulti 
mo su Bragadin è stata addirittura 
sconcertante. Le due coppie triesti 
ne hanno poi dato vita ad ‘altret- 
tante pregevoli prestazioni nel dop- 
pio assicurando al proprio sodalizio 
una meritata vittoria, 

Ecco ì risultati. Singolare ma- 
schile: Viotto, Pordenone, b. Leva, 


Trieste, 6-4, 7-5; Brunner, Trieste, 
b. Maestri A., Pordenone, 6-3, 6-3; 
‘Bonivento, Trieste, b, Bragadin, 
‘Pordenone, 6-1, 6-0; Del Pra, Por- 
denone, b. Presel, Trieste, 6-3, 
12-10. Doppio maschile: Presel 
Leva b. Bragadin-Del Pra 6-4, 6-4, 
6-2; Brunner-Bonivento b, Viotto- 
Pollini 6-4, 6-3. 


GRDA Trieste-Gorizia B_3-3 


'RDA Trieste e T. C, Gorizia 
«B» hanno chiuso alla pari l’in- 
contro che le vedeva opposte sul 
campi di Villa Opicina per la pri- 
ma giornata del subgirone <D» 
della Coppa Facchinetti. Triestini 
e isontini hanno vinto due singo- 
golari e un doppio ciascuno. 

I due punti nei singolari peri 
scantierini» sono stati guadagnati 
da Ritossa e Codermatz che hanno 
battuto rispettivamente Toscano 
e Candotti a conclusione di tre 
set molto combattuti e tirati. Ros- 
si invece ha perduto male, dopo 
che nel primo set sì trovava in 
vantaggio per 5 a 2 e sprecava un, 
«match-ball». Lenardon, dal canto 
suo, vinta la prima frazione per 
63, si disuniva e non trovava 
più la coordinazione necessaria. 

Il primo doppio era appannag- 
gio dei goriziani Bonessi e Grego. 
retti che battevano Rossi e Lenar- 
don con l'identico punteggio di 
6.3, 6-3. L'incontro decisivo andava 
‘alla. coppia triestina, Codermatz- 
Vidulll che superando Cechi-To- 
scano riportava le sorti in pari 
tà, 3a 3, 

Il dettaglio. Singolari: Ritossa 
(C.) b. Toscano (G.) 9-7, 3-6, 8-6; 
Gregoretti (G.) b. Rossì (C.) 8.6, 
6-1; Bonessi (G.) b, Lenardon (C.) 
3-6, 61, 6-2; Codermatz (C.) b. 
Candotti (G.) 6-8, 6-3, 6-2, Doppi: 
‘Bonessi.Gregoretti (G.) b, Rossi- 
Lenardon (0.) 6-3, 6-3; Codermatz- 


63, 3-6, 64. 


Gorizia A-Braida Udine 6-0 


Gorizia, 25 

Le racchette goriziane si sono 
imposte sia nei quattro singolari 
che nei due incontri di doppio. 
L'affermazione dei tennisti gorizia. 
ni ha preso avvio con il successo 
di Donatis su Follador, Dopo aver 
ceduto all'avversario il primo set, 
dimostrando qualche incertezza, 
Donatis si riprendeva con bella 
sicurezza nel secondo ed impone 
va definitivamente la distanza nel 
terzo, vinto senza contrasto. Il 
consocio Wolf non aveva invece 
alcuna difficoltà ad avere ragione 
del suo avversario, Ballico, rego- 
lato in due soli set, entrambi di- 
sputati sotto il segno di una chia. 
ra superiorità. 


Vidulli (C.) b. Cechi-Toscano (G.) |- 


Nel secondo turno di singolari, 
scendevano in per i gori- 
ziani Primas e Marchi; Agosto e 
Gaggia per gli udinesi, 

Primas, messo di fronte ad un 
modesto antagonista, non aveva 
modo di sfoggiare a pieno le sue 
grandi doti. Tuttavia, nonostante 
la scarsa consistenza di Gaggia, il 
goriziano riusciva egualmente @ 
dare spettacolo, appagando il pub. 
blico accorso sui campi di viale 
XX. Settembre con un bel reper- 
torio di colpi, 

L'anziano Marchi, sulle cui spal 
le sono ormai oltre un centinaio 
di contronti vittoriosi, siglava in- 
fine con il suo successo su Agosto 
le definitiva affermazione dèi go- 
riziani. La sua vittoria sul pur 
bravo Agosto non fa infatti una 
grinza, risultando anzi un vero 
gioiello, per la precisione con cui 
è stata condotta, 

Gli incontri di doppio, che non 
offrivano ormai alcun interesse per 
ll risultato, henno visto comun: 
que ribadire la completa, afferma. 
zione dei goriziani. La ‘coppia for- 
mata da Primas-Donatis si è im- 
posta infatti in meno di mezz'ora 
di gioco su Ballico-Agosto che 
non hanno potuto opporre ai due 
brillanti avversari più di una ono- 
revole resistenza, ‘Altrettanto era- 
no costretti a fare Gaggia-Follador 
Piegati anch'essi in soli due sets 


co 


Coppa Bellegarde 


Udine = Triestmo 3-0 


Udine, 25, 

. Sui campi di via Podgora si sono 
incontrate le rappresentative del 
T.C Udine e del T.C. Trieste per 
il primo turno del torneo femminile 
Coppa Bellegarde. L’udinese Trom- 
betta non ha concesso molto alla 
sua avversaria, di cui ha disposto 
a proprio piacimento, lasciandola a 
zero, Nel secondo set la Migotto ha 
trovato la sua avversaria Negrini 
Un po’ più tenace. Dei tre incon- 
tri il più interessante è stato sen- 
za dubbio il doppio nel corso del 
quale la coppia triestina ha oppo- 
sto una viva resistenza, perdendo 
di misura, 

Ecco i risultati. Singolare: Migot- 
to (Ud.) b. Negrini (Ts.), 6-2, 6-3; 
"Trombetta (Ud.) b. Pacor (Ts.), 
6-0, 6-0. Doppio: Trombetta-Migot- 
to (Ud.) b. Negrini-Pacor (TS.), 
6-4, 61. 


Tie pomeridiana (classifica in 
base ai tempi). Anche l’alfiere 
della Canottieri Napoli, come 
îl ranista della Florentia, ha 
gareggiato praticamente da so- 
lo. De Gregorio, il suo avver- 
sario numero uno, non è in. 
fatti sceso in acqua riservan- 
dosi per altre quattro gare. 

Con prestazioni meno esal- 
tanti, ma al termine di finali 
combattutissime, hanno preval. 
so Dennerlein su Rastrelli nei 
100 farfalla, Della Savia su Ro. 
Ta nei 100 dorso e il triestino 
‘Bianchi su Soliani nei 100 stile 
libero. Il primatista europeo, 
nonostante fosse a corto di al. 
lenamento, ha avuto negli ulti. 
mi metri il guizzo del campio- 
ne, toccando la sponda prima 
del giovane Rastrelli che era 
stato sempre in vantaggio; Del. 
la Savia e Bianchi invece, do- 
po aver guidato le rispettive 
gare con autorità, hanno  fati- 
cato non poco per aver ragio- 
ne, nel «finish», dei loro av- 
versari diretti. Nelle tre. sud. 
dette gare il massimo vantag- 
gio finale dei vincitori è stato 
di 1/10 di secondo. 

In campo femminile, sorpren- 
dente il successo della giova- 
nissima lombarda Noventa che, 
nei 100 farfalla, ha battuto nel- 
l'ultima vasca una Saini appar. 
sa giù di forma e calata nel fi- 
nale in maniera inattesa e vit- 
toria ipotecata da un veloce 
inizio di Daniela Beneck, nei 
400 stile libero. 

Domani, dopo le batterie del 
mattino, nel pomeriggio avran- 
no luogo altre otto finali. 

M. 100 \farfalla maschile: 1) 
Dennerlein Federico (Can. Na- 
poli) 1°02”9; 2) Rastrelli CR.N. 
Napoli) 1’03”; 3) Fossati (Can. 
Napoli) 1°04’7; 4) Impronta 
(C.N. Posillipo) 1’06”; 5) Fagio- 
li (Mediterranea) 1’06”4.. 

M. 300 s.l. maschile (in base 
ai tempi dopo la seconda serie 
pomeridiana): 1) Orlando Gio- 
vanni (Can. Napoli) 9’23”1; 2) 
Cavetti (Can. Napoli) 9°47”1; 3) 
Montanari (C.S.A. Virtus Mi.) 
9°55”3; 4) Siniscalco (Can. Na. 
poli) 9°55”5; 5) Ghibellini (Ge- 
noa Nuoto) 10’20”5. 

M. 100 farfalla femminile: 1) 
Noventa Elisabetta (Can. Olo- 
na) 1’16”3; 2) Saini (S.S. La. 
zio) 1’17”2; 3) Cecchi (A.S. Ede- 
ra Ts.) 1°17”7; 4) Turini (An. 
drea Doria) 1’20”1; 5) De Zuc- 
co (A.S. Roma) 1°21’8. 

M. 100 rana maschile: 1) 
Gross Gianni (R.N. Florentia) 
110”; 2) Contrada (Can. Na- 
poli) 1’15”2; 3) Giovannini'(S. 
S. Lazio) 1°15”7; 4) Caramelli 
(R.N. Napoli) 1’15*7; 5) Cor- 
dero (C.S. Fiat) 1’16”2, 

M. 100 s. l. maschile: 1) Bian- 
chi Bruno (C.S. Fiat) 57”; 2) 
Soliani (R.N. Milano) 571; 3) 
Boracci (R.N. Florentia) 579; 
4) Frattini (Can Milano) 59”; 
5) Fiuzzi (R.N, Florentia) 59”3, 

M. 400 s. I femminile: 1) Be- 
neck Daniela (S.S. Lazio) 5° 
16”°3; 2) Costoli (A. S. Roma) 


e ——_—______________—& 


Dilettanti 2.a categoria 


GIRONE E 

Cormons - Juventina 3-0 
Itala - Cormontium 40 
Libertas Capriva- Sagrado 1-7 
Caprivese - San Lorenzo 10 
Pro Romans B - Farra MEL: 
San. Marco - Piedimonte d4 
‘Turno di riposo: Savogna .e 
Moraro. 


Cormons 2213 7 2 4015 33 
Farra 22 13 5 4 4624 31 
Itala 4 22 13 454019 30 
Caprivese 21 1173 3817 29 
Sagrado 22 13 3 6 4627 29 
Piedimonte 20 10 5 5 3826 25 
San Lorenzo 21 10 4 7 4021 24 
Juventina 21 10 47 3425 24 
P. RomansB. 22. 7.7 8 3532 21 
Moraro 21.7 311 2333 17 
Cormontium 22. 5 215 2046 12 
San Marco 21 5 115 2649 11 
Savogna *) 21 3 414 2755 9 
Lib. Capriva 22 1 219 1681 4 


#) Savogna depennata d’un punto 


5°21'8; 3) Martinoli (Andrea 
Doria) 5’24”5; 4) Cassera (SC. 
‘Lib. Magrini) 5'39”8; 5) Busel- 
lato (Andrea Doria) 5’40”2, 
M. 100 dorso maschile: 1) 
Della Savia Azio (C. S. Fiat) 
1’04”7; 2) Rora (S.C. Fiat) 1’ 


1’06”’4; 4) Pagnini (R.N Napo- 
U) 1°06”9; 5) Corsi (S.S. La- 
zio) 1076. 


Tiro al piattello 


A Zanuttin e a Trieste 
i campionati dei ferrovieri 


Sul campo sportivo della Società 
Triestina di tiro al volo a Muggia, 
si è svolta la sesta edizione del 
campionato compartimentale di tiro 
al piattello, al quale hanno parteci 
pato i ferrovieri delle provincie di 
Udine, Gorizia e Trieste. Il titolo 
individuale è stato vinto dal mon- 
falconese Zanuttin che è prevalso 
sul triestino Cechet e. sull'udinese 
Zanessi. La vittoria di squadra ih- 
vece è andata alla squadra triestina 
composta da Cacciari, Cechet e 
Lueca, Al termine della manifesta- 
zione ha avuto luogo la premiazio- 
ne dei concorrenti alla quale è in- 
tervenuto il capo. compartimento 


47; 3) Baliva (A, S. Roma 


scorsì ha sostituito l'ing. Giannone 
il quale ha voluto presenziare ajla 
manifestazione. Direttore di tiro 
Bonifacio. L'organizzazione è stata 
curata dal Dopolavoro Ferroviario 
di Trieste rappresentato dal presi- 
dente Salvestrini, con la collabora- 
zione efficace della Società Triesti- 
na di tiro al volo, presente con il 
suo presidente Beltrame. 

Ecco le classifiche: Campionato 
individuale: 1) Zanuttin (Monfal 
cone) 26 su 30; 2) Cechet (Trieste) 
23-80; 8) Zanessi (Udine) 22-30; 4) 
Cacciari (Trieste) 22-20; seguono 
altri concorrenti. Classifica a squa- 
dre: 1) Dopolavoro Ferroviario di 
"Trieste (Cacciari, Cechet, Lucca); 
2) Udine  (Piziolo, Grassetti, Del 
Zotto); 8) Monfalcone (Plebain, 
Pavan, Bertocchi). 


Tiro a segno 


del CUS Trieste 


Cividale, 25 

Promosse dal CUS dell'Ateneo trie- 
Stino si sonosvolte le gare di tiro a 
segno con la carabina standard. 

La classifica individuale è la se- 
guente: 1) Mauro Avanzini, Ingegne- 
Tia, p. 241; 2) Sergio Meriani, Chi- 
mica, p. 212; 3) Aldo Poliaghi, In- 
gegneria, p. 207; 4) Giorgio Levi, 
Farmacia, p. 207; 5) Corrado Tonon, 


dott. ing. Gullo, che nei giorni! Economia e Commercio, p. 197. 


COSTERNATA LA STAMPA BRASILIANA 


Un giornale listato a lutto 
per la batosta di Bruxelles 


Rio de Janeiro, 25 

TI giornale «Luta Democrati- 
ca» ha dato oggi una vistosa 
manifestazione dell'umore dei 
brasiliani dopo la sconfitta del- 
Ja loro nazionale calcistica a 
Bruxelles. La pagina sportiva 
del giornale è stata lasciata in 
bianco con una grande sbarra 
diagonale nera in segno di lut- 
to, e con le parole in carattere 
piccolo: «Belgio 5 Brasile 1», Il 
giornale non ha fatto altri com- 
‘menti sulla bruciante sconfitta 
subita ieri sera dai campioni 
mondiali. 

La precedente sconfitta per 

uno a zero subita a Lisbona ad 
opera del Portogallo era stata. 
considerata uno di quegli infor- 
tuni che possono capitare a tut- 
te le squadre. «Il Brasile deve 
ancora essere messo a punto», 
dicevano gli esperti. Oggi i gior- 
nali brasiliani ammettono che 
alla loro squadra manca qual- 
cosa. 
«Il Be:gio ha giocato un foot- 
ball pratico», scrive il «Journal 
do Brasil». «Non ci sono stati 
grandi: giochi o segreti... Hanno 
fatto triangolazioni perfette... 
Passaggi precisi». «Ultima Ho- 
ta», scrive che ji belgi hanno 
vinto «passeggiando». 

«Jornal dos Sports» attacca 
la Confederazione sportiva del 
Brasile per non aver incluso in 
squadra alcuni grandi nomi del 
calcio brasiliano, come Nilton 
Santos, «E° un crimine contro 
il football brasiliano», scrive. 

i I 


Smentita ia cessione 
di Sormani alla Roma 


. Mantova, 25 
Tn. merito alla notizia di una 
probabile cessione del centra- 
vanti Angelo Sormani alla Ro- 
ma, la segreteria dell'A. C. Man- 
tova in un. suo comunicato de- 
finisce «priva di fondamento la 


notizia e dichiara che fino alla| 


fine dell'attuale campionato non 
Sarà presa alcuna decisione 


Coppa delle Fiere 
Valencia-Roma 3.0 


Valencia, 25 
Nella pattità di andata, va- 
levole quale semifinale della 
Coppa Città delle Fiere, il Va- 


lencia ha battuto questa sera 
la Roma per 3-0 (0-0). Una fol. 
la di 40.000 spettatori ha assi 
stito allo stadio Mestalla all'in- 
contro valevole come partita di 
andata nella qualificazione per 
l'entrata in finale. Il primo tem- 
po si era chiuso a reti inviolate. 
I marcatori sono stati la mez- 
z’ala sinistra Chicao, brasiliano, 
al 33’ l'ala sinistra Nunez, al 
39° e l'interno sinistro Guillot 
al 42'. La partita di ritorno sa- 
rà giocata allo Stadio olimpico 
di Roma il 16 maggio. 


Ricuperi e anticipi 


della Serie C 


Roma, 25 

T risultati degli odierni in- 
contri di Serie C, anticipi, Gi 
Tone A: ad Ivrea: Ivrea e Riz. 
zoli 1-1. Girone B: a Rimini: 
Rimini batte Torres 2-1. Girone 
C: a Marsala: Marsala batte D. 
D. Ascoli 1-0. Ricuperi, Girone 
A: a Cremona: Novara batte 
Cremonese 3-0; a Cremona: Sa- 
ronno batte Mestrina 2-1; a Le- 
sgnano: Legnano batte Varese 
1-0. Girone B: ad Arezzo: Arez- 
zo e Anconitana 0-0; a Cesena: 
Cesena batte Grosseto 1-0, Giro- 
ne C: a Chieti: Chieti e Saler- 
nitana 0-0. 


Ricuperi Serie D 
Bologna, 25 
Ecco i risultati dei ricuperi 
di Serie D: Cervia-Miranese 1-1; 
Jesi-Pro Mogliano 0-0; Moglia 
Fortitudo 2-0; Vis Sauro-San 
Donà, 2-0. 


‘Totocalcio n. 35 


BOLOGNA - FIORENT. X1? 
JUVENTUS - INTER. 2X 

I. VICENZA - TORINO 1 
MANTOVA - CATANIA . 1 
MILAN - GENOA ... 1 
NAPOLI - MODENA .. 1 
PALERMO -ATALANTA 2 
SAMPDORIA . ROMA 2 
SPAL . VENEZIA .... 1 
BARI . FOGGIA INC. 1 
TRIESTINA - COMO . 
L'AQUILA - TRANI .. 
SALERNIT. - POTENZA 


in testa con punti 0,1 Giulio 
Sferrella di Udine a pari meri- 
to con Tullio Stabile; terzi con 
punti 0,2 Sergio Lipizer di Ve- 
Tona e Livio Merluzzi; quinti 
Salvatore Aleffi e Angelo Rolli. 
no di Alessandria con punti 0,3. 
Quindi il torinese Palisca, il mi 
lanese Cosulich, Luigi Cordiglia 
e il campione italiano Gigi Mar: 
saglia con ‘punteggi varianti da 
0,5 a 0,9, 

All’esposizione dei tempi del- 
la prova dei 200 metri di preci- 
sione, è avvenuta una mezza ri. 
voluzione: Stabile dal primo po- 
sto passava all’undicesimo, Li 
pizer dal terzo al 43.0, mentre 
Sferrella e Livio Merluzzi, con 
due: percorsi netti di penalità, 
si piazzavano al primo e secon- 
do posto assoluti. Il piemontese 
‘Rollino passava così al terzo po- 
sto battendo il triestino Salvato. 
te Aleffi solamente nella prova 
di spareggio della Fiera Campio- 
naria. Ottimi anche i piazzamen- 
ti di Palisca (Torino), Cosulich 
(Milano), Cordiglia (Trieste), 
Marsaglia Milano, Gomez (Na- 
poli), Navazza (Udine) con po- 
che penalità prese a vari con- 
frolli orari, specie a quelli più 
impegnativi di Caresana Alta, 
Cacciatore e arrivo, dove il tra- 
guardo era posto in leggera di- 
scesa, 

Detto dei migliori, vogliamo 
ancora ricordare i piazzamenti 
dei triestini Moncini (18.0), Bi- 
ziiak (240), Giulio Petrucci 
(30.0), Alberti (32.0), Brusafer- 
To. 41.0, e la coraggiosa prova 
della genovese  sisnora Etta 
Demcenko, diciannovesima e 
prima tra equipaggi femminili. 

Dal lato organizzativo, l'A. C. 
Trieste ha svolto un lavoro per- 
fetto predisponendo 4 radiote- 
lefoni sulla Caresana, due al 
Cacciatore e una centrale di 
controllo, tutti del Reggimento 
Piemonte Cavalleria, 

La premiazione si è svolta 
alle 19 alla Mostra del Fiore, 
‘presenti il Vicepresidente dell'A. 
C. Trieste bar. Giovanni Econo- 
‘mo e Signora, il vicepresidente 
avv. Slocovich e signora, l'ing. 
Gianni Bartoli e il dott. Guido 
Salvi del Direttivo dell’A.C.T., 
il direttore dott. Leonardo Ja- 
conpe animatore primo della ma- 
Nifestazione, l'avv. Bruno Fano, 
i presidenti delle Scuderie Trie- 
Ste e Ostuni, dott. Sacerdoti e 
sig. Piero Ostuni, il dott. Natti 
direttore della Mostra del Fio- 
te. Ai migliori classificati sono 
State consegnate il Trofeo Co- 
ca Cola, la Conchiglia Shell, la 
Coppa Aquila, la Coppa, dell’En- 
te del Turismo e dell’Azienda di 
Soggiorno, nonchè le medaglie 
d’oro della, Provincia, della Cas- 
sa di Risparmio e dell’Oreficeria, 
Iviani. 

«Alla Scuderia Trieste, prima 
classificata con Livio Merluzzi, 
Gino Cordiglia e Tullio Trevi. 
san, è andata la Coppa d’argen- 
to del bar, Economo e alla Scu- 
deria Grifone di Genova un do- 
no della Stock Distillerie. 

CLASSIFICA GENERALE: 

1) Sferrella Giulio (UD) Abarth 
850, punti 0,1; 2) Merluzzi Livio 
(IS) Fiat 1100, 0,2; 3) Rollino An- 
gelo (AL) N.S.U, Prinz, 0,3/13; 4) 
Ale Salvatore (TS) Abarth 850, 
0,3/14; 5) Palisca Argeo (TO) Fiat 
1100 D, 0,5; 6) Cosuliche Giovanni 
(MI) AR. Giulia, 0,7; 7) Cordiglia 
Luigi (IS) Innocenti Spyder, 0,8; 
8) Marsaglia Gigi (MI) Fiat 1100 TV, 
0,9; 9) Gomez Paloma Filippo (NA) 
Abarth 850, 1,0/8; 10) Navarra Piero 
(UD) A.R. Giulietta TI, 1,0/9; 11) 
Stabile Tullio (TS) Opel Rekord, 
1,0/11; 12) Mazzotti Tizian (FO) 
Giulia TI, «1,0/12; 13) Marconi Enzo 
(MI) Giulietta TI, 1,0/18; 14) Tre- 
visan Tullio (TS) Giulietta TI, 1,1/8; 
15) De Villa Mario (S. Remo) Fiat 
1500, 1,1/12; 16) Visulli Giulio (FO) 
Abarth 1000, 1,1/16; 17) Dell’Isola 
Mario (VE) Fiat 1500, 1,2; 18) Mon- 
cini Alessandro (TS) Abarth 1000, 
1,3/13; 19) Demcenko Ietta (GE) 
Abarth 850, 1,3/15; 20) Marega Ar- 
naldo' (FO), Alfa Romeo Giulietta 
TI, 1,4/6. 

21) Biasutti Umberto (IS) Fiat 
1100/103, punti 1,4/9; 21) Cason Pao- 
lo (VE) Volkswagen, 1,4/9; 23) San- 
giorgi Giovanni (BO) N.S.U. Prinz, 
1,4/31; 14) Bizjak Massimiliano (TS) 
Ford Anglia, 1,8/5; 25) Bonduri \At- 
tilio (GE) Abarth 850, 1,8/18; 26) 
Borghetti Gianni (TS) Fiat 1300, 
27). Bosello. Paolo, Abarth 
850, 1,9/12; 28) Poggi Ruggero (PD) 
Abarth 750, 1,9/16; 29) Simonetti 
Ugo (VE) Citroen DS 19, 1,9/18; 30) 
Petrucco Giulio (TS) Simca  Mon- 
thlery, 1,9/18; 31) Alberti. Paolo 
(TS) Giulietta TI, 2,0/4; 32) Centa 
Giulio (PD), Fiat 1600 S, 2,0/8; 33) 
Rubbieri Fulvio (MI) Abarth 850, 
2,0/10; 34) Massagrande Carlo (MI) 
‘Abarth 850, 2,1; 35) Ciccardini Lucio 
(MI) A,R. Giulietta, 2,1/17; 36) Pic- 
cinelli Bruno (BG) Alfa Romeo Giu- 
lia, 2,2/12; 37) Saviotti Mario (FO) 
Sumbean Alpine, 2,2/15; 38) Gan- 
dellini Giorgio (MI) Volkswagen, 
2,4/5; 39) Bari Toni (PD) Abarth 
850, 2,4/17; 40) Rrusaferro Oscar 
(TS) Giulietta TI, 3,3. 

41) Mazzotti Stelio (FO) A:R. Giu- 
lietta S/S, 3,5; 42) Lipizer Sergio 
(VE) Abarth £50, 4,1; 43) Garbin 
Dino (TS) N.S.U. Prinz 4,2; 44) Ve 
linsky Franco (TS) Alfa Romeo Giu- 
lietta 4,5; 45) Castellan Piero (UD) 
Volkswagen, 4,7; 46) Paolini Lucia- 
no (TS) Fiat 700, 8,1; 47) Danielet- 
to Ennio (TV) Abarth 1000, 8,5; 48) 
Bertoluzza Alberto (TN) Fiat 500 D, 
8,9; 49) Ciani Claudio (TS) Renault 
10,0; 50) Doro Gianni (MI) Fiat 
500 N,,10,6; 51) Matteucci France. 
Sco (BO) Fiat 500 D, 13,5; 52) Ci- 
priani Silvio (VR) Alfa Romeo Giu- 
lietta TI, 13,8; 53) Facco Ermene- 
gildo (PD) N.S.U. Prinz, 17,1; 54 
Carretti Alessandro (TS) Fiat 500 D, 
21,9; 55) Tarantino Arnaldo (TN) 
Fiat 1100 Spyder, 23,1; 56) Rigo 
Marcello (TS) Fiat 1500 S, 27,8; 57) 
Ballini Giuliano (PD) Dauphine Gor- 
dini, 29,4} 58) Della Zonca Agostino 
(TS) Lancia Appia 30,3; 59) Tiberio 
Ruggero (TS) Fiat 700, 31,7; 60) 
‘Bruschi Giorgio (PD) Fiat 600 D, 
punti 31,7. 

Iscritti 96, verificati 88, partiti 88, 
arrivati 77, classificati 73, 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 aprile 1963 


IL VECCHIO CANCELLIERE VIVAMENTE APPLAUDITO AL BUNDESTAG 


Adenauer esaltala portata 
della riconciliazione franco-tedesca 


«Senza un riavvicinamento irreversibile delle due Nazioni non 
vi sarebbe stata pace per l’ Europa e per il resto del mondo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 25 

Ha avuto ‘inizio oggi pome- 
riggio il dibattito sul trattato 
franco-tedesco che deve essere 
approvato in prima lettura dal 
Bundestag. Come sj ricorderà, 
il testo dell'accordo, firmato a 
Parigi il 21 gennaio. dal gene- 
rale De Gaulle e dal Cancel 
liere Adenauer, ha già ottenuto 
l'approvazione  dell’altro ramo 
del Parlamento, il Bundesrat, 
che non vi ha apportato nes- 
suna modifica limitandosi a 
raccomandare che il trattato 
franco-tedesco non provochi bat. 
tute di arresto nel processo del- 
l’unificazione europea e non 
nuoccia. alla collaborazione fra 
i paesi membri dell'Alleanza 
atlantica, Alcuni giorni fa, a 
Cadenabbia, i rappresentanti 
dei partiti cristiano-democratico 
e liberale ottennero dal Can- 
celliere  Adenauer l’assicurazio- 
ne che il Bundestag approverà 
l’accordo franco-tedesco con la 
rggiunta di un preambolo nel 
quale sia, chiarito esplicitamen- 
te che la stretta cooperazione 
fra Parigi e Bonn non contra 
sta con i fini che si propongo- 
no l’Alleanza atlantica e il 
Mercato comune. 

Dopo l’ora dedicata alle. in- 
terrogazioni, il Bundestag ha af- 
frontato il tema del trattato. 
Il Presidente della Camera ha 
dato la parola al primo oratore 
iscritto a parlare sull’argomen- 
to, il Cancelliere Adenauer, Il 
suo discorso non è durato più 
di un quarto d'ora ed è stato 
accolto dai prolungati applausi 
dei deputati appartenenti alla 
coalizione governativa, L’oppo- 
sizione, pur senza associarsi 
agli applausi, non ha dato. se- 
gni d’insofferenza o di disap- 
‘provazione. Il Cancelliere ha 
fatto ricorso ai ben noti argo- 
menti, che ormai da mesi ven- 
gono utilizzati per convincere 
parlamento e opinione pubblica 
Gella inevitabilità storica di sug- 
gellare con un trattato formale 
la. riconciliazione fra i 
francese e tedesco, 

Adenauer ‘ha oggi insistito 
sulla sempre più grande impor- 
tanza che ha assunto nel pro- 
cesso di riavvicinamento, fra i 


due popoli, per tanti secoli ne-|no stati fra i temi trattati», 


‘mici, l’intensificarsi degli scam. 
‘bi commerciali. Questi, secon- 
do i dati citati dal Capo del 
Governo federale, sono inferio- 
Ti, ma di poco, soltanto a quelli 
veramente imponenti che esi- 
stono fra Germania federale e 
Stati Uniti d'America, Il Can- 
celliere ha esaltato la portata 
storica della riconciliazione fra 
Bonn e Parigi e ne ha messo 
in evidenza l’importanza e la 
‘utilità non solo per i popoli 
francese e tedesco ma per tutta 
l'Europa e per il mondo libero. 


«Senza una definitiva soluzione ne, basata sulla comune convin- 
del problema franco-tedesco —|zione che una terza guerra mon- 


ha detto il Cancelliere — non 


alla costruzione . dell'Europa, 
senza un riavvicinamento irre- 
versibile delle due nazioni non 
vi sarebbe, stata pace per l’Eu- 
topa e il resto del mondo». 
«La riconciliazione fra Ger- 
mania e Francia è un avveni- 
‘mento storico «di primo piano», 
ha aggiunto Adenauer, fra gli 
applausi scroscianti di tutti i 
settori della Camera. Subito 
dopo il Cancelliere federale, ha 
preso la parola il deputato 
‘eristiano-democratico Majonica, 
che è intervenuto nel dibattito 
a nome del partito di maggio- 
ranza relativa. Majonica, ha 
nesso in rilievo che le consul 
tazioni previste dall'accordo 
‘franco-tedesco costituiscono il 
migliore mezzo per evitare fri- 
zioni e conflitti. «I due part: 
| ners — ha precisato Majonica 
— si sono impegnati, nei limiti 
del possibile, di assumere una 


non sempre e neppure in ogni 
circostanza». L'oratore ha col: 
tinuato osservando che, come 
dimostrazione che l'accordo De 
Gaulle-Adenauer non mette in 
pericolo l'unificazione europea 
e la compattezza dell’Occiden- 
te, si può citare la ‘violenta rea» 
zione dei paesi dell'Europa 
orientale contro la realizzazio- 
ne dell'intesa  franco-tedesca. 


linea di condotta unica, ma 


D'altro canto, le critiche mosse 
a questo accordo perchè nel 
suo testo non è contenuto nes- 
sun accenno alla riunificazione 
tedesca, ha proseguito, non reg- 


pire che il suo partito non si 
sente pienamente rassicurato 
dall’aggiunta, di un preambolo 
al testo dell'accordo ma si bat- 
te perchè si trovi un mezzo 
giuridico che impegni i Gover- 
ni tedesco e francese all’osser- 
vanza degli obblighi derivanti 
‘dalla lettera e dallo spirito del- 
la NATO e da tutti quegli altri 
patti europei sui quali si sta 
costruendo l'Europa. Secondo 
Wehner la riconciliazione fran- 
co-tedesca dev'essere messa, al 
servizio della Comunità euro- 
pea. Wehner, richiamandosi 
alle opinioni espresse dal pre- 
sidente del MEC, Hallstein, di 
quasi aperta condanna del trat- 
tato concluso fra De Gaulle e 
Adenauer, ha messo in guardia 
dai pericoli che rappresentereb- 
‘be la creazione in seno alla Co- 


munità economica europea di 
un gruppo esclusivista. 

Il presidente del partito libe- 
tale Erich Mende ha. sottoli 
neato che la coalizione gover- 


prese in questo Parlamento. cir- 
ca la politica europea non sono 
in contrasto con la volontà dei 
liberali, anzi sono state prese 
a onta dell'opposizione dei so- 


nativa, alla quale il suo parti-|cialdemocratici». Senz’alcun dub- 


to dà leale appoggio, è d’accor- 
do sull’opporiunità di chiarire 
ed eliminare attraverso Un 
preambolo tutti ì possibili ma- 
lintesi che erano potuti sorge: 
Te intorno alla portata dell'ac- 
cordo firmato a Parigi il gen- 
naio scorso. Con ciò, i vari dub- 
bi avanzati sulla politica tede- 
sca nei riguardi della collabo. 
razione nel quadro della Co- 
munità atlantica dovrebbero ve- 
nire. definitivamente fugati, 
Mende ha polemizzato con 
l'oratore che lo aveva precedu- 
to, il socialdemocratico Wehner, 
affermando che «le decisioni 


UN INCONTRO DI 45 MI 


MUTI AL QUAL D'ORSAY 


Brandt a 


a soluzioni miracolistiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 
TI Sindaco di Berlino Ovest, 
Brandt, è stato ricevuto al 
Quai d'Orsay dal Ministro de- 
gli Esteri francese Couve de 
Mutrville, L'incontro è durato 
quarantacinque minuti; esatta 
mente quello ‘di ieri a Saint- 
Dizier, con De Gaulle, «Abbia- 
mo parlato, naturalmente 
Berlino — ha detto Brandt —. 
Couve de Murville si è dichia- 
rato soddisfatto per una certa 
stabilizzazione della situazione. 
‘Anche il trattato franco-tedesco 
a sottolineare che la. coopera= 
zione fra i nostri due paesi s0- 


Poche ore prima, ospite a co- 
lazione dell’Associazione stam- 
pa estera Brandt aveva tenuto. 
a sottolineare che la Coopera- 
zione fra Parigi e Bonn non 
deve. in alcun modo provocare 
dissonanze in seno all’Alleanza 
atlantica o alla Comunità euro- 
pea. Su Berlino ha detto: «Non 
credo alle soluzioni miracolisti 
che, Un incontro alla sommità 
non sarebbe probabilmente suffi- 
ciente per eliminare le difficol- 
tà. Ho fiducia, piuttosto, in una 


colloquio 


con Couve de Murville 


Il Sindaco di Berlino Ovest dice di non credere 


ner l'ex capitale tedesca 


Titti dei berlinesi dovessero es- 
sere sacrificati. De Gaulle, si 
dice nell’«entourage» di Brandt, 
potrebbe recarsi quanto prima 
a Berlino Ovest, appunto per 
sottolineare la «presenza» fran- 
cese nella questione tedesca. 
Questa voce si è incrociata con 
l’altra, alimentata dalla recen- 
te conferenza stampa; di Ken- 
nedy, secondo cui il Diparti- 
mento di Stato esplorerebbe 
nuovamente la possibilità di un. 
incontro fra il Presidente ame- 
Ticano e De Gaulle. 

Quanto alla curiosità susci- 
tata ieri dalle allocuzioni del 
Generale va Saint-Dizier e’ 2, 
Vitry-le-Francois, sulla neces- 
sità di una unione politica del- 
l'Europa, essa è stata di, breve 
durata. Gli esegeti autorizzati 
sì sono rifiutati di scorgervi 
elementi nuovi, Dell’Europa po- 
litica De Gaulle aveva già par 
lato nella famosa conferenza 
sta pa del 15 maggio 1962 (che 
aveva determinato l'uscita del- 


bio, ha proseguito Mende, è 
stato trovato il punto debole 
della socialdemocrazia ed è sta- 
ta fatta giustizia delle argomen- 
tazioni del suo leader, Wehner. 
Tl presidente del partito libe- 
rale, fra gli applausi prolunga- 
ti di tutto il Parlamento, ha 
additato nel. Cancelliere Ade- 
nauer l’artefice principale del- 
l'amicizia franco-tedesca, ag- 
giungendo che essa è la sua 
opera vitale, 

Anche il Ministro degli Este- 
Ti Schroeder, a nome del Go- 
verno, ha voluto esprimere ìl 
compiacimento per il preambo- 
lo che è stato formulato dal 
Bunderat e ha espresso la con- 
vinzione che, basandosi su di 
esso, anche il Bundestag darà 
la sua approvazione a grande 
maggioranza, Schroeder ha con- 
cluso il suo breve discorso ci- 
tando le parole di De Gaulle 
secondo cui più importante del 
testo dell’accordo è la volontà 
dei due popoli di coliaborare 
intensamente. 

I deputati hanno lasciato l’au- 
a del Parlamento iverso le 19 
dopo che è stato convenuto che 
il trattato franco-tedesco conti- 
nuerà a' essere esaminato in 
sede di commissione per gli 
affari esteri, per la difesa e 
per le questioni familiari, 


Michele Pavissich 


Nasser esamina 


la situazione giordana 


Amman, 25 

Te truppe beduine del deser- 
to hanno disperso oggi nel cen- 
tro di Amnìan un’altra picco 
la dimostrazione filonasseriana. 
‘Una ventina di giovani che scan- 
divano il nor.s del Presidente 
egiziano sono stati rapidznen- 
te dispersi, I beduini del cie- 
serto ‘li hanno ‘affrontati con 
una certa energia. Una dimo- 
strante, che aveva lanciato una 
pietra contro i soldati aa una 
collina, si è buttato a varra ed 
è scomparso quando un bedui 
no lo ha preso di mira con il 
suo fucile. 

Radio Cairo ha annunciato 
che ieri sera il Consiglio presi 
riutitosi 


l'M.R,P. dal Governo) ma per 
affermare che un'Europa diver- 
se da quella degli Stati, dun- 
que non integrata, è inconce- 


lenta evoluzione della situazio- 


diale è impensabile, Ritengo, c: 


si sarebbe potuto porre mMano|me Kruscev, che senza una so-|De 


luzione della questione tedesca 
non ci sarà, in Europa, una ve- 
ta pace. Tale soluzione non do- 
vrà però essere in contrasto con 
la volontà e gli interessi del 
popolo». 


pibile. Gli «exploits» europeisti- 
ci di De Gaulle hanno ayuto 
il solo scopo di «agganciare» la 
socialdemocrazia tedesca, nella, 
rsona di Brandt, alla vigilia 
del dibattito al Bundestag sul 
la ratifica del trattato fra Pa- 
rigi e Bonn, 


Ugo Ronfani 


Consiglio ha anche esaminato 
le modalità d’applicazione del- 
l'accordo tripartito per lunio- 
ne federale 

Da fonte bene formata si 
apprende che il Maresciallo Sal 


lal Presidente della Repu ica 
Yemenita che aveva intenzione 
di recarsi . prossimamente al 
Cairo a capo di una delegazio- 


ilno quindi definito i valori dei 


ne yemenita, ha rinviato il suo 
progetto. 


(Telefoto U.P.I: Ansa al «Piccolo») 
Amman — Re Hussein di Giordania mentre parla ai suoi fedeli radunati nel Palazzo reale 


PER INCONTRARSI CON 


IL PRIMATE DI POLONIA 


Ii Card. Koenig andra 


fra breve 


da intraprendere per la 


a Varsavia 


Egli vuol conoscere l'opinione di Wiszinsky sull'azione 


liberazione di Mindszenthy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 25 
Secondo informazioni. trapela- 
te negli ambienti ecclesiastici 
viennesi, il Cardinale Koenig, 
che la scorsa settimana ha com- 
piuto la visita al Primate d’Un- 
gheria, Mindszenty, si recherà 
prossimamente a Varsavia per 
rispondere ad un invito del Capo 
della Chiesa cattolica polacca. 
La notizia ha già trovato con- 
ferma da fonte autorevole. Si 
ritiene che il porporato austria- 
co intenda conferire con il mas- 
simo. dignitario in carica della 
«Chiesa. del silenzio» di oltre 
cortina, per conoscere il suo pa- 
rere in merito alla azione con- 
dotta onde indurre il «prigio- 
niero» della Legazione america- 
na di Budapest a rinunciare 
alle prerogative pastorali per 
rientrare in Vaticano. 


PRECISAZIONI UFFICIOSE SULLE IMPRESE ELETTRICHE ESPROPRIATE 


Non è ancora possibile 
conoscere gli indennizzi 


Questi saranno determinati solo dopo il trasferimento dei beni all’ ENEL 
Le prime rate saranno tuttavia pagate a partire dal 1.0 gennaio 1964 


Roma, 25 
La «Gazzetta Ufficiale» ha 
pubblicato 13 decreti intermini- 
steriali, 


società aventi azioni quotate in 
Borsa e trasferite recentemente 
all'’ENEL, < 

In base all’art. 4 della legge 
istitutiva dell’ENEL, le impre. 


l'industria elettrica e che sono 
costituite. in forma. di, società 


con azioni quotate in Borsa, so- per quanto ‘riguarda i beni da 


no valutate, ai fini del paga- 
mento dell’indennizzo, con rife- 


rimento ai valori del capitale delle singole imprese, l’inden: 
nizzo 100 DOD È; 
7 definito dall'Ente finchi 
di Borsa nel|eSsere È 

1 5 i ‘.|esso ente non avrà deciso circa 
triennio Lo gennaio 195031 di la restituzione dei tali beni. 


delle società stesse secondo un 
calcolo che ha per base la me- 
dia dei valori 


cembre 1961 (n, 1 dell'art. 5 
della stessa- legge). 
I decreti interministeriali han: 


capitali delle 13. società in ba- 
se alla media delle quotazioni 
di Borsa nel triennio citato, Ciò 
— si precisa negli ambienti 
competenti tramite una lunga. 
nota ufficiosa — non significa 
però . che  l’indennizzo che 
l’ENEL deve effettivamente ver- 
sare alle società corrisponda 
esattamente alle cifre contenu- 
te nei predetti decreti, L'ENEL, 
in base al citato art. 5 dovrà 
innanzi tutto operare alcune 


La consacrazione della. divi- 
sione della Germania mediante 
la stipulazione di due trattati 
di pace separati potrebbe esse- 
re imposta, ma non avrebbe 
mai il consenso dei tedeschi. 
E' giusto ed auspicabile cerca- 
te una soluzione di transizio- 
ne ragionevole per l'ex capita- 
le, ma a patto di non andare 
contro la storia, ossia di non 
suggellare l’esistenza definitiva, 
di due  Germanie separate». 
‘Brandt ha concluso richiaman- 
do le responsabilità delle po- 
tenze vincitrici verso la popo- 
lazione berlinese, e dichiaran- 
dosi confortato. per le assicu- 
razioni ricevute al riguardo da 
De Gaulle. 

Non è un mistero che il Pre- 
sidente francese, in quanto 
Tappresentante di una potenza 
europea, si considera interessa- 
to anche più di Kennedy alla 
questione di Berlino. L’incon- 
tro di Brandt gli ha offerto la 
‘occasione di far sentire il pe- 
so di Parigi mentre si parla 
di negoziati globali fra Mosca 
e Washington. Reciprocamen- 
te, Brandt ha potuto dimostra- 
re. di disporre dell'appoggio 
francese nel caso in cui i di 


LONDRA CONSIDERA CHIUSO IL CASO DI SPIONAGGIO 


Solo un morto colpevole 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 

Londra, 25 
TI rapporto del Tribunale spe- 
ciale presieduto da Lord Rad- 
cliffe sul caso Vassall è stato 
presentato dopo mesi di accura- 
to lavoro al Governo che a sua 
volta lo ha messo a disposizio- 
ne dei deputati con lievi omis- 
sioni e ritocchi. Il primo Mini- 
stro Macmillan ha. detto ai Co- 
‘muni che preferiva per ora aste. 
nersi da ogni commento in at- 
tesa che gli interessati lo aves- 
sero letto, Il dibattito si svol. 
gerà il 7 maggio. Macmillan ha 
Tingraziato Radcliffe ed i suoi 


collaboratori per l’opera svolta 
e ha spiegato che le omissioni 
e i ritocchi nel testo reso pub- 
‘blico non compromettono la so- 
stanza, ; 

Il rapporto costituisce in so- 
stanza una assoluzione generale 
per coloro che avrebbero potuto 
avere corresponsabilità nel gra- 
«ve scandalo spionistico, Assolto 
Lord Carrington, Primo Lord 
dell’Ammiragliato, assolto Tho- 
mas Galbraith' già Lord vice 
dell’Ammiraglio medesimo, Rim- 
‘beccato il «Daily Express» che 
sì era permesso di insinuare 
(ma se ne era poi scusato ri- 


gono perchè non vi è alcuna 
ragione per cui la Francia deb- 
ba rinnovare gli impegni che 


‘già ha come potenza 


una politica di riunificazione, 
Dopo aver sottolineato che 
l'attuale. trattato si inserisce 
in quelli multilaterali che la 
‘Germania ha gia concluso, Ma- 
jonica ha dichiarato che esso 
non incrina affatto le relazioni 
con gli Stati Uniti e con gli 
altri membri della NATO per. 
chè «per noi, ì trattati multi. 
laterali hanno sempre il s0- 
‘pravvento su quelli bilaterali». 
‘Ad ogni modo, ha sottolineato 
Majonica, la CDU-LSU sì è im 
pegnata perchè la mozione, ap- 
provata dal Bundesrat a chia- 
fimento della portata. dell’ac- 
cordo, nella quale sì dice che 
mon si vuole danneggiare PAL 
leanza atlantica ed il processo 
di unificazione europea, Venga, 
inserita come un preambolo al 
testo del trattato stesso. 

Per l'opposizione socialdemo- 
cratica è intervenuto nel dibat- 
tito il deputato Wehner, che 
ha pronunciato un discorso nel 
quale sono stati predominanti 
gli accenti europeistici e che 
ha messo in luce ancora una 
volta la preoccupazione del suo 
partito di evitare all'Europa 
nuove crisi per colpa della Ger- 
mania. Wehner ha lasciato ca- 


alleata, 
con esplicito riferimento ad 


Li 
(Telefoto. U.P.I. Ansa al «Piccolo») 


Gerusalemme — L’estremo solenne saluto alla salma del Presidente israeliano Ben Zvi 


Tutti i funzionari dell’Ammiragliato sono sfafî assolti 


trattando. tutto) che Lord Car- 
rington e i suoi capi servizio 
fossero al corrente dell’esisten- 
za di una spia in seno all’Am- 
miragliato. diciotto. mesi prima 
dello scandalo Vassall, Capro 
espiatorio di tutta la faccenda 
è un morto, che perciò non può 
più essere chiamato in causa, 
con buona pace di tutti: un fun- 
zionario dello spionaggio nava- 
le di nome H. V. Pennell che 
avrebbe commesso l’«errore de- 
cisivo» consistente nel non aver 
applicato con sufficiente rigo- 
re le istruzioni del Foreign Offi- 
ce per l'assunzione del perso 
nale destinato a incarichi di ol- 
trecottina. 

Vassall come è noto lavorava 
alla Ambasciata britannica di 
Mosca. Trafugava documenti se- 
greti occultandoli nei giornali 
che portava piegati sotto il brac- 
cio uscendo dall’ufficio. Adesso 
sta scontando 18 anni di pri- 
gione. I sovietici lo avevano co- 
stretto a fare la spia ricattan- 
dolo per la. sua omosessualità. 
Guadagnava 700 sterline all'an- 
no, più di 100 mila lire 
al mese (che non lo ingrassa; 
vano) ma non fu il desiderio di 
guadagno, fu il ricatto che lo 
spinse sulla via della perdizio- 
ne. Un sovietico di nome Sig- 
mund Milkhailski che era stato 
assunto all’Ambasciata inglese 
come. interprete e come aiuto 
per lavoretti vari, individuo dai 
modi insinuanti e: gentili, sco- 
perto il suo vizio segreto lo fe- 
ce cadere in trappola 

Un dattilografo dell’Ambascia- 
ta sì era accorto dell'attività 
spionistica del sovietico e l’ave- 
va segnalata ai suoi superiori 
diretti che tuttavia non avevano 
ritenuto di dovervi dare impor- 
tanza, onde un piccolo biasimo 
per costoro nel rapporto Rad- 
cliffe: assolti invece tutti i fun- 
zionari, dall’Ambasciatore Wil 
liam Hayter in giù, dall'imputa- 
zione di non avere individuato 
il pericolo nella omossessualità 


te le somme corrispondenti ai 
beni non elettrici che determi. 
nerà di restituire alle società, 
ai ‘sensi del n. 


Se che esercitano in via esclu- caio legge fondamentale. Poi- 


siva o principale le attività del- sempre negli ambienti compe- 


addizioni o detrazioni sui Va- 
lori dei capitali determinati dai 
decreti interministeriali aggiun- 
emessi. dal Ministero|gendo o deducendo l'’ammonta- 
del Tesoro di concerto con il|te delle quote di capitale versa- 
Ministero dell’Industria, con ijto e dagli azionisti o ad essi 
quali vengono determinati i va- rimborsate nel periodo succes- 
lori dei capitali di un gruppo di]|sivo al 31 dicembre 1962. 


Inoltre ENEL dovrà detrar- 


1 dell’art. 4 


VENEL — si sottolinea 


stesso art. 4, dovrà decidere, 


restituire, entro 180. giorni dal- 
la esecuzione dei trasferimenti 


ovviamente, 


D'altronde — si ricorda — 
l'art. 6 della legge fondamen- 
tale dispone che. l'indennizzo 
sarà corrisposto dall’Ente agli 
aventi diritto in 10 anni, a de- 
correre dal 1.0 luglio 1963. Pe- 
Ttò lo stesso art. 6 dispone, 
ferma restando tale decorren- 
za, che il pagamento effettivo 
dell’indennizzo e degli interes- 
si sarà effettuato con inizio dal 
lo gennaio 1964 e che gli în- 
teressi per il semestre dal 1.0 
gennaio al 30 giugno 1963 sa- 
ranno pagati entro sei mesi 
dalla data dei decreti di tra. 
sferimento. 


Dalle: disposizioni di legge in- 
dicate deriva quindi che l'Ente 
non può liquidare gli indenniz- 
zi o cominciare a corrisponde. 
re le Telative rate se non dopo 
che siano avvenuti i trasferi. 
menti, sia avvenuta l’esecuzio- 
ne dei trasferimenti stessi e 
quindi siano. determinati suc- 
cessivamente (entro 180 giorni 
dall'esecuzione dei trasferimen: 
ti) i beni non elettrici da re. 
stituire. Pertanto—: si afferma 


sta. chiaro che ogni eventuale 
pretesa da parte delle società 
interessate di conoscere l’entità 
degli indennizzi prima dell’ese- 
cuzione dei trasferimenti è ma- 
nifestamente infondata. 

Tutto. ciò riguarda la corre- 
sponsione degli indennizzi alle 
imprese che’ esercitano in via 
esclusiva o principale le attivi. 
tà elettriche e che siano costi- 
tuite in forma di società. con 


negli ambienti ufficiosi — sl 


azioni quotate in Borsa; questa || 


è l'ipotesi attuale che si riferi. 
sce. alle società finora trasferi 
te all’ente. Per le imprese co- 
stituite in forma di società sen- 
za azioni quotate in Borsa e 
per le imprese che non eser- 
citano, in via esclusiva o prin- 
cipale, l’attività elettrica, la li- 
quidazione dell'indennizzo av- 
viene invece con modalità di- 
verse, 

Gli. indennizzi, secondo .la 
legge, verranno corrisposti alle 
società come tali, le quali pos- 
sono continuare la loro vita e, 
utilizzando le somme che ri 


Granbretagna 


ceveranno, potranno cambiare 
il loro oggetto sociale e quindi 
dedicarsi ad altra attività eco- 
nomica. Gli azionisti — si os- 
serva — restano sempre. tali 
nei confronti delle società e 
non hanno alcun rapporto di- 
retto con l’ENEL. Essi, in ba- 
se all’art. 9 della legge, po- 
tranno, in alcune ‘ipotesi, di 
ventare soltanto creditori di- 
retti dell'Ente come cessionari 
di quote di ratei di indennizzo 
allorchè eserciteranno eventual 
mente il diritto di recesso dalle 
società in conseguenza del cam- 
‘biamento dell'oggetto sociale. 
Si prevede però che queste 
ipotesi saranno rare anche per- 
chè gli azionisti potranno esse- 
re interessati alle nuove atti 
vità economiche delle società, 
le quali, disponendo di capitali 
liquidi (è da ricordare che le 
stesse società potranno sconta- 
Te presso istituti di credito an- 
che le rate future di indennizzo, 
‘utilizzando così disponibilità 
immediate) si dedicheranno cer- 
tamente ad altre attività eco- 


di Vassall che a quanto pare era 
nota. 


Eugenio Galvano 


pitali, 
Il trasferimento delle impre- 


Ù 


nomiche investendo questi ca- 


se ha effetto dalla data di pub- 
blicazione sulla G.U. dei decre- 
ti riguardanti le singole società. 
Da queste date di pubblicazio- 
ne dei decreti le società hanno 
perduto la proprietà ed il pos- 
sesso giuridico dei beni, tanto 
che esse continuano ad essere 
amministrate dai legali rappre- 
sentanti delle stesse società nel- 
la veste di custodi, i quali, pro- 
prio come custodi, non sono al. 
tro che detentori e amministra- 
tori delle imprese non più in 
nome delle società, ma in no- 
tenti — sempre in base allo Ha È DEE uo Sell Ente nazio 
ha motivo di ritenere — si 
fa rilevare infine — che la li 
quidazione degli indennizzi po- 
trà procedere velocemente in 
modo da poter cominciare a 
corrispondere le rate di inden- 
nizzo stesse alla prima data 
prevista dall’art. 6 della legge 
fondamentale e cioè con inizio |. 
dal 1.o gennaio 1964. 


« Nuova garanzia di Rusk 
Gli S.U. forairanno 


i «Polaris» alla Granbretagna 
Washington, 25 

Il Dipartimento di Stato na 
reso noto oggi che formali assi- 
curazioni sono state. date alia 
sulla decisione 
del Governo degli Stati Uniti di 


COMUNICATO 


fornire a questo paese missili 
«Polaris» anche nella eventua- 
lità che le altre parti dell’ac- 
cordo di Nassau dovessero ri. 
manere lettera morta, Il porta- 
voce del Dipartimento di Sta- 
to ha dichiarato che questo .m- 
pagno, sinora segreto, è stato 
reso. di pubblica rag.one in 
quanto il Governo inglese ne 
ha dato notizia al Parlamento. 

I britannici avevano chiesto 
una assicurazione precisa dopu 
la esperienza dell'autunno scor 
so quando gli Stati Uniti dec. 
sero di abbandonare il program- 
ma di costruzione del missile 
«Skybolt», sul quale il Governo 
di Londra contava di fondare la 
propria forza nucleare. 

La nuova garanzia ha avuto 
la forma di una lettera del Se- 
gretario di Stato americano 
Dean Rusk all’ambasciatore bri- 
tannico a Washington Sir Da- 
vid Ormsby-Gore. 


sau che potrebbero non essere 
realizzate riguardano la costi 


tuzione di una forza nucleare 
della NATO, la quale, ovvia- 


essere tradotta in pratica. Rusk 


nella lettera dice che se le altri 


‘parti del trattato non dovessero 


essere attuate «ciò non reche- 
rebbe pregiudizio alcuno agli 


impegni degli Stati Uniti... ri 
guardanti la fornitura di mis 
sili Folarisy alla Granbretagna 


I 
Le parti dell'accordo di Nas- 


mente, richiede l'approvazione 
di altri paesi ell’alleanza ner 


Nessuno sembra essere più in- 
dicato dal Cardinale Wiszinsky 
a dare una opinione in questo 
settore, dato che egli è il solo 
che sia riuscito ad instaurare 
in una democrazia popolare un 
modus con le autorità locali 
che, senza poter essere conside- 
tato pienamente soddisfacente 
dalla Chiesa di Roma, rappre- 
senta tuttavia l’unico preceden- 
te positivo. Il parere di Wiszin- 
sky quindi non mancherà di 
aver peso anche in quegli am- 
bienti vaticani che sembrano 
essere contrari al rientro di 
Mindszenty. a Roma, temendo 
i vantaggi tattici che dalla sua 
partenza potrebbero derivare: al 
regime di Budapest. 

Il «Kurier» di Vienna, che as- 
sicura di attingere a buone fon- 
ti, afferma che una seconda vi- 
sita di Koenig in Ungheria non 
avrà comunque luogo prima 
che questi abbia incontrato & 
Varsavia il Primate polacco. 
Nessuna data ufficiale è stata 
finora resa nota in merito. Dan- 
do per buona la notizia che 
circola. in questi ambienti, se- 
condo .. cui . l'Arcivescovo di 
Vienna avrebbe assicurato la 
sua partecipazione alla seduta 
teologica del Concilio che avrà 
luogo il 15 maggio a Roma, il 
viaggio a Varsavia dovrebbe in- 
serirsi nella prima settimana di 
maggio, oppure oltre il 15. Le 
speculazioni in questo settore 
non servono certo a far mag- 
gior luce. La Chiesa, per ragio- 
ni che sì comprendono, mantie- 
ne il più assoluto riserbo. 

Un ‘altro quotidiano austria- 
co non esclude che il Cardinale 
venga convocato. a Roma nei 
prossimi giorni, prima di recar- 
si a Varsavia per dare relazio- 
ne orale al Santo Padre sullo 
esito della missione a Budapest 
e sui passi futuri che sarà ne- 
cessario compiere per la regola» 
rizzazione dei rapporti tra Stato 
e Chiesa, quando il Primate:la- 
scerà la Legazione statunitense. 
Alcuni osservatori viennesi pon- 
gono inoltre l’interrogativo se 
le autorità magiare  permette- 
ranno, in caso di un nuovo 
viaggio di Koenig a. Budapest, 
che questi si incontri con il 
Cardinale a quattr’occhi, prima 
di aver trattato con i rappre- 
sentanti governativi il comples- 
so' di questioni politiche legate 
alla partenza del porporato. 

i Bruno Tedeschi 


Liberati in Spagna 


detenuti politici. e comuni 
Madrid, 25 
La «Gazzetta Ufficiale» ha 
annunciato che 138 detenuti co- 
muni e politici spagnoli di en- 
trambi i sessi sono stati messi 
in libertà vigilata. Il provvedi- 
mento è stato preso mentre al 
l'estero continuano le dimostra- 
zioni antispagnole per la recen- 
te esecuzione del leader comu- 
nista Julian Grimau. 
CL I enrreati 
GAINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S_E. T 
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per i Consumatori che fanno la colle- 
zione della segnaletica stradale ripro- 
dotta negli astucci delle tavolette gran- 


di del Buon Brodo Lombardi. 


Il premio per una raccolta di almeno 
40 segnali consiste in un VIGILE 


LOMBARDI in plastica. 


I Sigg. Consumatori, al fine di evitare 
le spese postali, sono pregati di conse- 
gnare la raccolta dei segnali agli stessi 2 


Sigg. Esercenti, presso i quali si rifomi- 
scono del prodotto, che provvederanno a 
consegnar loro l'omaggio previsto. 


Grazie. 


S.p.A. LOMBARDI 


Ferrara 


| 
i 


Venerdì, 26 aprile 1963 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Error: di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a r- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coioro che non intendono 
dare Li proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uftici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Gli avvisi. economici posso 
no essere ordmnati presso la 
Unione Pubblicita. Internazio 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, al:o stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicsto il prezzu 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gl avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


rr _ _———__—€—« 
A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


40ENNE seria onesta offresi per 
pulizia uffici, Cass, 23548 A, UPI 
——»ewewe-ror-r 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


CAMERIERA stabile referenzia- 
ta cerca piccola famiglia. Tele- 
fonare 90646, 43594 B 
DOMESTICA stabile o presta 
servizi referenziata cercasi. Scri. 
vere cassetta 43575 B, UPI. 
DONNA tuttofare cercasi. Pre- 
sentarsi urgentemente: Bale 
sirucci, via De Amicis 6. 23536 B 
PERSONA. disposta accogliere 
convalescente anziano per assi- 
stenza continua cercasi, Retri- 
buzione adeguata. Telef. 29913. 
510 B 
PRESTASERVIZI ore matti 
na cercasi. Telef. 92070. 
63015 B 
STABILE eventualmente ore dal- 
le 8 alle 18 cercasi. Pasticceria 
via Battisti 31. 23537 B 


€ Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A:A. PITTORE capace of- 
fresi. Telef. 93616. 


23492 C 
MACCHINISTA navale per di- 
rezione 0 condotta impianto ter- 
ED offresi, disposto trasferir- 
i. Cassetta 43504 C, UPI. 
SIURATORE offrisi per qual 
siasi lavoro, Tel, 40692. 43561 C 
OPERAIO perisionato INPS 
offresi per lavori magazzino 0 
altro, Offerte telefono 74715, 
‘ore 8-15. 63013 € 
OROLOGIAIO espertissimo 26 
anni già svolgente attività in 
proprio des.derando trasferirsi 
zona Trieste impiegherebbesi 
subito. Scrivere precisando con- 
dizioni, cassetta 63009 C, UPI. 
RIPARATORE giocattoli, capa- 
ce qualsiasi lavoro, offresi. Po- 
detti, Carducci 12, 29640. 23289 C 
TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace tutt lavori offresi. Scali- 
nata 7, tel. 731236. 62811.C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 30 


CALLISTA diplomata pedicure 
occhi pollini, unghie Dee 
Ticeve signore e signori. Ginna- 
Stica: 20, tel. 51065. 23187 CC 
LABORATORIO specializzato 
impianti antenne e riparazioni 
televisori intervento immediato 
telefonare ‘75233. 23524 CCG 
PARUHETTI riparazioni.  ra- 
schiatura elettrica accurata, ap- 
plicazione Sinteko originale sve 
dese, esclusivamente Padovan, 
via Paduina 5, telefono 95239. 
62713 CC 


T_T ____- 
D Off. d'impiego» L. 35 
'ATUTO banconiere. Buffet_ Ma. 
sè, ‘via Ghega. 43559 D 
AIUTO cuoca, aiuto cucina, ca- 
meriera, 40-50 mila mensili vitto 
alloggio cerca Ristorante Sasso, 
Belluno, tel, 22424. 5746 D 
AIUTO commesso o commesso 
preferibilmente cognizioni lin- 
Zue estere cerca negozio ali 
mentari. Tel. 24119, 43517 D 
APPRENDISTA commessa per 
mesozio tintoria cercasi .Tinto- 
ria Angelo, viale XX Settem- 
‘bre 5. 62977 D 
COMMESSA perfetta tedesco, 
italiano, 
‘Lourdes maggio-settembre, cer- 
casi. 40.000 mensili, straordina- 
rie, vitto, alloggio, viaggio pa- 
gato. Serivere: Amici di Lour- 
des, 5 Avenue Mgr Schoepper, 
Lourdes (H.P.) France. 23535.D 
FUOCHISTA patente II grado 
cercasi per lavoro stabile. Cas- 
setta 43511 D, UPI. 


<+ dal 1905... 


PASTA 


del 


“CAPITANO, 


LA RICETTA 


che 


IMBIANCA 
DENTI 


(dop.) 
Formula originale del 


Dottor Ciccarelll 
IN VENDITA 
NELLE FARMAGIE 


TUBO GRANDE 
L. 300 


non bisogna vivere con la testa. 


Vivere con la testa nel sacco vuol dire non 
rendersi conto della realtà delle cose. 


Oggi si afferma che tutti i prezzi sono in 
aumento e che la vita rincara. 


La ZANUSSI, una delle più grandi industrie 
europee di elettrodomestici, forte. di impianti 
modernissimi e ‘di tecnologie produttive. di 
avanguardia, continua a dimostrare con i fatti 
che i prezzi possono anche diminuire ! 


Potete scegliere tra ben 9 modelli di frigoriferi 


da lire 


52.900. 


in su 


e tutti muniti dei Marchio di Qualità. 


Mer 


Assistenza Tecnica gratuita per 
tutta la durata della garanzia. 


120 tavoto ‘35 lusso 215 lusso-supermarket 
160 export 160 lusso 240 lusso-supermarket. 
190 export 190 lusso 120 incasso 


E' UN PRODOTTO. ZANUSSI. 


Da 


sacco! 


che meraviglia! 


ISSONYZ FUUGANA 0191459 


1059 84 


STENODATTILOGRAFA  co- 
noscenza tedesco cerca ditta 
commerciale, Presentarsi Sider- 
metal, via Campomarzio 6, due 
15-17. 63016 D 


F Off. camere e pens. L. 30 


AMMOBILIATA paraggi Giar- 
dino Pubblico affittasi a distin- 
to occupato. Telef. 95869, 

i 23565 F 
CAMERA mobiliata bella soleg- 
giata centrale affittasi persona 
distinta, Telef. 95153. 43556 F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ Schoo] lingue estere, 
lezioni individuan e collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, tel. 23121 162/2 G 


—._r_———— 
H Oggetti smarr. rinv_L. 30 


CANE piccolo marrone - nero 
smarrito martedì paraggi via 
Battisti, Mancia a chi lo ripor- 
ta affezionati padroni. Pregasi 
telefonare 50456, 43570 H 


———_———————_————_—__—m— 
1 Off. appart. bott. L. 30 


ALAAA.A, AFFITTASI appar-| 93485 


tamento, zona Rosmini, 3 ca- 
mere, cucina, garage, Altri, 2 
camere, servizi, Agenzia AUro- 
ra, Ginnastica 1. 158 I 
A.A.AA A, AFFITTASI magaz- 
zino. 100 ma., zona Roiano. 
Agenzia Aurora, ER Ra 


APPARTAMENTO lussuosissi- | ni 


mo 4 stanze, doppi servizi, a- 
scensore riscaldamento centra- 
le, grande terrazza, panorami- 
cissimo 80.000 mensili, Telefo- 
nare 37703, 7344 I 
APPARTAMENTO zona Pic- 
cardi 3 stanze, cucina, gabinet- 
to, ripostiglio, affitta IMMOBI. 
LIARE «CIVICA», Piazza San 
Giovanni 4 - 61712. 7357 I 
APPARTAMENTO zona Son- 
nino, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, centralnafta, pron- 
tingresso, affitta IMMOBILIA- 
RE CIVICA», Piazza S. Gio- 
vanni 4 - 61712, 7336 I 


CAMERA cucina e soffitta affit- 
tasi. via Pagliaricci 35 (S. Gio- 


vanni), 23564 I 
L Rich. appart. bott.  L. 30 
QUARTIERINO 1-2 stanze, 


nuovo, oppure contribuendo e- 

ventuali restauri, cercanu affit- 

to sposi, telefonare 37419. 
63011 L 


—_—————————— 
M. Vendite d’occas L. #0 


MACCHINE cuci Necchi. 
Chiedete dimostrazioni gratui- 
te. Vendonsi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste - 
Monfalcone, Cervignano. 
62968 M 
TELEVISORI tedeschi vendon- 
sì, ritiro TV usato valutazione 
100.000. Telef. 75233. 23524 M 


N Acquisti d’occas. L. 30) 


ALA ALA.A. ACQUISTO quadri 
soprammobili tappeti bronzi ca. 
mere cucine pranzo salotti mo- 
bili antichi. Tel. 31428. 23495 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, tappeti, stanze 
letto, pranzo, cucine. Telefono 

} 43585 N 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO stanze 
letto, cucine, salotti antichi, 
quadri, soprammobili per Friu: 
li. Telef. 30358, 43585 NN 
A. ARMADI 15.900, attaccapan- 
i 9000, poltroneletto 18.000, 
panchetteletto 20.001 brandine 
4900, lettini con materasso 12 
mila, carrozzine pieghevoli 3800, 
due usi 13.000, salotti 48.000, 
matrimoniali 120.000, tinelli 85 
mila, cucine tutto formica prez- 
zi bassissimi. Turabocchia 6. 
43523 Nv 
VASTO. assortimento cucine, 
soggiorni e mobili in genere, v. 
Ghirlandaio 16. Nuova esposizio- 
ne, via Limitanea 9/A. 43580 NN 
VENDO armadio grande mobi- 
lebar matrimoniale cucina, San 
Maurizio 9, magazzino, 
63012 NN 


(0) Commerciali L. 40 


MONETE d’oro per collezione 
compero a prezzi massimi, Giu- 
lio Bernardî, via Roma 3, telef. 


64686, pomeriggio. 93296 O 
P_ Rappr. piazzisti  L. 35 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita cassette 
pronto soccorso di legge azien- 
de varie, novità borse pronto 
soccorso automobilisti. Alta 
provvigione. Scrivere Casella 50 
€ SPI Milano. 5754 P 


@® Auto, moto, î L. 50 


AUTOMOBILI Triumph Ducati 
la vettura per l'automobilista 
esigente è costruita con telaio, 
freni a disco, ruote indipenden- 
ti, volante regolabile e tanti al- 
tri particolari di finitura unici 
nelle automobili. Prove e dimo 
strazioni presso. il concessiona- 
rio esclusivo Piero Ostuni, via 
Machiavelli, 28. 62Q 


R. Cap soc. cess. az. L. 60 


A, FINANZIAMENTI in gene- 
re, incremento attività, massi 
ma rapidità, discrezione. «JU- 
LIA», Imbriani 10. 7346 R 
A. PRESTITI ad impiegati con- 
cediamo in TRE giorni. Massi- 
me rateazioni. Modicità. Riser- 
Talenai Immobilfina 24566. Maz- 
19, 62980 R 
BUFFET e trattoria centralis- 
simi darebbesi gestione. Via Ta- 
tabocchia 4, trattoria. 160 R 
CAUSA malattia cedesi botte. 
ghino erbaggi, Telefonare 28109, 
ore 10-12, 23550 R 
DROGHERIA profumeria buo- 
na posizione acquisto esclusi 
mediatori, Cassetta 43526 R, UPI 
FINANZIAMENTI, recupero 
crediti senza spese, amministra- 
zioni patrimoniali. Studio, Tor- 
rebianca 22. Tel, 68659. 43565 R 
NEGOZIO alimentari centralis- 
simo, forte lavoro controllabile, 
vendesi causa malattia. Telefo- 

nare 96676, dalle 11 in poi. 
23041 R 


PANIFICIO con casa abitazio- 
ne locali diversi vendesi zona 
periferia. Informazioni telefono 

34403, 63014 R 


S Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A.A,A. ORGANIZZAZIO. 
NE IMMOBILIARE ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3. BOL- 
LETTINO VENDITE 1272. 
COMPLESSO CONDOMINIA- 
LE COLOGNA 57, ADIACEN- 
TE ERIGENDA CHIESA S. 
PIETRO-PAOLO, costruzione 
iniziata, consegna primavera 
1964, appartamenti ogni com- 
forts, una-quattro stanze, pog- 
gioli, vista mare, disponibili pia 
ni alti, SERVIZIO INFORMA. 
ZIONI 9-21. 163 S 


ALA.A.A.A. VENDONSI appar-| NA. 


tamenti Barcola 3-6 camere, ser- 
vizi, sulla strada con garage, 
calefazione, Altro, colle S, Vi 
to, 4 camere, cucina, servizi, 
panoramico. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1., 156 S 
A.A.A, APPARTAMENTI zona 
RESIDENZIALE, palazzina si- 
gnorile, 3 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore, garage, VI- 
SIONE PROGETTO. INFOR- 
MAZIONI, VENDITA ESCLU- 
SIVA, IMMOBILIARE CIVI. 
CA, Piazza Sangiovanni 4 + 
ei7i2. 7341 S 
A.A.A, APPARTAMENTI cen- 
tralissimi, prossima costruzio- 
ne, 3-4 stanze, cucina, bagno, 


poggioli, centralnafta, ascenso- 
Te vende facilitazioni IMMO- 
BILIARE CIVICA, Piazza San: 


giovanni 4 - 61712, 7342 S 
A.A. APPARTAMENTI SAN 
LUIGI, prossima costruzione, 
panoramicissimi, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, vasti 
poggioli, centralnafta, garage, 
cantina, ripostiglio, VISIONE 
PROGETTI, . INFORMAZIO: 
NI, VENDITE IMMOBILIA. 
RE CIVICA, Piazza Sangiovan- 
ni 4 - 61712, 17389 

AB. AGEP, Passo Goldoni 2. 
Facilitazioni pagamento: RO- 
TANO, RONCHETO, DALMA- 
ZIA, GARIBALDI, MATTEOT- 
TI, "GHIRLANDAIO, PINDE- 


MONTE, , ISTRIA, CARPI 
SON, MONTANELLI, OPICI- 
1321 S 


APPARTAMENTI nuovi Opi- 
cina, 1-2 stanze, bagno, poggio- 
lo, centralnaîta, giardino, ven- 
donsi facilitazioni pagamento. 
Telefono 94873. 4 7312 S 
APPARTAMENTI 1-23 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
postiglio, posgioli,. centralnafta, 
ascensore, prezzi convenienti, 


anche Aldisiani vende IMMO:|12. 


BILIARE VESTA, via Gallina 
4 - 730344. 71343 S 
APPARTAMENTI signorili, z0- 
na RONCHETO, 3 stanze, cu- 
cinino, bagno, poggioli, vista 
mare, centralnafta, ascensore, 
vendé IMMOBILIARE. «CIVI 
CA», Piazza S. Giovanni 4 - 
61712, 7333 S 


GRANDE INDUSTRIA MILANESE 


ASSUME: 


LAUREATE LETTERE 
CONTABILI PRIMANOTISTE 
CONTABILE BILANCISTA isci*tta all’Albo 


Inviare curriculum - pretese. 


Casella 88 N — 


S. P.I. — MILANO 


[recu sele ei 


APPARTAMENTI zona Fiera, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 0 
cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
‘vende IMMOBILIARE VE- 
STA, via Gallina 4 - 730344. 

APPARTAMENTI in palazzi. 
na, zona REVOLTELLA, due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba 
gno, centralnafta, ascensore, 
garage, giardino, vende IMMO- 
BILIARE CIVICA, Piazza San- 
giovanni 4 - 61712, 7340 S 


Sl'APPARTAMENTO tre stanze, 


stanzino, cucinino rinnovato, 
ammezzato, zona Rossetti, 3 mi- 
lioni 500.000 vende Amministra- 
izione Failla, Corso Italia 29. 
43613 S 
APPARTAMENTO tre stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, ac- 
cessori, prontingresso 4.900.000 
trattabili, zona Hortis, vende 
‘Amministrazione Failla, Corso 
Italia\29. 43613 S 
APPARTAMENTO tre stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, acces- 
sori, :IV, zona Ventisettembre, 
libero luglio, vendesi 4.600.000 
trattabili. Corso Italia 29, NE 


APPARTAMENTO nuovo, si- 
gnorile, libero in Grattacielo a 
Udine di 4 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, 2 poggio- 
li, centralnafta, ascensore, ven- 
do, telefonare G4R873, 7311 S 
APPARTAMENTO — prossima 
‘consegna, zona F. Severo, tre 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore, vende 
IMMOBILIARE «CIVIC A», 
Piazza S. Giovanni 4 - 61712. 

7338 S 
APPARTAMENTO via Giulia, 
2 Stanze, cucina, bagno, gabi: 
netto, atrio, vende IMMOBI. 
LIARE «CIVICA», Piazza San 
Giovanni 4 » 61712. 7337 S 
LOTTI terreno 600 mq. e più 
vendonsi ottima posizione, vista 
mare, zona Sistiana a lire 2500 
il md. per informazioni telefo- 
nare 75233. 23524 S 
VENDESI terreno per costru- 
zione, vista panoramica, Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. 157 s 


(VILLA zona SCORCOLA, libe- 


Ta, 6 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, giardino con alberi da frut- 
ta, vende IMMOBILIARE «CI- 
VICA», Piazza S. Giovanni 4 - 
61712, 7334 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
li testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U P. I. ha ia 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

I reciami possono essere 
gresì in consiasrazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 

Tr Qvvisi. 

“oa debbono, a nor. 
ma di legge, essere afirancate 
(con aftrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres: 
80) e spedite per posta. 

La U. P. I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, mè per errori 
di stampa og omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
U pubblico e i terzi delle ix 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Non si ammette la sospen. 
sione o sostituzione degli av- 
visi già orcinati, 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.38 A Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna » 
Milano (*) 

6.35 D Venezia - Milano - To. 
ino + Roma 

8.46 R. Venezia . Roma 

9,52 DD Venezia Milano » 
Genova (II) - Parigi 

10.15 A. Portogruaro 

12,50 R_ Venezia 

13.34 A. Portogruaro 

14,50 D Venezia -. Milano 

16.45 D Venezia 

16.50 A. Monfalcone +. Porto 
gruaro 


17.25 DD Milano - Parigi - Bari 
18.40 R. Venezia 


18.45 A Montalcone . Porto 
gruaro 

19.25 A Monfalcone - Cervi 
gnano 

22.05 DD Venezia - Milano - To- 
Tino . Genova - Ven: 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste - Genova) . Me- 


stre - Bologna Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste - Roma) 


(*) Solo I classe 


ARRIVI 

6.22 A Cervignano - Monfal- 
cone 
e cuccette Roma è» 
Trieste) 

7.28 A. Portogruaro . Monfal. 
cone 

7.559 DD Torino . Milano - Ve 

4 nezia Roma, (letto 
e cuccette Genova » 
Trieste) 

9.25 D Marsiglia Ventimi. 
glia . Genova . Mila- 
no . Venezia (letto 

10.34 R_ Venezia 

11.41 DD Milano - Parigi 

13.30 D. Venezia . Bari 

13.58 A. Cervignano - Monfal- 
cone 

15.33 D Venezia 

17.20 D Venezia . Portogrua- 
To - Cervignano 

18.06 A Monfalcone (**) 

18.52 R. Bologna -» Venezia (*) 

19.16 A Portogruaro , Monfal- 
cone 

20,00 DD Parigi - Milano . Ve 
nezia 

21.25 R Roma - Milano . Ve. 
nezia (*) 


22.32 A Venezia » Monfalcone 

23.55 DD Torino - Milano - 
Genova (II) - Roma - 
Bologna »- Venezia 


(*) Solo, I classe — (**) Sospeso Ja 
domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 


3.43 A. Udine 

5,20 A Udine 

6.16 D. Udine . Tarvisio 

6.21 A Udine 

7.12 D Udine . Tarvisio » 
Vienna - Monaco 

9.40 A. Udine 

12.20D Udine 

12.28 A Udine 

14.35 A. Udine 

16.24 A. Udine 

17.35 A Udine 

19.10 D. Cormons - Udine 

19,55 D Udine - Vienna . Mo. 
naco (cuccette per Mo- 
naco) 

20.32 A. Udine 

21.32 A. Udine 
ARRIVI 

1.08 D Udine 

7.05 A. Udine 

8.05 A. Udine 

8.22 D Udine 

9.17 A Udine 

9.53 D Vienna . Monaco 

11.58 A Udine 

15.07 A Udine 

17.387 A Udine 

19.00 DD Tarvisio » Udine 

19,50 A Udine 

21.03 A Udine 

22.58 A. Udine 

23.12 D Monaco . Vienna » 
Tarvisio - Udine 

POGGIOREALE 


LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 
0.19 D Poggioreale » Lubiana 


- Belgrado . Zagabria 

7.06 DD Poggioreaie - Lubiana 
Graz . Vienna 

17.22 A Poggioreale 

8.28 D Poggioreale 

12.03 DD Fiume . Zagabria 

13.41 A Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20.20 D Poggioreale » Lubiana 
. Belgrado (Atene » 
Istanbul trisettiman.) 

21,01 A. Poggioreale 
ARRIVI 

5.80 D Belgrado - Zagabria » 
Poggioreale 

7.12 A. Poggioreale 

9.10 D. Belgrado . Lubiana » 
Poggioreale (Atene » 


Istanbul trisettiman.) 
11,20 A. Poggioreale 
17.05 A Poggioreale 
17.13 DD Zagabria .. 
19.38 D. Lubiana 

Poggioreale 
21.46 A. Poggioreale 
2248 DD Vienna . Graz . Lu 

biana - Poggioreale 


Fiume 
Fiume » 


